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Nell’intento di coinvolgere il maggior numero di persone 
nell’arricchimento di contenuti fotografici del prossimo 
bollettino comunale, invitiamo i lettori a farci pervenire 
il materiale riguardante il territorio comunale di Levico. 
Foto che potranno essere utilizzate come copertina o 
nelle pagine interne.
La documentazione, compresi i testi da pubblicare sul 
numero in uscita nel mese di agosto, dovrà essere inol-
trata all’indirizzo notiziario@comune.levico-terme.tn.it 

entro il 20 giugno.
Per quanto riguarda la copertina del prossimi 

numero, le immagini dovranno ispirarsi 
all’estate.

In occasione delle elezioni del 24, 25 e 26 novembre scorso 
sono stati eletti i nuovi referenti ed i consiglieri delle consul-
te di quartiere e di frazione presenti sul territorio comunale 
di Levico. Ecco i risultati, seggio per seggio. 
Per quanto riguarda il quartiere “Lago” erano 793 gli aventi 
diritto al voto (di cui 384 maschi) presso il magazzino dei 
vigili del fuoco: hanno votato in 23 (di cui 7 femmine) con 
Monica Moschen eletta referente con 19 voti, sono risul-
tati eletti alla carica di consigliere Roberto Scandella e 
Remo Valentini, entrambi con 18 preferenze.
Nuovo referente per il quartiere “Centro” è stato eletto 
Marco Libardi con 16 voti, Franco Zadra (15) e Nicola 
De Lorenzis (6) sono i nuovi consiglieri. Erano 1.354 i cit-
tadini aventi diritto al voto, lo hanno fatto in 22, di cui 14 
maschi, presso la sala consiliare.
Per quanto riguarda il quartiere “Stazione” sui 1.552 eletto-
ri che potevano votare nella sala consiliare (in prevalenza 
donne) si sono presentati al seggio in 38, equamente divisi 
tra i due sessi. Giorgio Avancini, con 29 voti, è risulta-
to eletto referente con Alberto Giacomoni (15 voti) ed 
Alessia Paradiso (14 voti) consiglieri.
Oltre che in centro paese si votava anche nelle cinque frazio-
ni. La nuova consulta di Selva è stata eletta da 35 cittadini sui 
693 (a maggioranza maschi) aventi diritto: nuovo referente è 
Paolo Zon scelto da 29 concittadini nel seggio allestito all’o-
ratorio, altrettanti voti ha ottenuto Federica Dalmaso, uno 
in meno Davide Rizzi eletti nuovi consiglieri.
Per quanto riguarda Campiello, sui 112 elettori aventi dirit-
to al voto in 12 si sono presentati al seggio al bar Giongo: 
tutti hanno indicato Patrizia Puecher nell’incarico di refe-
rente, consiglieri sono risultati eletti Claudio Giongo (10 
voti) e Flavio Paoli (8 voti).
Nuovo referente per la frazione di Barco (potevano vota-
re in 506 presso il seggio nella sala civica) è risultata eletta 
Silvia Gaiotto. La hanno scelta in 54 dei 73 cittadini (di 
cui 50 maschi) che si sono presentati alle urne: 51 voti sono 
stati assegnati a Luciano Zambiasi, 26 a Massimiliano 
Osler eletti consiglieri.
Per quanto riguarda la frazione di Santa Giuliana dei 213 
cittadini aventi diritto al voto in 14 si sono presentati al seg-
gio allestito presso l’oratorio: nuovo referente è stato eletto 
Danilo Lorenzin con 13 voti, gli stessi ottenuti da Dario 
Paoli che assieme a Tommasino Pratelli (11 voti) sono i 
consiglieri. Lorenzin è diventato referente ai sensi dell’art. 8, 
comma 4 del Regolamento per la partecipazione e la consul-
tazione dei residenti che prevede “nel caso di parità di voti tra 
i candidati, verrà eletto quello con maggiore anzianità di età”.
Alessandro Sester, infine, è stato eletto nuovo referente 
per la frazione di Quaere. Presso il ristorante Alla Vedova 
hanno votato in 28 dei 78 aventi diritto, in 26 hanno scelto 
il suo nome: Domenico Cetto (24 voti) e Maurizio Maz-
zucato (16 voti) sono stati scelti come consiglieri frazionali.

REFERENTI 
E CONSIGLIERI DI CONSULTA

Comune di Levico Terme

X
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Comune di Levico Terme

Quando fai la dichiarazione dei redditi,
 ricordati di firmare e destinare il 5x1000 

a favore del tuo Comune di residenza.



Levico Notizie  A  3

AA
LA PAROLA

 AL SINDACO 
MICHELE 
SARTORI

“Fare un bilancio” è una frase che di solito si utilizza guardando al passato. Si fa 
un bilancio delle spese familiari, o un bilancio dei vantaggi e degli svantaggi di 

una certa situazione, oppure il bilancio economico di un’impresa o di un’associa-
zione. A volte ci si trova a fare un bilancio della propria vita. In tutti i casi, nella 
metafora simbolica del rosso e del nero della contabilità, i risultati sono già acquisiti 
e si tratta solo di misurarli.
Questa volta invece parliamo di un bilancio previsionale, ovvero fatto di program-
mi,  progetti e impegni per il  2015 e per i due anni a seguire. I risultati in questo 
caso non sono acquisiti, ma tutti da realizzare, e alla fine sarete voi, cari concitta-
dini,  a dirci se saremo riusciti a portarli a termine e se l’avremo fatto bene o male. 
Abbiamo presentato il bilancio di previsione 2015-2017 in vari incontri svolti con 
le categorie economiche e con i cittadini, agevolati dalle consulte frazionali e di 
quartiere. Vogliamo presentarlo anche qui, ovviamente senza entrare nel dettaglio 
dei numeri, ma cercando di far capire quali sono stati i criteri che ne hanno guidato 
l’impostazione.

INQUADRAMENTO GENERALE DELLE FINANZE COMUNALI 
E PROVINCIALI
Il lavoro che ci accingiamo a compiere nel pianificare scelte e nel prevedere i dati 
di bilancio annuale e poliennale, va inquadrato nella situazione strutturale delle 
finanze del nostro Comune. Il Comune di Levico Terme gode di una situazione di 
consolidata buona amministrazione: 

a) nel passato si è proceduto in modo lungimirante ad un sostanziale azzeramen-
to del debito (residuano poche centinaia di migliaia di Euro); pro futuro po-
tremo godere di questa situazione  prospettica di assenza di carico finanziario  
per l’ammortamento di debiti;

b) il cosiddetto budget, ovvero le somme che la Provincia stanzia ogni anno 
per gli investimenti “liberi” dei comuni è sospeso fino a data da destinarsi; il 
nostro comune  ha comunque delle risorse che sono state tenute per mettere 
in campo, nel triennio, investimenti autonomi;

c) le entrate correnti del nostro comune sono positive e stabili (sfruttamento 
forestale, affitti di immobili comunali, ricavi da parcheggi e sanzioni, ricavi da 
produzione energetica ……);

d) abbiamo una struttura che ci permette di fare un piano di risparmi sui costi 
(già avviato e che dovrà essere formalizzato) senza eccessive penaliz-
zazioni in termini di servizi ai cittadini.

Ciò premesso, serve essere consapevoli che la situazione genera-
le della finanza pubblica è estremamente  difficile; il nostro 
principale interlocutore, ovvero la Provincia Au-
tonoma di Trento, nella legge finanziaria  
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provinciale 2015 è intervenuto con drastici tagli sui trasferi-
menti di parte corrente da un lato, e con l’obbligo da parte dei 
comuni a partecipare al processo di contenimento della spesa 
dall’altro; saranno inoltre dichiarati decaduti tutti gli interventi 
sugli investimenti, ancorché già finanziati, “derivanti da scel-
te programmatiche non più sostenibili”; per gli altri saranno 
individuati quelli idonei ad essere realizzati con strumenti di 
partnerariato pubblico-privato. Tutte le procedure di finanzia-
mento nell’ambito dei fondi previsti in materia di finanza loca-
le già finanziate ma non concesse sono sospese.
Appare evidente quindi come l’impostazione dei bilanci di 
previsione debba obbligatoriamente essere fatta con criteri 
di massima prudenza e realismo.

PUNTO DI PARTENZA
Siamo partiti dal programma di legislatura. Per rispetto agli 
elettori e per coerenza, abbiamo ripreso in mano gli im-
pegni enunciati in campagna elettorale e poi confermati 
in Consiglio Comunale. Lì ci sono, ovviamente  esposte in 
modo generale ed astratto, le indicazioni valide per tutta la 
legislatura. 
Abbiamo individuato le priorità, ovvero cosa facciamo su-
bito e cosa faremo in seguito, e le abbiamo concretizzate 
nei numeri finanziari, calandole nella situazione attuale.
Non abbiamo voluto stilare una semplice lista di cose da 
fare, ci è sembrato importante strutturare un progetto in-
tegrato, avere una direzione ben definita, un percorso ri-
conoscibile. Abbiamo quindi individuato TRE PROGETTI 
GUIDA: 1) INNOVAZIONE URBANISTICA: LA LEVICO 
DEL FUTURO; 2) LEVICO TERME GREEN TOWN; 3) LA-
VORO, LAVORO, LAVORO!
Sono tre macroprogetti che poi includono una serie di in-
terventi di dettaglio, e che sono stati costruiti secondo delle 
precise logiche:
	CONCRETEZZA – non promesse faraoniche ma impe-

gni che sono concretamente realizzabili, in una logica 
di compartecipazione finanziaria che utilizza risorse 
proprie comunali, risorse finanziate  e la collaborazione 
con investitori privati in un mix sostenibile nel quadro 
attuale.

	REALIZZABILITA’ PROGRESSIVA  - un intervento non 
blocca tutto! Abbiamo previsto progetti che, se realizza-
ti, creano valore aggiunto al progetto complessivo, ma 
che non impediscono alle altre iniziative di proseguire. 
Abbiamo individuato progetti di inizio immediato,  nel 
tentativo di aprire velocemente cantieri, di cominciare 
subito a creare lavoro.

	COINVOLGIMENTO E PARTECIPAZIONE – abbiamo 
incontrato categorie economiche, referenti delle con-
sulte e cittadini per spiegare, illustrare e comunicare in 
trasparenza le scelte fatte.

I PROGETTI GUIDA “LA LEVICO DEL FUTURO”
a) Creazione del “Polo Culturale Levicense” della città, 

all’ex Cinema Città. Un progetto di respiro sovra-comuna-
le nel quale coinvolgere anche i comuni vicini, con la cre-
azione di una sala civica multifunzionale e lo spostamento 
della biblioteca comunale come punti forti, per garantire 
la frequentazione pubblica e la vitalità del luogo.

b) Creazione del “Polo Civico Levicense” nella zona 
fra le vecchie scuole e l’ex “Masera”, con spostamento 
del Municipio in uno degli edifici comunali oggi inutiliz-
zati come punto cardine  per completare una zona già 
parzialmente strutturata e che già oggi include già Casa 
di Riposo, Azienda Sanitaria, Asilo Nido e includerà ap-
punto anche il Municipio e la nuova scuola materna a 
Villa Immacolata. Una zona dotata di comodo accesso 
sia pedonale che viario, con parcheggi e servizi accesso-
ri come la filiale della Cassa Rurale.

c) Progetto di viabilità integrata coerente con il ridise-
gno urbanistico e teso ad andare incontro alle esigenze 
di ottimizzare l’accesso e l’approccio alla città ed alle 
frazioni, scaricare il traffico sulle arterie di centro stori-
co e creare un collegamento ciclo-pedonale dalla zona 
lago (che sarà riqualificata) al centro storico. Lo scopo 
è razionalizzare la circolazione automobilistica, pedo-
nale e di mobilità alternativa per favorire l’afflusso utile 
alle attività economiche e commerciali. Il collegamento 
ciclopedonale lago-centro sarà integrato in un investi-
mento più generale sul trasporto a due ruote assistito 
che si interconnetta con la pista ciclabile del Brenta.

LEVICO GREEN TOWN:
Progetto di lungo termine, ma di partenza immediata che 
punta all’indipendenza energetica prospettica fra 15 anni; 
base di partenza la delibera di destinazione annua minima 
di investimenti GREEN da integrare e sviluppare in un pro-
getto civico che coinvolga tutti gli attori, anche i cittadini.
LAVORO, LAVORO, LAVORO:
Il lavoro da creare oggi è solo il lavoro privato perchè il 
settore pubblico è in forte contrazione. Quindi iniziative che 
aiutino le imprese, di qualsiasi categoria, con lavori di infra-
strutturazione del territorio comunale, messa a disposizio-
ne di opere e servizi, proposte di collaborazione, scambio 
pubblico-privato, avvio effettivo di cantieri, anche se non 
faraonici ma reali e che creino occupazione e lavoro. Per 
quanto di diretta competenza del Comune, nei vincoli sem-
pre più stretti della finanza pubblica, forte impegno dell’am-
ministrazione a mantenere attivi e potenziare i progetti per 
il sostegno di persone in difficoltà e disoccupate.
E’ un programma impegnativo che vuole coniugare am-
bizione e realismo. Se ci lavoriamo tutti insieme lo realiz-
zeremo al meglio. Grazie del sostegno che vorrete darci e 
buona lettura del nostro Notiziario! 

Michele Sartori
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LA PAROLA
AL VICESINDACO 
LAURA 
FRAIZINGHER

E siamo già quasi arrivati al primo anno di mandato! Il 
tempo è davvero volato, anche se poi, ricordando, vi 

sono stati tanti impegni, incontri, adempimenti  che in re-
altà hanno segnato i singoli giorni di questo periodo. Ora 
è corretto fare un primo bilancio, per dare anche un senso 
al proprio operato e soprattutto per condividere con voi i 
nostri primi passi. In primis ritengo opportuno informare 
che parecchi cittadini hanno utilizzato l’orario del ricevi-
mento, il martedì dalle ore 11 alle ore 12, per formulare 
le loro istanze: alcune richieste sono state evase, altre ab-
bisognano di ulteriori passaggi, mentre le richieste che ri-
guardano questioni sociali, quali tensioni abitative, econo-
miche o assistenziali, sono state dirottate verso il Servizio 
Socio Assistenziale della Comunità di Valle che ha l’onere 
di rispondere a detti bisogni. 
Di seguito un breve cenno, per ambiti, degli impegni af-
frontati.

ATTIVITÀ SOCIALI, SANITÀ, ASSISTENZA
Attiva è stata la partecipazione al gruppo interistituzionale 
della Comunità di Valle che ha ideato il progetto “IO E …
GLI ALTRI”, riservato alle famiglie, per porre particolare 
attenzione alle problematiche legate alla comunicazione 
e relazione; si è lavorato, sempre in collaborazione con la 
Comunità di Valle e gli altri Comuni, per l’istituzione del 
Distretto Famiglia Alta Valsugana che sarà formalizzato nel 
corso del corrente anno. Siamo inoltre ai blocchi di par-
tenza anche per la richiesta del Marchio Family: crediamo 
di avere tutte le carte in regola per poter dire di essere un 
Comune amico della famiglia!   
Discorso a parte merita invece L’INTERVENTO 19,  pro-
getto promosso dalla P.A.T. attraverso l’Agenzia del Lavo-
ro, per aiutare le persone che hanno difficoltà a trovare 
un’occupazione.  Il Comune di Levico Terme è fra i più 
attivi in questo ambito. 
Il progetto per il 2015 è stato presentato ai competenti uf-
fici il 30 gennaio u.s. e siamo in attesa dell’approvazione 
per poi provvedere alle procedure per la sua gestione.
Contiamo di partire con i lavori nel mese di aprile. 
Per un approfondimento dell’iniziativa rimando alla lettu-
ra dell’articolo a cura del geometra Cristiano Libardi.

PARI OPPORTUNITÀ
È stato avviato nei primi mesi di quest’anno un progetto di 
incontri di genere, che vuole rappresentare un momento 
di dialogo e condivisione tra le donne della nostra comu-
nità: nessun fine in particolare, se non mettere a disposi-
zione di chiunque una sensibilità diversa e complementa-
re per affrontare i tanti problemi che investono la nostra 
società.  

COMMERCIO
L’impegno profuso per il settore, in questo primo periodo, 
è legato alla adozione del Piano Stralcio del Commercio 
da parte della Comunità di Valle, con il mantenimento sul 
territorio delle due piastre commerciali individuate dall’a-
rea Levicopolis e Altinate.
E’ già iniziato un confronto costante con il Consorzio dei 
Commercianti al fine di condividere e sostenere le proble-
matiche del settore.
Pare anche utile informare che dal 1 gennaio 2015 è 
stato attivato lo Sportello Unico per le Attività Produttive 
(SUAP): attraverso detto portale telematico devono esse-
re istruite tutte le comunicazioni tra imprese e comune: 
ad esempio, le Scia commercio e pubblici esercizi. 

URBANISTICA
L’impegno mensile è dato dalla partecipazione alle riunio-
ni della Commissione Edilizia Comunale, con la disamina 
di tutte le pratiche che ad essa vengono sottoposte.
Numerosi sono gli incontri anche in Comunità di Valle, la 
quale sta elaborando il Piano Territoriale della Comunità, 
da cui è stato stralciato il Piano Territoriale del Commer-
cio, peraltro approvato dal nostro Consiglio Comunale a 
fine 2014. 
È tempo anche di mettere mano al Piano Regolatore Ge-
nerale, sia per una sua revisione dato che ormai sono tra-
scorsi 10 anni dall’ultima variante generale, sia perché’ vi 
sono  scelte e adeguamenti da fare ormai non più procra-
stinabili.
La metodologia scelta è quella della massima trasparen-
za, attraverso un percorso condiviso pubblicamente, che 
peraltro è già cominciato il 19 febbraio u.s. con i profes-
sionisti del settore e i referenti delle Consulte.

CONCLUSIONI
Chiudo il bilancio con un risultato molto positivo in termi-
ni di relazioni interpersonali con il nostro Sindaco, Giunta 
e con tutto il personale della struttura, che in ogni fran-
gente ha saputo dimostrare professionalità e competenza.

Laura Fraizingher
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LA PAROLA
ALL’ASSESSORE

ANDREA 
BERTOLDI

È il primo numero del 2015 del nostro bollettino co-
munale e vorrei approfittare dell’occasione per fare 

il punto della situazione sulla progettualità delle opere 
pubbliche e dei lavori già cantierati o in fase di esserlo. A 
partire dall’allargamento di via Lungoparco, comprensiva 
della realizzazione della nuova rotatoria all’entrata est di 
Levico e dei sottoservizi. Il cronoprogramma è completa-
mente rispettato dalla ditta Burlon di Telve ed il cantiere 
verrà completato prima dell’inizio del nuovo anno scola-
stico. In dirittura d’arrivo il rifacimento dell’illuminazione 
pubblica in via Diaz e via Prati ed entro  l’estate, l’impresa 
Degiorgio Albano di Strigno completerà la costruzione del 
nuovo centro polifunzionale a Barco.
La Commissione giudicatrice sta completando l’analisi 
delle offerte riguardante la realizzazione della nuova scuo-
la materna presso villa Immacolata. La nostra speranza è 
che i lavori possano venire affidati entro l’estate e che, 
quanto prima, venga avviato il cantiere.
Prima dell’avvio della prossima stagione estiva, presso Par-
co Segantini saranno ultimati anche i nuovi servizi igienici, 
in tutto una decina con una struttura interamente in le-
gno: i lavori saranno realizzati quasi interamente da arti-
giani locali. Entro l’anno, infine, verrà rifatto il tetto delle 
ex scuole di Campiello e saranno ultimati gli interventi per 
il recupero e la messa in sicurezza del forte Pizzo con la 
realizzazione della nuova passerella.
Con un impegno di spesa pari a 30 mila euro abbiamo 
previsto la compartimentazione delle palestre presso il 
polo scolastico, operazione che permetterà l’utilizzo della 
struttura anche da soggetti esterni, tra cui le associazioni.
Fin dal nostro insediamento siamo impegnati per l’acqui-
sto di un terreno in via Cesare Battisti, operazione che ci 
permetterà di realizzare un nuovo parcheggio zonale e si-
stemare definitivamente la viabilità della zona.
Ultimati i lavori ai giardini della Memoria, grazie alla di-
sponibilità del dottor Fabrizio Fronza del Servizio per il 
Sostegno Occupazione e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia inizieranno i lavori per il nuovo collegamento 
ciclo-pedonale tra la zona del lago e le Terme. Quest’anno 
il tratto interessato è quello più a valle, tra viale Seganti-
ni e via don Mario Bebber (tratto pedonale) che preve-
de la sistemazione del camminamento esistente lungo il 
torrente Rio Maggiore, il tutto a carico della Provincia: 
l’asfaltatura della strada esistente, parallela e più in bas-

so (ciclabile), sarà a carico del 
Comune ed i lavori troveranno 
compimento l’anno prossimo 
con la sistemazione del tratto 
ciclopedonale che porta ai giardini “Salus”.
In collaborazione con l’assessore Acler e l’Apt stiamo rea-
lizzando la nuova mappatura della sentieristica di tutto il 
territorio comunale con la realizzazione di mini map che 
verranno messe a disposizione di tutti gli esercizi pubblici 
del paese, il tutto corredato dall’individuazione di sentieri 
a tema che verranno disciplinati con il posizionamento di 
segnaletica ad hoc (realizzata dagli ospiti del centro don 
Ziglio): è solo il primo passo di un programma che, negli 
anni futuri, sarà ampliato. 
Per quanto riguarda l’allargamento di via Sottoroveri, 
grazie anche al costante interessamento del consigliere 
provinciale Gianpiero Passamani, stiamo portando avanti 
un iter burocratico che, e questa è la nostra speranza, do-
vrebbe portarci quanto prima ad ottenere il finanziamento 
necessario per avviare un intervento davvero importante 
per la nostra comunità.
A breve saranno appaltati i lavori del terzo lotto Castel Sel-
va, analogamente alla realizzazione delle cellette presso il 
cimitero comunale ed entro l’anno verranno eseguiti i lavo-
ri di messa a norma presso la caserma dei vigili del fuoco.
Consapevoli della difficile situazione in cui versa anche la 
finanza pubblica il nostro impegno sarà  quello di riuscire 
ad appaltare più lavori possibili. In questo modo voglia-
mo dare il nostro contributo per superare un periodo di 
contrazione che oramai dura da qualche anno. Ma per 
fare questo serve l’impegno di tutti, non solo degli am-
ministratori ma  anche, e soprattutto, degli uffici comu-
nali. Un personale ringraziamento vorrei farlo al cantiere 
comunale che, con l’impegno quotidiano degli 11 addetti 
al servizio, ci permette di ben figurare sia per quanto ri-
guarda lo sgombero neve (durante il periodo invernale) 
che nei vari lavori, penso allo spazzamento delle strade, al 
servizio cimiteriale ed alla preparazione dei palchi per le 
varie manifestazioni, durante il resto dell’anno, un lavoro 
che spesso non viene sufficientemente apprezzato ma che 
invece permette importanti economie ed immediatezza 
d’intervento. 

Andrea Bertoldi
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In attesa dell’entrata in vigo-
re del PSR, previsto per la 

fine del 2015, un piano che ci 
permetterà di partire con diversi interventi per valorizzare 
il comparto agricolo levicense, come assessorato all’agri-
coltura abbiamo cercato di risolvere e di mettere mano ad 
alcune situazioni sul territorio comunale. 
Sono stati affidati i lavori per la pulizia e la corretta re-
gimazione delle acque meteoriche su un fosso circa 1,5 
chilometri in località Borba ed a breve provvederemo a 
sistemare varie strade agricole per agevolare l’accesso ai 
fondi privati. A causa del forte vento, nei mesi scorsi sono 
state danneggiate le coperture di alcune malghe sull’al-
topiano della Vezzena: le strutture erano quelle di malga 
Palù e malga Costo di Sotto prontamente sistemate. 
Rimanendo sull’altopiano stiamo progettando la sistema-
zione di alcune viabilità comunali. Sarà rettificato l’acces-
so a malga Postesina con la realizzazione di nuova area 
per il deposito legname e che potrà essere utilizzata anche 
per la sosta temporanea dei mezzi, oggi spesso parcheg-
giati lungo la provinciale. Nuovo accesso in arrivo a malga 
Palù e, con il materiale di risulta, metteremo in sicurezza, 
entro la fine dell’anno, la strada che porta a malga Costo 
di Sotto. 
Si tratta di interventi che metteremo in atto in collabo-
razione con il Distretto Forestale di Pergine utilizzando le 
risorse del Fondo di Migliorie Boschive.
Per quanto riguarda le foreste, recentemente il consiglio 
comunale ha approvato il progetto di recupero paesag-
gistico ambientale del territorio, iniziativa promossa per il 
2015 dalla Comunità di Valle. 
L’intervento che verrà realizzato a Levico servirà a com-
pletare i lavori di recupero del sentiero che porta a Ve-
triolo: lo scorso anno è stato messo mano al tratto più a 
valle, ora verrà completato l’intervento per il recupero di 
un collegamento tanto caro ai residenti, un sentiero che 
ha la sua valenza storica e sociale.

LA PAROLA
ALL’ASSESSORE
MARCO 
MARTINELLI 

Vorrei soffermarmi anche sul Consorzio di Vigilanza Bo-
schiva. 
Entro l’anno la Provincia ne ha deciso, per legge, lo scio-
glimento. Con i comuni di Caldonazzo e Calceranica stia-
mo valutando le modalità per continuare a proporre il 
servizio, in convenzione, per la gestione ed il controllo dei 
nostri boschi. 
Non ci sono solo da salvare i posti di lavoro dei nostri tre 
custodi forestali ma anche da ripensare come valorizzarne 
le competenze e le professionalità, magari a fini turistici 
per far conoscere la risorse ambientali e naturali del no-
stro territorio.
Due parole vorrei spenderle sul servizio di polizia locale. 
In questi ultimi mesi la qualità, rispetto al passato, è miglio-
rata ed i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Entro l’anno 
decideremo in merito al rinnovo della convenzione in es-
sere e come gestire, in futuro, il servizio in paese.
Per quanto riguarda l’ambiente, nel bilancio di previsione 
2015 abbiamo presentato il nostro progetto per la Levico 
Green Town che punta all’indipendenza energetica fra 15 
anni. 
Un progetto articolato di cui avremo occasione di parlar-
ne diffusamente anche nei prossimi bolettini comunali. 
Per quanto riguarda la raccolta dei rifiuti, con Amnu stia-
mo valutando una serie di opportunità per migliorare la 
qualità del servizio. 
La prima bolletta del 2015, come avete potuto vedere, ha 
già comportato ad una lieve riduzione dei costi a carico 
dei cittadini e questo grazie ad una attenta e oculata ge-
stione da parte della ditta incaricata del servizio. 
Nei prossimi mesi è prevista la sostituzione delle campane 
per la raccolta del vetro e stiamo valutando l’ipotesi di 
attivare sul territorio comunale una isola ecologica inter-
rata.  

Marco Martinelli
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AAAmministr�ione La giunta 
e il consiglio comunale

COMUNE E APT VALSUGANA
UNA SINERGIA VINCENTE

In questo numero di Levico Notizie si 
è voluto dare spazio e visibilità, sep-

pure in modo sintetico, a tutte le attività 
e manifestazioni che interesseranno e 
coinvolgeranno la nostra cittadina nel 
corso della stagione turistica che ormai 
è alle porte. Tutto ciò per valorizzare lo 
sforzo organizzativo che ha come sco-
po quello di porre il turista nelle con-
dizioni di godere di un’offerta ampia, 
eterogenea e suggestiva, nonché di 
coinvolgere l’intera comunità levicense 
in un contesto vivace e partecipato.
Vista la valenza che il turismo riveste 
per Levico Terme, l’Amministrazione 
Comunale e l’Azienda per il Turismo 
Valsugana operano a stretto contatto 
- in un’ottica di sinergia territoriale, di 
obiettivi comuni e di ottimizzazione 
degli sforzi profusi dai due soggetti - 
per raggiungere i migliori risultati pos-

sibili a favore della località.
Il turismo rappresenta infatti un fattore 
molto importante per l’intero tessuto 
economico della nostra cittadina, non 
solo quindi per quello della ricettività 
ma anche per il comparto del com-
mercio, dell’artigianato, dell’agricol-
tura nonché per le aziende di servizi, 
che grazie ad esso risultano avere un 
mercato più ampio rispetto a quello di 
una località non turistica. 
Notevoli sono di conseguenza anche 
gli effetti positivi per la popolazione le-
vicense, che può godere delle miglio-
rie strutturali realizzate per rendere la 
località più piacevole e curata, nonché 
dei numerosi eventi organizzati duran-
te tutto l’arco dell’anno per attrarre ed 
intrattenere gli ospiti che scelgono Le-
vico Terme per una vacanza.
Dalla sinergica collaborazione tra Co-

mune e APT, grazie anche all’impegno 
del Consorzio Levico Terme in Centro 
e di numerose Associazioni di volonta-
riato, per il 2015 è previsto d’intesa un 
ampio programma di manifestazioni 
in grado di arricchire il soggiorno dei 
turisti nonché di offrire agli abitanti di 
Levico numerose opportunità di in-
contro e socializzazione.

LA PAROLA
ALL’ASSESSORE
WERNER ACLER
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La stagione degli eventi a Levico par-
tirà in primavera con l’ormai tradi-

zionale appuntamento di Ortinparco 
nel Parco delle Terme (24-26 aprile) e 
con la festa delle Associazioni per la soli-
darietà nelle vie del centro (25 aprile), 
seguiti dal caratteristico Festival del latte 
in centro storico (29 aprile-3 maggio) 
e dalla grande esposizione Valsugana 
Expo-Trentino Cavalli al Palalevico e in 
zona lago (1-3 maggio). 
Successivamente, il 2 giugno sarà in ar-
rivo da Bassano del Grappa il treno a 
vapore del gruppo “Carrozza matta”, i 
cui viaggiatori potranno scoprire l’ori-
ginale Festival della Birra (30 maggio-2 
giugno) e le tante bellezze della nostra 
cittadina; il 5-6 giugno avrà luogo l’ora-
mai consolidate Lake Parade appunta-
mento per i più giovani all’insegna della 
musica, mentre nel weekend 13-14 giu-
gno si svolgerà il torneo di calcio nazio-
nale a 32 squadre denominato Pulcino 
d’Oro (già confermata la presenza di 
Juventus ed Inter). Nei mesi estivi ver-
rà quindi proposto un ricco program-
ma di intrattenimento tra cui le serate 
dell’ospite con musica, appuntamenti 
di ballo, numerose attività di animazio-
ne per bambini e adulti, il Festival del 
Benessere sostenibile (24-26 luglio) e 
spettacoli teatrali.  Per quanto riguarda 
gli appuntamenti sportivi, il 24-25 luglio 
Levico sarà tappa della famosa gara 

di mountain bike Craft Bike Transalp, 
importante vetrina promozionale per i 
territori - come il nostro - che propon-
gono tante attività per gli amanti due 
ruote, a cui parteciperanno 600 cop-
pie lungo un percorso dalla Germania 
al lago di Garda; lo sport italiano sarà 
invece in protagonista sul territorio co-
munale con vari eventi dedicati alle at-
tività di judo, dragon boat e sci d’erba. 
L’internazionalità di Levico verrà esal-
tata in occasione della sfilata di Trentini 
nel Mondo (10-12 luglio) e troverà la 
sua massima espressione in occasione 
dell’importante convegno mondiale 
dedicato ai lieviti (Yeast) in programma 
dal 6 al 12 settembre al Palalevico, che 
richiamerà illustri scienziati da Paesi di 
tutti i continenti i quali avranno così 
l’occasione di conoscere la nostra citta-
dina e le sue tante attrattive.
A settembre Levico sarà tappa della 
prestigiosa manifestazione di auto d’e-
poca ADAC Trentino Classic, inoltre 
sono in fase di definizione vari eventi 
dedicati ai prodotti, quali il Festival 
dell’uva, del mais e della zucca e l’ap-
puntamento dedicato agli amici a 4 
zampe Weekend da Cani (19-20 settem-
bre) In ambito sportivo verrà ripropo-
sta la tanto partecipata gara di corsa La 
30 Trentina (27 settembre), mentre tra 
le novità in programma durante l’au-
tunno sono previste la Gran Fondo di 

Ciclismo (11 ottobre) e il Campionato 
Italiano di Corsa Campestre (novem-
bre). 
L’inverno si aprirà quindi con l’ormai 
rinomato Mercatino di Natale, che da 
fine novembre coinvolgerà il Parco del-
le Terme e tutto il centro storico con 
molteplici attività per grandi e piccini, 
mentre il nuovo Anno verrà festeggiato 
in particolare con il tradizionale spetta-
colo pirotecnico del 31 dicembre.  

LA PAROLA
AL PRESIDENTE

STEFANO RAVELLI 
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IL CONSIGLIO COMUNALE
ED IL VOTO ALL’UNANIMITÀ

Carissime concittadine, carissimi concittadini, 
nel precedente numero del notiziario comunale ci 

lasciavamo con l’auspicio di un proficuo lavoro a favore 
della nostra comunità da parte di tutti i consiglieri.
 
Accanto a questo vi era anche l’augurio che sui temi di 
interesse generale per la cittadina vi fosse la più 
ampia condivisione di intenti e di visioni. 

Questo risultato è raggiunto quando il consiglio “delibera 
all’unanimità” ovvero nessun consigliere è contrario alla 
decisione da assumere.

Mi preme qui evidenziare come il consiglio comunale 
abbia deliberato in questo modo in numerose occasioni 
dimostrando di avere ritrovato in alcune decisioni quel 
bene della nostra comunità sul quale non ci può es-
sere contrarietà.

Le occasioni sono state per lo più legate al garantire uno 
sviluppo ad attività economiche che da anni operano 
sul territorio comunale e che in termini di lavoro per la 
gente e crescita economico-sociale del territorio sono da 
salvaguardare. Mi riferisco all’approvazione, all’unanimi-
tà, di due importati provvedimenti in materia di deroga 
urbanistica per i lavori di ristrutturazione del Park 
Hotel du Lac e per la costruzione della nuova azienda 
agricola- fattoria didattica di Cetto Ferruccio e del 
figlio Christian.

Ma altri temi hanno trovato una decisione finale condivisa 
da tutto il consiglio.

All’unanimità sono stati decise infatti le modifiche al rego-
lamento in materia di indirizzi per la nomina dei rap-
presentanti del comune presso Enti. Un primo esempio 
di attività – l’analisi del regolamento - assegnata dal Sindaco 
alla seconda commissione consigliare permanente la quale, 
all’unanimità, ha proposto alcune modifiche. 
 
Ed al fine di permettere l’effettuazione di interventi di 
recupero paesaggistico ambientale sul nostro terri-
torio da parte di operatori espulsi dal mondo del lavoro 
è stata approvata, all’unanimità, un’apposita Convenzione 
con la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol.

È da dire che nelle riunioni 
di consiglio vengono esami-
nate sia le proposte porta-
te all’attenzione da parte 
del Sindaco e della Giunta 
volte a perseguire il programma amministrativo di 
governo sia i temi sollevati dai gruppi consiliari di 
minoranza attraverso gli strumenti che il vigente regola-
mento per il funzionamento degli organi istituzionali mette 
loro a disposizione: interrogazione, mozione, interpellanza 
e ordine del giorno. 

In proposito, l’unanimità del consiglio è stata raggiunta 
anche nell’approvazione di un ordine del giorno presen-
tato da un gruppo consigliare di minoranza di materia di 
analisi del servizio di raccolta differenziata AMNU 
– la nostra società di servizi pubblici in materia ambienta-
le. Un ordine del giorno che, su proposta del Sindaco, è 
stato modificato prevedendo l’impegno da parte del sin-
daco di convocare un consiglio comunale informale con 
i responsabili di AMNU  - fissato per il 4 marzo 2015 - al 
fine di esaminare insieme i vari aspetti legati alla raccolta 
differenziata. 

Per cronaca vi segnalo che da ottobre a marzo 2015 il con-
siglio comunale si è riunito 6 volte in sedute ufficiali -  il 
13 ed il 14 ottobre, il 28 novembre, il 22 dicembre, il 28 
gennaio 2015 ed il 10 marzo 2015 - e una volta in seduta 
informale il 4 marzo 2015.

Il compito istituzionale che rivesto - Presidente del Con-
siglio – mi impone in ogni occasione, divenendo un mio 
naturale proposito, di garantire un contesto di reciproco 
rispetto tra maggioranza e minoranza e tra i consiglieri 
nonché di valorizzazione di ogni buona idea per la 
comunità.

È con questo proposito ed in questo contesto che rimane 
fermo l’auspicio che sui temi di ampia rilevanza per gli effet-
ti sulla cittadinanza possa continuare ad esservi sempre per 
lo meno il tentativo di raggiungere quell’unanimità di visio-
ne tra maggioranza e minoranza di cui abbiamo parlato.  

Silvana Campestrin
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 UNIONE PER IL TRENTINO

PARTITO DEMOCRATICO

Mentre la gran parte dei comu-
ni trentini si sta preparando al 

rinnovo dei consigli comunali con le 
elezioni previste a maggio 2015, l’Am-
ministrazione comunale di Levico si sta 
impegnando a tutto campo nell’attua-
zione del programma elettorale, anche 
attraverso l’approvazione del bilancio 
di previsione pluriennale 2015/2017. 
Le linee guida generali del documen-
to previsionale sono state presentate 
dall’Amministrazione in diversi incontri 
promossi sia con le categorie  impren-
ditoriali del nostro territorio e sia  con 
i referenti delle consulte frazionali e di 
quartiere di recente nomina.
Senza entrare nei singoli dettagli, ci 
preme però sottolineare alcuni aspetti 
rilevanti come  l’impegno assunto dal 
programma triennale  a sostegno del la-
voro e di tutte le iniziative proposte sul 
nostro territorio che si pongono questo 
obbiettivo, riconoscendo nella tutela e 
promozione del lavoro  valenza econo-
mica e sociale fondamentale per tutte 
le persone. In una fase di scarsa occu-
pazione, in particolar modo giovanile, 
risulta urgente provare a dare un rea-

Condividere prima di agire. Questo è 
il motto che il Partito Democratico 

del Trentino ha più volte richiesto nella 
scorsa legislatura quando si trovava sui 
banchi dell’opposizione. E questo è il 
motto che sembra permeare l’attività 
dell’esecutivo (e quindi della maggio-
ranza) adesso che il Partito Democratico 
del Trentino si trova, in coalizione con gli 
altri partiti della maggioranza, alla guida 
della nostra città. Non solo condividere, 
ma dare modo a tutti di esprimere la pro-
pria opinione, il proprio punto di vista, in 
modo da cogliere da più parti quei sug-
gerimenti che fanno la differenza fra un 
buon progetto e un ottimo lavoro.  L’isti-
tuzione delle consulte di quartiere è stato, 
dopo tanta attesa e tanti rinvii, il punto di 
partenza per poter dare voce ai cittadini. 
Che hanno premiato la pervicace volon-
tà di questa maggioranza di rimetterle in 
vita dopo anni di grave assenza.

le sostegno alle iniziative che possono 
offrire nuovi sbocchi lavorativi e pro-
spettive di sviluppo. Segnaliamo a tale 
proposito l’iniziativa Job@Up del BIM 
del Brenta intesa a favorire le idee di 
impresa dei giovani. Maggiori informa-
zioni si possono reperire sui siti Web del 
Comune e del BIM del Brenta. 
Da ricordare anche l’obiettivo dichiara-
to di raggiungimento dell’ autosufficien-
za energetica  per il nostro comune, 
perseguibile attraverso investimenti in 
campo ambientale per la produzione di 
energia rinnovabile e il contenimento 
dei consumi delle utenze pubbliche. Le 
risorse economiche per gli investimenti 
in questo ambito saranno in parte ot-
tenuti dai proventi derivanti dalle cen-
traline idroelettriche. Infatti, grazie alla 
lungimiranza delle passate Amministra-
zioni, sono già in funzione  sulla sorgen-
te Pizzo di Levico e sul  troppo pieno 
del serbatoio di S. Giuliana due turbine,  
per  una produzione annua stimata in 
circa 1.220.000 Kwh/anno, che garan-
tiranno  un flusso finanziario positivo a 
favore del bilancio Comunale.
Relativamente alle nuove consulte, che 

si sono insediate dopo un lungo percor-
so avviato ancora nella passata legisla-
tura con la modifica del “Regolamento 
per la partecipazione e la consultazio-
ne dei residenti”, il gruppo  consigliare 
dell’UPT  è convinto dell’importante 
ruolo di partecipazione popolare dalle 
stesse  rappresentato e si impegna affin-
ché  il senso civico espresso da 24 nostri 
concittadini, che si sono messi a dispo-
sizione della comunità interpretandone 
le esigenze e proponendosi come porta-
voce, trovi sempre  attente e tempestive 
risposte da parte dell’Amministrazione 
comunale.  A tale proposito si ribadisce 
che i consiglieri comunali con delega 
per le frazioni, Moreno Perruzzi (Selva e 
Campiello) e Paolo Andreatta (Barco, S. 
Giuliana e Quaere), sono disponibili alla 
collaborazione con le rappresentanze 
delle consulte. Si ricorda infine che in 
sede UPT saranno prossimamente mes-
si a calendario degli incontri, dove ver-
ranno affrontati argomenti riguardanti il 
nostro comune (bilancio, viabilità, ope-
re pubbliche ecc.), al fine di raccogliere 
idee e opinioni da parte di tutti. Un cor-
diale saluto ai cittadini di Levico.  

Anche la promozione di un “incontro 
istituzionale”, aperto a tutte le cate-
gorie economiche e ai referenti delle 
consulte, si inserisce nello stesso filone: 
creare dibattito, confronto, laboratorio 
di idee e progetti dal quale far emer-
gere un’idea unitaria e comune dei 
disegni strategici che vedranno la luce 
nei prossimi anni e che cambieranno il 
volto della nostra comunità.
Per di più il vicesindaco, Laura Fraizin-
gher, che del partito Democratico è il 
rappresentante nell’esecutivo, ha scelto 
il confronto quale stella polare del suo 
mandato: recentemente ha già avuto 
modo di iniziare un percorso condiviso 
per la revisione del P.R.G. con i profes-
sionisti del settore e i referenti di consul-
ta e a seguire con la comunità intera. È 
auspicabile che questo metodo traspa-
rente eviti quanto successo nella passata 
consigliatura.

Abbiamo visto re-
centemente (vedi 
L’Adige del 18 feb-
braio 2015) come le cate- gorie 
economiche abbiano manifestato il 
proprio “apprezzamento per il percorso 
di compartecipazione e di confronto av-
viato sul territorio” in occasione dell’in-
contro avvenuto per l’esposizione dei 
progetti contenuti nel bilancio 2015 
che la nostra maggioranza ha intenzio-
ne di realizzare nel futuro.
Non ci sono parole migliori, a nostro 
avviso, per sottolineare che qualcosa è 
cambiato. Anche con il contributo del 
Partito Democratico.  
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LEVICO DOMANI - PATT

IMPEGNO PER LEVICO

La giunta comunale, nei primi giorni di febbraio di 
quest’anno, ha deliberato il bilancio per l’esercizio finan-

ziario 2015 e quello di previsione pluriennale per il triennio 
2015-2017. E’ il primo atto di indirizzo e di governo effettivo 
che questa giunta è tenuta a prendere da quando si è in-
sediata, scelta nella quale si dovrebbe dimostrare di avere 
acquisito la consapevolezza del funzionamento dell’ente 
pubblico ed una visione programmatica nei vari campi di 
intervento. Giustamente, l’esecutivo ha assunto un atteggia-
mento responsabile riprendendo interamente quanto era 
stato impostato nella precedente amministrazione, evitan-
do, soprattutto in un periodo di necessaria contrazione del-
la spesa, di partire con nuove iniziative in particolare nelle 
opere pubbliche. Infatti sono state confermate tutte le opere 
messe nei bilanci delle consigliature precedenti: l’avvio della 
procedura per la progettazione del Cinema Città come con-
tenitore ad indirizzo culturale al cui interno si collochereb-
be la biblioteca comunale, la previsione di trasferire la sede 
del municipio all’interno delle ex scuole medie, sulla quale 

ipotesi già nella seconda amministrazione Stefenelli era sta-
to predisposto un progetto preliminare, l’allargamento del 
tratto di via Silva Domini a monte del parco asburgico in 
parte già in convenzione con l’intervento che sta realizzan-
do la Croce Rossa , l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle sponde del lago, l’avvio dell’ammodernamento 
dell’illuminazione pubblica sulle indicazioni del Piano Rego-
latore di Illuminazione Comunale, il completamento degli 
interventi di installazione di pannelli solari sulle strutture 
pubbliche, la realizzazione di un’area per interventi di edi-
lizia convenzionata, l’allargamento di Via Sottoroveri e Via 
A Prà in accordo con la PAT per il finanziamento, nonché 
gli interventi programmati sulla rete idrica e rete fognaria, 
la realizzazione di una area attrezzata per cani, il comple-
tamento dei lavori del cimitero comunale e gli interventi di 
manutenzione delle malghe e dei caseggiati dell’altopiano di 
Vezzena. Auguriamo al sindaco e giunta di poter lavorare se-
renamente per continuare a migliorare quanto Levico può 
offrire alla cittadinanza ed ai suoi ospiti.  

È passato ormai quasi un anno dalle elezioni comunali del 
maggio 2014. Sentiamo su di noi una grande responsa-

bilità, dataci dai cittadini che con il loro voto ci hanno reso il 
secondo partito ( a soli 3 voti dal primo) e il primo partito di 
opposizione. Cerchiamo di interpretare la fiducia accordata-
ci lavorando sodo. In questi primi  dieci mesi di consiliatura, 
il gruppo Impegno per Levico è stato molto attivo, presen-
tando numerosi documenti consigliari e dunque idee preci-
se e fattibili per il rilancio della nostra comunità. Abbiamo 
presentato proposte concrete per il rilancio della Masera, la 
riduzione dell’IMUP, la sicurezza stradale, le passeggiate, le 
modalità di raccolta differenziata, per la soluzione dell’anno-
so problema del lascito Soredaux e molte altre. Per ogni argo-
mento, abbiamo individuato delle proposte concrete e realiz-
zabili, consci anche del periodo di crisi economica. A nostro 
avviso, i contenuti che abbiamo portato all’attenzio-
ne dell’intero consiglio comunale, hanno dato un con-
tributo di idee positivo ad una maggioranza che ap-
pare un po’ fiacca e poco propositiva. Le risposte che 
sindaco e giunta hanno fornito alle varie problemati-
che sono state vaghe e talvolta di circostanza e non ci 
hanno soddisfatto. Pur essendo all’opposizione, abbiamo 
comunque conseguito un importante risultato concreto ri-
guardo all’IMUP (oggi IMIS). Nel giugno 2014 abbiamo pre-
sentato un ordine del giorno per chiedere la riduzione delle 
aliquote IMUP ai proprietari che concedono in comodato 
d’uso gratuito l’abitazione ai figli. La maggioranza ha voluto 
fare propria la nostra proposta. La riduzione dell’aliquota, 

consentirà un risparmio medio di 
circa 300€ all’anno per un’abitazio-
ne media e andrà a beneficio di circa 
200 nuclei famigliari. Questo provve-
dimento, fortemente voluto dal gruppo 
Impegno per Levico e inserito nel nostro programma elet-
torale pone la fiscalità del nostro comune in linea con molti 
altri municipi vicini. Questa è la dimostrazione che anche 
dall’opposizione con impegno e costanza si possono con-
seguire risultati importanti. Un altro argomento importan-
te da noi presentato lo scorso ottobre è stata la proposta 
di abbattere il rudere della Masera per farla diventare un 
parcheggio di attestazione per il centro, la nuova stazione 
delle autocorriere vista la strategica posizione tra il nuovo 
istituto comprensivo, il centro e nello stesso tempo la frazio-
ne di Selva. Su questo importante argomento siamo ancora 
in attesa di una risposta concreta dal sindaco nonostante 
siano passati già sei mesi. Nel mese di gennaio abbiamo 
presentato un ordine del giorno riguardo la riorganizzazio-
ne del sistema di raccolta di rifiuti chiedendo una razionaliz-
zazione e nel contempo il mascheramento delle varie isole 
ecologiche sparse sul territorio e l’installazione di bidoni del 
multimateriale nel centro storico (che è totalmente sprov-
visto) e nelle frazioni. Per il consiglio comunale prossimo, 
presenteremo un articolato ordine del giorno per segnalare 
molti punti del nostro territorio pericolosi per i pedoni per 
la mancanza ad esempio di marciapiedi (vedi via Brenta, 
varie sezioni della Provinciale nr. 228 e molte altre) e per 
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LEVICO FUTURA

MOVIMENTO 5 STELLE

In questi mesi il lavoro propositivo e costruttivo della lista 
Levico Futura, il consigliere Gianni Beretta ha portato al 

nostro consiglio comunale alcune proposte che riteniamo 
importanti per tutta la cittadinanza.
Il primo impegno è stato quello di segnalare e motivare 
all’amministrazione le criticità della distribuzione dell’ac-
qua potabile in alcune zone della nostra città e su nostra 
sollecitazione il consiglio comunale ha attivato un’apposi-
ta commissione che sta controllando le problematiche e le 
possibili soluzioni da mettere in atto.
In questi mesi ha collaborato con la prima e terza commis-
sione per modificare le tariffe dell’asilo nido, della piscina 
comunale. Stiamo studiando un progetto sulla video sor-
veglianza di Levico e frazioni e su nostra proposta stiamo 
controllando la qualità, il servizio e il costo della polizia 
municipale sovracomunale e a breve inizieremo un con-
trollo della viabilità in termini di sicurezza, qualità delle 
strade e marciapiedi, segnaletica stradale ciclo/pedonale.
Segnaliamo con piacere che finora, nonostante la nostra sia 
una lista di minoranza, il nostro lavoro ed impegno è stato 
adeguatamente tenuto in considerazione dal Sindaco, dalla 
Giunta e dalle commissioni dove si svolge un lavoro di grup-
po. Riteniamo che questo atteggiamento costruttivo sia segno 

l’elevata velocità dei veicoli. A proposito di sicurezza, ci 
preme rinnovare la piena solidarietà di tutto il gruppo di 
Impegno per Levico all’agente di Polizia Locale Riccardo 
Acler che recentemente è stato vittima di un’aggressione 
durante lo svolgimento del proprio lavoro. Questo ed altri 
episodi, purtroppo sempre più frequenti nella nostra comu-
nità come furti e altri episodi di devianza, vanno affrontati 
con serietà dall’intera amministrazione comunale. A breve 
tratteremo  anche questo argomento. Fondamentale per 

noi è l’ascolto della cittadinanza e il lavoro del nostro team 
di Impegno per Levico composto da cittadine e cittadini di 
Levico che ormai da 15 si trovano per discutere e scrivere le 
proposte di cui vi abbiamo parlato poco sopra. Vi ricordiamo 
che rimaniamo a completa disposizione della cittadinanza 
per confrontarci reciprocamente sulle varie tematiche e per 
aggiornamenti vi rimandiamo alla nostra pagina facebook 
Impegno x Levico.  

Cogliamo l’opportunità che offre questo strumento 
d’informazione capillare per raggiungere i cittadini 

della nostra città e metterli al corrente di quanto il Mo-
Vimento 5 stelle sta facendo anche nella nostra regione.
Il MoVimento 5 Stelle sta cambiando il Paese, e tra le altre 
cose, siamo finalmente riusciti ad attivare il fondo a so-
stegno del tessuto sociale e produttivo grazie al taglio dei 
nostri stipendi, scrivendo un nuovo capitolo della storia 
politica e civile. Per la prima volta i cittadini eletti nelle isti-
tuzioni restituiscono i soldi pubblici alla collettività: è una 
rivoluzione unica al mondo che dimostra la nostra idea di 
governo. Tutti i parlamentari dovrebbero seguire il nostro 
esempio e contribuire con i loro stipendi ad aiutare i cit-
tadini. Da soli, in due anni, abbiamo versato 10 milioni 
di euro nel fondo per il microcredito M5S che consentirà 
di aprire una nuova impresa al giorno con un assegno 
fino a 25mila euro ciascuna, di dare linfa vitale alle pic-
cole e medie imprese che rappresentano la spina dorsale 
del Paese, di combattere la disoccupazione e rimettere la 
politica al servizio dei cittadini. Un fondo che si rigenera 
automaticamente, per dare sostegno a chi è in difficoltà e 
speranza alle nuove generazioni, che migliorerà il futuro 

di grande voglia di lavorare per il bene 
della nostra comunità.
Sul territorio la lista Levico Futura 
si è attivata nel costante ascolto delle 
esigenze delle categorie produttive e dei 
cittadini attraverso incontri e con la redazione di proposte 
e progetti per la riqualificazione della zona lago e delle 
relative strutture ricettive. 
Per fare ciò abbiamo aperto due tavoli di confronto sul 
lago e sul rilancio del centro storico.
Per il futuro c’è la volontà di mappare  tutte le proprietà 
immobiliari del comune di Levico in maniera da poter poi 
predisporre un piano di ripristino (scuole e sale nelle fra-
zioni), razionalizzazione e riutilizzo degli spazi comunali. 
Nei prossimi giorni organizzeremo incontri aperti alla po-
polazione che affronteranno e dibatteranno le proposte e 
le idee per la promozione ed il rilancio di Levico partendo 
da un sereno confronto sulla redazione del nuovo piano 
regolatore generale comunale.
Consideriamo l’attività in consiglio comunale molto im-
portante e per questo chiediamo a tutti di essere partecipi 
e di segnalare problematiche, proposte ed idee e cerche-
remo di farci portavoce delle vostre istanze.  

di tutti. È questa l’Italia a 5 Stelle che 
vogliamo costruire, con i fatti e non 
con gli slogan. E’ stata data a mezzo 
stampa la comunicazione che il 14 marzo a 
Trento si è tenuto un incontro per spiegare come acce-
dere al fondo. 
Chiediamo ai Voi, nostri concittadini di partecipare più 
attivamente ai Consigli Comunali. Stiamo cercando di 
portare avanti il nostro programma anche a livello locale 
e a breve dovrebbe essere operativo lo streaming per la 
diretta dei Consigli stessi, per mezzo del quale attraverso 
la trasparenza, ognuno si potrà rendere conto di quello 
che viene discusso e che il nostro obiettivo primario è 
quello di fare l’esclusivo interesse di noi cittadini.
Con la speranza di poterVi vedere numerosi ai prossimi 
Consigli e sollecitandoVi a farci presenti. 
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AAAmministr�ione

INTERVENTO 19

Il Comune di Levico Terme è fra i più 
attivi, soprattutto negli ultimi anni, 

nell’ ambito del sociale. Nel campo 
dei progetti per l’accompagnamento 
all’occupabilità attraverso i lavori so-
cialmente utili, intervento 19 ex Azio-
ne 10 e 12, l’Amministrazione Comu-
nale da lavoro per 8 mesi all’anno a 26 
persone di cui 22 a tempo pieno e 2 
part-time . Il costo dell’intervento, che 
si divide su due progetti ( sistemazione 
parchi e giardini e sistemazione strade 
forestali), ammonta ad € 358.759,00 
con un finanziamento da parte della 
Provincia paria a circa il 65% del to-
tale. 
Il progetto all’interno dell’Amministra-
zione è diretto dall’Assessorato alle 
attività sociali il quale coordina le va-
rie figure interessate (Servizio Tecnico 
Comunale – Ufficio Gestione Ambien-
te e Territorio, Servizi Sociali ed Agen-
zia del Lavoro).
Per comprendere il grande lavoro 
degli ultimi anni (testimoniato anche 
dall’evidenza dei lavori svolti sul ter-
ritorio) basti pensare che rispetto al 
territorio ed al numero degli abitanti, 
il Comune di Levico è in Provincia di 
Trento quello che concede in assoluto 
più opportunità lavorative.
Come si diceva l’entità del progetto è 
aumentato in modo esponenziale ne-
gli ultimi anni: basti pensare che nel 
2003 venivano impiegate 6 persone 
per otto mesi, nel 2006 venivano im-
piegate 7 persone per nove mesi, nel 
2007 venivano impiegate 10 persone 
per nove mesi, con n. 02 persone in 
part time (dal 2007 partiva anche una 
collaborazione per la manutenzione 
del verde della casa di riposo), nel 
2008 venivano impiegate n. 15 perso-
ne di cui n. 03 part time per otto mesi, 

nel 2009 venivano impiegate n. 18 
persone di cui n. 03 part time sempre 
per 8 mesi , nel 2011 venivano appro-
vati per la prima volta n. 02 progetti, il 
primo sempre in collaborazione con la 
casa di riposo inerente la manutenzio-
ne di parchi e giardini con 12 operai 
per 8 mesi ed il secondo progetto ine-
rente la sistemazione di strade forestali 
con 6 operai per 8 mesi, nel 2012 sem-
pre due progetti, il primo sempre per 
la manutenzione di parchi e giardini 
con 12 operai per 8 mesi ed il secon-
do progetto inerente la sistemazione 
di strade forestali con 12 operai per 8 
mesi; dal 2013 ad oggi il progetto non 
prevede più la collaborazione con la 
casa di riposo ma rimangono sempre i 
due progetti, il primo per la manuten-
zione di parchi e giardini con 14 ope-
rai di cui 2 part time per 8 mesi ed il 
secondo per la sistemazione di strade 
forestali con 12 operai sempre per 8 
mesi .
A titolo esemplificativo il progetto n. 
01 “sistemazione parchi e giardini “ 
comprende le seguenti aree:
Area piazzola elisoccorso; Pineta in lo-
calità “Guizza”; Area verde in Loc. La-
ghi Morti; Area vicino Rio Sella; Area 
circostante Capitello di Santa Giuliana 
e area compresa tra alveo rio omoni-
mo e via per la chiesa di S. Giuliana; 
Giardini e parco giochi: ex scuole Bar-
co – S. Giuliana – Spiazolo – Levico 
(Minigolf); Area di sosta presso “casa 
Lancerin” loc. S. Biagio; Area sotto-
stante al cimitero comunale; Alveo Rio 
Maggiore; Area verde forte Col delle 
Benne; Strada dei “Pescatori”; Aree 
verdi Polo Scolastico; Aree verdi ex 
scuole elementari e medie; Aree verdi 
Asilo Nido; Aree verdi Scuola Mater-
na; 

il progetto n. 02 “sistemazione strade 
forestali” comprende:
Strada di collegamento ex scuola di S. 
Giuliana e Villa Amicizia a S. Giuliana; 
Strada di collegamento serbatoio ac-
quedotto Barco a strada Marangona; 
Strada che da loc. Spiazolo – Selva 
porta a loc. Valdrana; Strada in loc. 
Gatto fino a collegamento con S.P. 11 
per Vetriolo; Strada in loc. Salina de-
nominata del “Col del Monte freddo”; 
Strada Col delle Benne; Sistemazione 
Strada delle Pozze; Sentiero del castel-
lo in Fraz. Selva; Sentiero della “Gian-
na”; Strada collegamento “Bicigrill”; 
Strada dei “Goi”; Strada Barco-Sel-
la-Persego; Strada delle “Michelote”.

Gli interventi sopra descritti prevedo-
no l’esecuzione delle seguenti lavora-
zioni:
a) Sfalcio dell’erba da eseguire a 

mano nelle aiuole, in scarpata, lo-
calizzato e ovunque non sia possi-
bile l’uso di mezzi meccanici .

b) Sfalcio dell’erba eseguito con de-
cespugliatore, per qualsiasi super-
ficie.

c) Sfalcio dell’erba eseguito con fal-
ciatrice meccanica, per qualsiasi 
superficie.

d) pulizia del sottobosco.
e) Pulizia alveo.
f) pulizia dell’area (foglie, carte, 

eventuali rifiuti ecc.);
g) manutenzione recinzione strade 

rurali (parapetto stradale in tondo 
di legno);

h) sarchiatura;
i) manutenzione aiuole; 

Geometra
Cristiano Libardi
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ULTIME NOVITÀ IN BIBLIOTECA

Di seguito l’elenco degli ultimi libri acquistati dalla Bi-
blioteca comunale. Ne potete trovare molti altri in 

Biblioteca sugli appositi espositori o consultando il sito 
internet del Comune di Levico http://www.comune.levi-
co-terme.tn.it/ visitando la sezione “Vivere la città” e quin-
di “Biblioteca comunale / Novità librarie”. Sullo stesso sito 
alla sezione “Biblioteca comunale / Film e documentari” 
potete consultare l’elenco aggiornato dei film, docu-
mentari e degli e – book

NARRATIVA

Si ricorda che la biblioteca è anche su Facebook, un modo 
per rimanere in contatto diretto con tutti gli amici della bi-
blioteca. Sulla pagina Facebook vengono pubblicizzati gli 
eventi e le attività culturali.
La Biblioteca inoltre possiede una sezione specifica di 
narrativa per ragazzi dai 7 ai 13 anni ed un settore 
per i più piccoli, dai 0 ai 6 anni con libri adatti alle diverse 
fasce d’età. Da poco è stata creata la nuova sezione giova-
ni adulti, per i ragazzi dai 14 ai 18 anni.  

AMERICANA
 LAHIRI, Jhumpa

 In altre parole

 STEEL, Danielle
 Al primo sguardo

 TESICH, Steve
 Karoo

FRANCESE
 CHALANDON, Sorj

 Chiederò perdono ai sogni

 NOTHOMB, Amélie
 Petronille

 SIMENON, Georges
 Il pensionante

ITALIANA
 CAMILLAS

 La rivolta dello zuccherificio

 CONSOLO, Vincenzo
 L’opera completa

 COVACICH, Mauro
 La sposa

 GAZZOLA, Alessia
 Una lunga estate crudele

 MURATORI, Letizia
 Animali domestici

 NISINI, Giorgio
 La lottatrice di sumo

 PEANO, Marco
 L’invenzione della madre

 SERENI, Clara
 Via Ripetta 155

 STARNONE, Domenico
 Lacci

SPAGNOLA
 SANCHEZ, Clara

 Le mille luci del mattino. Hai paura delle 
tue certezze? Hai paura di fare domande? 
Non fermarti. Ogni luce ha la sua ombra

TEDESCA
 ARANGO, Sascha

 La verità e altre bugie

 MARKLUND, Liza
 I dodici sospetti

ALTRE

 PAASILINNA, Arto
 Professione angelo custode
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SAGGISTICA

ARTE - SPETTACOLO
 ANTINUCCI, Francesco

 Comunicare nel museo

 GUINESS
 World Record 2015. Tutto nuovo! 

Realtà aumentata!

 GREBE, Anja
 Vaticano

ATTUALITÁ
 GUIDA

 Casa 2015. Listino prezzi commercia-
li degli immobili in tutti i Comuni del 
Trentino con le mappe di zona per Tren-
to, Rovereto, Mezzolombardo e le Valli

 QUIRICO, Domenico
 Il grande califfato

CUCINA
 CUCCHIAIO D’ARGENTO

 Arrosti irresistibili. Dal carrè agli 
involtini, dal roast beef agli spiedini, 
manzo, pollo, agnello e maiale si tra-
sformano in piccoli e grandi capolavori

 MOSKOWITZ, Isa Chandra
 Veganomicon. Il libro definitivo della 

cucina vegana

EDUCAZIONE
 CASADEI, Iacopo

 Genitori social ai tempi di Facebo-
ok e WhatsApp

FAI DA TE
 KAWAMOTO, Satoshi

 Atmosfere in Verde

 KONDO, Marie
 Il magico potere del riordino. Il me-

todo giapponese che trasforma i vostri 
spazi e la vostra vita

 YOUNGD, Clare
 Il bosco degli animali di cartone. 35 

progetti facili e divertenti per costruirli

GRAPHIC NOVEL
 BARTHE, Hugues

 L’estate ‘79

 JE SUIS
 Charlie

LETTERATURA
 BIKONT, Anna

 Cianfrusaglie del passato. La vita di 
Wislawa Szyumborska

 GARAVELLI MORTARA, Bice
 Silenzi d’autore

 PATOTA, Giuseppe
 La grande bellezza dell’italiano. 

Dante, Petrarca, Boccaccio

 PENNAC, Daniel
 L’amico scrittore. Conversazione con 

Fabio Gambaro

 VONNEGUT, Kurt
 Quando site felici, fateci caso

PSICOLOGIA
 SHAPIRO, Sauna

 Regole con dolcezza. Crescere bam-
bini forti e sereni con la Mindfulness

RELIGIONE
 BATTIATO, Franco

 Attraversando il bardo. Sguardi 
sull’aldilà

 CORONA, Valentino
 Meglio non chedere. Volevo andare 

da solo a Santiago

SCIENZA
 BUCCHI, Massimiano

 Il pollo di Newton. La scienza in cu-
cina. Un menu che solletica il palato, 
il gusto per la scienza, il piacere della 
lettura

 SACKS, Oliver
 Diario di Oaxaca

 ROVELLI, Carlo
 Sette brevi lezioni di fisica

 SIMONSEN, Caterina
 Respiro dopo respiro. La mia storia

 STRATA, Piergiorgio
 La strana coppia. Il rapporto mente 

cervello da Cartesio alle neuroscien-
ze

STORIA
 ANGELA, Alberto

 I tre giorni di Pompei. 23-25 ottobre 
79 d.C.: ora per ora, la più grande tra-
gedia dell’antichità

 CAMPBELL, James W.P.
 La Biblioteca. Una storia mondiale

 CHANG, Jung
 L’imperatrice Cixi. La concubina che 

accompagnò la Cina nella modernità

 MANFREDI, Valerio Massimo
 Le meraviglie del mondo antico. I 

Giardini Pensili di Babilonia. La Gran-
de Piramide di Giza. Lo Zeus di Fidia 
a Olimpia. Il colosso di Rodi. Il Mau-
soleo di Alicarnasso. L’Artemision di 
Efeso. Il Faro di Alessandria

 MELLACE, Giuseppina
 Una grande tragedia dimenticata. 

La vera storia delle foibe
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 MONTESANO, Marina
 Marco Polo. Un esploratore venezia-

no sulla Via della Seta: il primo euro-
peo alla scoperta dell’Asia

VIAGGI
ESCURSIONISMO
 GUIDA

 Camper Europa 2015

TRENTINO

STORIA
 ARDITO, Stefano

 Alpi di guerra, alpi di pace. Lu-
oghi, volti e storie della Grande Guer-
ra sulle Alpi

MLOL: MEDIA LIBRARY ONLINE

Da circa due anni la Biblioteca di 
Levico ha aderito alla piattafor-

ma digitale Media Library OnLine, la 
prima rete italiana di biblioteche pub-
bliche per il prestito digitale. Questo 
significa che partecipa all’acquisto e 
alla condivisione di risorse digitali, 
principalmente di e-book. Il progetto 
è promosso dall’Ufficio per il Sistema 
Bibliotecario Trentino e permette di 
consultare gratuitamente e-book, gior-
nali (Trentino, Il Corriere della Sera e 
il Corriere del Trentino, Il Sole 24 ore, 
La Gazzetta dello Sport, La Stampa, 
Libero), riviste settimanali e mensili 
in lingua italiana e straniera, banche 
dati, musica, film, corsi di formazione 
online (e-learning), archivi di immagi-
ni e molto altro. La novità importante 
è che il servizio può essere utilizzato 
comodamente da casa, da scuola o da 
qualsiasi altro luogo, senza recarsi fisi-
camente in Biblioteca. Per gli e-book 
la durata del prestito è di 14 giorni, al 
termine dei quali il libro si cancella au-
tomaticamente dal dispositivo. Se un 
libro è in prestito c’è la possibilità di 
prenotarlo.
Per accedere al portale occorre es-
sere iscritti alla Biblioteca e fare 

richiesta di username e password 
personali. Il servizio Media Library 
OnLine può essere utilizzato su pc, 
tablet, e-reader, smartphone: una vol-
ta iscritti sarà sufficiente collegarsi alla 
pagina “trentino.medialibraryonline”.
Attualmente il numero di utenti iscritti 
al servizio attraverso la Biblioteca di 
Levico è di 333 utenti. Il numero di 
libri disponibili in download in tutto il 
sistema è di circa 4.873. A questi van-
no aggiunti i testi in formato digitale 
del Progetto Gutenberg, liberamente 
consultabili e scaricabili. Sia il numero 
degli iscritti che il numero di e-book 
in download è destinato a crescere 
rapidamente, poiché ogni Biblioteca 
che ha aderito al servizio acquista pe-
riodicamente un numero variabile di 
libri digitali, mettendoli a disposizione 
di tutte le biblioteche del Trentino che 
hanno aderito alla piattaforma Media 
LIbrary OnLine.

Novità: il Prestito Interbiblioteca-
rio Digitale
Da novembre 2014 è attivo il servizio 
di Prestito Interbibliotecario Digitale, 
che permette di accedere ad una col-
lezione molto più ampia prendendo 

in prestito da altri sistemi bibliotecari 
nazionali titoli di e-book che le Biblio-
teche del Trentino non hanno ancora 
acquistato.
Il prestito interbibliotecario digitale 
permette la circolazione e lo scambio 
di e-book fra tutte le biblioteche sul 
territorio italiano: ciascuna biblioteca  
o sistema bibliotecario mette a dispo-
sizione la propria collezione di e-book 
per tutte le altre biblioteche che ade-
riscono al servizio. Gli utenti avranno 
così a disposizione molti più titoli da 
prendere in prestito. La quantità di 
e-book crescerà all’aumentare del nu-
mero di biblioteche che aderiranno al 
servizio di prestito interbibliotecario 
digitale.  
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La Biblioteca di Levico partecipa, 
assieme alle altre Biblioteche della 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol, 
al progetto “Paesaggi di comunità”, 
un’iniziativa promossa dalla Comunità 
di Valle in collaborazione con tsm-step, 
Scuola per il governo del territorio e del 
paesaggio della Provincia autonoma di 
Trento, che ha l’obiettivo di creare un 
archivio iconografico collettivo  del pa-
esaggio. Lo scopo è di raccogliere foto-
grafie e cartoline con immagini di pae-
saggio presso gli enti, le associazioni, i 
collezionisti e le famiglie.
Il materiale verrà duplicato in forma-
to digitale a bassa definizione e subito 
restituito ai proprietari. Le copie en-
treranno a far parte dell’Archivio del 
paesaggio di comunità, a  cui si potrà 
accedere liberamente tramite un ap-

PROGETTO PAESAGGI DI COMUNITÁ
posito sito internet. L’archivio costituirà 
una fonte significativa sulla storia e la 
memoria del paesaggio, di cui potran-
no fruire studiosi, ricercatori e  cultori 
della storia locale, le scuole e le bibliote-
che comunali, le associazioni culturali, 
gli enti di promozione turistica e tutti i 
cittadini interessati.
Ideazione e coordinamento del proget-
to sono a cura del dott. Vittorio Curzel, 
mentre per la raccolta del materiale è 
incaricata la dott.ssa Katia Lenzi.
Nel mese di dicembre presso la Sala 
consiliare di Levico si è tenuto, alla pre-
senza dell’Assessore all’Urbanistica del-
la Comunità dott.ssa Anita Briani e del 
Sindaco dott. Michele Sartori, l’incon-
tro di presentazione del progetto, a cui 
hanno preso parte numerose persone. 
La Biblioteca di Levico sarà la sede uf-

ficiale per la 
raccolta del 
m a t e r i a l e 
iconografico 
(fotografie, 
cartoline, diapositive sul paesaggio dal 
1850 al 2000), il quale resterà nella 
piena proprietà dei prestatori, il cui no-
minativo, previa autorizzazione, verrà 
indicato nella scheda correlata a ogni 
immagine sull’Archivio on-line. Si pre-
vede che la raccolta e la realizzazione 
dell’archivio on-line saranno completa-
te entro il mese di giugno 2015.
I giorni di raccolta del materiale, presso la 
Biblioteca comunale di Levico, saranno:
•	 giovedì 9 aprile (ore 15.00 – 18.30)
•	 giovedì 30 aprile (ore 15.00 – 18.30)
•	 giovedì 14 maggio (ore 15.00 – 

18.30)  

A circa un anno di distanza dalla 
morte di Monsignor Iginio Rog-

ger, sabato 28 febbraio, presso la Sala 
del Consiglio comunale di Levico, si è 
tenuta la presentazione del libro “Igi-
nio Rogger” di Mauro Marcantoni. Il 
libro è stato pubblicato l’anno scorso 
dalla Fondazione museo storico del 
Trentino e presenta in maniera accura-
ta e dettagliata la figura di Monsignor 
Rogger. Si tratta di una biografia che in 
undici capitoli, arricchiti da un’ampia 
appendice documentaria e bibliografi-
ca, descrive la vita di Monsignor Rog-
ger, mettendo in evidenza i molteplici 
aspetti della sua personalità e della sua 
esperienza: lo studioso e l’ecclesiasti-
co, lo storico e il teologo, il religioso 
profondamente legato alla comunità 
locale, l’animatore di istituti di ricer-
ca di importanza internazionale. Ogni 
capitolo è dedicato ad un momento 
della sua vita e della sua formazione: 
l’infanzia in Valsugana, il seminario a 
Trento, gli studi a Roma, gli incarichi 
ecclesiastici, la fondazione del Museo 
diocesano tridentino, il ruolo avuto 
nell’Istituto Trentino di Cultura (oggi 

IL LIBRO SU “IGINIO ROGGER” 
Fondazione Bruno Kessler) e nella ri-
forma liturgica degli anni Sessanta.
Alla serata, organizzata dalla Bibliote-
ca comunale, erano presenti l’autore 
del libro dott. Mauro Marcantoni, il 
direttore della Fondazione museo sto-
rico dott. Giuseppe Ferrandi e la diret-
trice del Museo diocesano di Trento 
dott.ssa Domenica Primerano. Cia-
scuno, in base alla propria esperienza 
e alla diversità dei rapporti intercorsi 
con Monsignor Rogger, ne ha appro-
fondito un aspetto diverso. Giuseppe 
Ferrandi ha parlato dei colloqui e dei 
suoi incontri personali, da cui è emer-
sa una personalità forte, che non si la-
sciava facilmente convincere, sempre 
incline alla trasparenza e alla corret-
tezza.
Domenica Primerano ha raccontato la 
pluriennale esperienza lavorativa ma-
turata al suo fianco. Monsignor Rogger 
è stato promotore e fondatore del Mu-
seo diocesano di Trento: aveva un’i-
dea di museo aperto alla contempora-
neità, di museo come luogo di dialogo 
e di confronto. Domenica Primerano 
ha sottolineato anche il rammarico 

di Monsignor Rogger verso il cambia-
mento della cultura, concepita sempre 
di più come intrattenimento, anziché 
come cultura in senso stretto.
Mauro Marcantoni, dopo aver raccon-
tato in breve i primi anni di formazione 
e il legame della famiglia Rogger con 
Levico Terme, dove risiedono ancora 
alcuni nipoti, ha approfondito il ruolo 
politico di Rogger negli anni Cinquan-
ta del Novecento, mettendo in luce i 
rapporti che aveva con l’ambiente e 
i personaggi politici dell’epoca, tra i 
quali Bruno Kessler.
La serata è stata un’importante occa-
sione di confronto e di dialogo per la 
comunità levicense, a cui Monsignor 
Rogger è sempre rimasto intimamente 
legato.   

Mauro Marcantoni
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Sincronia scuola di danza e non 

solo, ha ritrovato lo spirito dello sta-
re insieme, fare festa, ma continuando 
a promuovere la disciplina della danza 
in tutti i suoi aspetti con persone capaci 
e competenti. Ed allora oltre le attività 
di studio ci siamo attivate per trovar-
ci presso la sede  dell’associazione a 
festeggiare tutti insieme allievi e fami-
gliari in occasione di festività Hallowe-
en, tombola di Natale, carnevale... Nel 
periodo natalizio siamo state ospiti alla 
Casa di Riposo San Valentino, con un 
piccolo spettacolo di balli di gruppo, 
accompagnate dalla maestra Sonia 
Gottardi, senza lustrini e costumi sfarzo-
si, ma con la voglia di divertire gli ospiti 
della RSA ed anche un po’ noi, met-
tendoci in gioco, bimbe e mamme tut-
te insieme! Abbiamo partecipato con 
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alcune allieve Angelica, Inkam e Mor-
gana, come ospiti alla rassegna Trenti-
no danza estate a Tesero, al “Trentino 
dei bambini” presso il Palalevico, con 
alcune allieve per lezioni dimostrative. 
Quest’anno si festeggerà con grande 
soddisfazione un traguardo molto im-
portante, i 10 anni d’attività! Anni ric-
chi di cambiamenti e novità, ma con 
l’entusiasmo che ha sempre accompa-
gnato i soci fondatori ed il nuovo diret-
tivo. Si terrà così la decima edizione del 
saggio di fine anno degli allievi. Sarà 
uno spettacolo dove le nostre allieve 
potranno mettere in mostra le capa-
cità acquisite in questi mesi di studio 
sostenute dalle nostre insegnanti: Sey-
di Rodriguez Guiterrez danza classica, 
Chiara Pedron danza moderna, Corin-
na Furlani prima danza, Paola Prighel e 

Alexia Riccio flamenco, Monica Villotti 
hip-hop, Sonia Gottardi e Danilo Can-
ton balli di gruppo e danza sportiva. 
Durante lo spettacolo si spazierà così 
nei vari stili di danza con tutte le al-
lieve ed il piccolo ballerino Paul! Sarà 
principalmente un omaggio al grande 
genio della musica Wolfgang Amadeus 
Mozart che con le sue opere ha dato 
spunto alle nostre brave insegnanti di 
montare belle coreografie di danza 
classica, moderna, flamenco ecc... vo-
gliamo allora ringraziare gli allievi e le 
loro famiglie in primis, e poi il Comune 
di Levico Terme, il vicesindaco Laura 
Fraizingher, l’assessore Werner Acler, la 
Cassa Rurale di Levico Terme. Vi aspet-
tiamo per festeggiare con noi il prossi-
mo 24 maggio!  

Il direttivo 



CC
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Sarà un anno pieno zeppo di novi-
tà, questo 2015 per l’Associazione 

Mondo Giovani. Un anno che sarà il 
trampolino di lancio per festeggiare 
poi il prossimo anno i dieci anni di 
aridità dell’associazione. 
La prima novità riguarda il nostro 
logo: dopo quattro anni va in pen-
sione la nostra chiave che da spazio 
ad un nuovo brand molto più giova-
nile e accattivante. Un logo con la 
scritta “Mondo Giovani” in gialloblu, 
colori del comune di Levico Terme, 
accompagnati dalla stessa scritta che 
identifica il nostro comune di appar-
tenenza. 
All’interno del logo spazio alla creati-
vità delle nostre idee e dei nostri pro-
getti ben rappresentati dalla lampadi-
na, dal nostro legame per la musica 
con la cassa musicale e la vicinanza 
alla multiculturalitá e agli interscam-
bi giovanili con il mappamondo. Un 
logo quindi accattivante ma allo stes-
so tempo in linea con i nostri valori 
Giovani ha poi in marzo dato il via 
alle danze con la consueta assemblea 
dell’associazione. Mondo dei soci 
nella quale sono state presentate le 
3 giovani new entry nel direttivo: Eli-
sabetta Poletto e Monica Sbetti (che 
rinforzano la nostra quota rosa) e Al-
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berto Libardoni. Linfa nuova quindi 
per il nostro gruppo che nella stessa 
assemblea ha presentato poi i progetti 
per l’anno 2015: la Lake Parade giun-
ta alla sua ottava edizione che ospi-
terà il 5 e 6 giugno nella splendida 
cornice della spiaggia libera i migliori 
dj del Triveneto. 
Sarà un’edizione completamente 
rinnovata nei contenuti musicali ma 
anche scenografici. Consapevoli del 
tanto affetto e della numerosissima 
affluenza che ogni anno arriva da tut-
to il nord Italia per la nostra kermesse 
stiamo lavorando sodo per preparare 
qualcosa di unico. 
Successivamente Mondo Giova-
ni sarà impegnata in un progetto di 
interscambio culturale e giovanile 
assieme all’Unione famiglie trentine 
all’estero. Un legame che ci porterà a 
creare un gemellaggio tra noi e giova-
ni sudamericani. Ma ve ne parleremo 
meglio nei prossimi mesi. Inoltre du-
rante i mesi estivi sono in programma 
appuntamenti culturali e presentazio-
ni di libri che stiamo definendo me-
glio in queste settimane. 
Per tutte le novità rimanete aggiornati 
attraverso le nostre pagine Facebook 
“Associazione Mondo Giovani” (rin-
novata graficamente) e il nostro pro-

filo twitter @mondogiovani. Per tutto 
l’anno sarà attivo poi il nostro servizio 
tesseramento dove con 10€ si potrà 
godere della “MG card” e di nume-
rose agevolazioni durante le nostre 
iniziative. Per chi vuole tesserarsi ci 
contatti via email: info@assmondo-
giovani.com, le nostre pagine social, 
oppure passi a trovarci in sede situata 
in Via Battisti sotto i portici (di fronte 
alla Pizzeria Vecchia Fontana). 
Ps: in mezzo a tutte le nostre novità 
mandiamo un caro saluto al nostro 
Kristian Pinamonti che dall’inizio 
dell’anno e ancora per qualche mese 
se la sta spassando in sud America. 
Per chi volesse seguire le sue avven-
ture il suo blog è leavventuredellaqui-
la.wordpress.com. 

Il presidente 
Massimiliano Osler



Levico Notizie  C  21

Uno, due , tre  ….  FiloLevico.  Non 
è uno scioglilingua, ma una parte 

di proposta della 13^ rassegna teatra-
le “Franco e Daniela” che ha visto sul 
palco sette spettacoli di teatro da feb-
braio fino a fine aprile.
Tre gli spettacoli presentati dalla lo-
cale Filo che ha portato in scena per 
la prima volta i suoi giovani corsisti, 
denominati la filo Junior con l’avvin-
cente favola di Peter Pan. A seguire lo 
spettacolo di Claudio Pasquini “Basta 
parlar male dele done” reduce della 
trasferta a Trento per la prestigiosa ve-
trina del teatro amatoriale organizzata 
dalla Cofas. Ancora in scena i mitici se-
nior che hanno offerto uno spettacolo 
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di altri tempi intitolato “Vita da cagni”.
All’interno della rassegna hanno trova-
to spazio gli amici di Fornace con “re-
parto paternità”, il gruppo A.C.S.  Pun-
to3 di Canale con “La not de le strie” e 
il quotato professionista trentino Lucio 
Gardin con il suo strabiliante “cabaret”.
Un programma ricco per soddisfare 
tutti i palati e per far sorridere e passa-
re un momento di allegria a tutti colo-
ro che sono venuti in teatro.  
L’attività poi, è continuata con le repli-
che presso il teatro di Levico e le tra-
sferte nel comune di Novaledo.
I programmi successivi vedranno impe-
gnata la Filo nel prepararsi per gli spetta-
coli estivi all’aperto e per un altro momen-

to dedicato alla commemorazione dello 
scoppio della prima guerra mondiale.
Non ci si annoia, si corre, ci si diverte 
e insieme si cresce culturalmente e 
amichevolmente cercando di allargare 
sempre di più la nostra fantasiosa fami-
glia teatrale. Più siamo e più riusciamo a 
inventare momenti di aggregazione che 
riescono a donare armonia e felicità.
Un grazie a tutti per la collaborazione, 
infatti dietro le quinte ci siete tutti voi, 
spettatori di questi eventi che condivi-
dete la nostra gioia per la grande pas-
sione del teatro locale. 

 Per la FiloLevico
 Stefano Borile 

Con la gradita presenza del Sinda-
co, dott. Michele Sartori e dell’As-

sessore comunale Werner Acler  si è 
svolta venerdì 30 gennaio l’assemblea 
annuale dei  Gruppo Micologico “B. 
Cetto” con una buona partecipazio-
ne di Soci. Com’ è di norma in ogni 
assemblea, sono state presentate le 
relazioni sull’attività svolta nel 2014 
con l’illustrazione delle le numerose 
manifestazioni organizzate, sulla ge-
stione finanziaria del Sodalizio che ri-
sulta più che soddisfacente per questi 
tempi di “vacche magre” e di Segrete-
ria, relazioni approvate all’unanimità. 
E’ seguita quindi la presentazione del 
programma di massima dell’attività 
per il corrente anno con la consueta 
serie di manifestazioni  diventate or-
mai appuntamenti tradizionali.  Dopo 
il ritrovo in Vezzena, a maggio, per la  
preparazione della baita per la stagio-
ne con  il 21 giugno inizia l’attività 
micologica con l’uscita nei boschi di 
Torcegno alla ricerca dei primi funghi 
ed il 27 giugno ecco la gita sociale 
nella zona del Pasubio nel centenario 
della Grande Guerra; poi l’ 11/12 lu-
glio  a Levico T. 28^ mostra dei fiori 
di montagna e, in collaborazione con 
la Biblioteca comunale, mostra di libri 

sulla flora alpina.;  26 luglio uscita mi-
cologica in Vezzena;  8/9 agosto “fun-
ghi d’agosto”- mostra micologica a Le-
vico T.; 23 agosto uscita micologica in 
Sella Valsugana;         5/6 settembre  
40^ Mostra Micologica a Levico Ter-
me;  13 settembre uscita naturalistica 
in zona Gardeccia -Torri del Vaiolet.;  
27 settembre mostra micologica a 
Telve Valsugana ; 11 ottobre XIV^ 
Giornata micologica Nazionale – Fe-
sta del Socio e pranzo di chiusura 
della stagione ed infine, 12 dicem-
bre 37^ Strozegada de Santa Lùzia.                                                                                                                                    
Come sempre nei mesi di luglio, ago-
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sto e settembre la sede sociale del 
Gruppo in via Battisti 31 sarà aperta al 
pubblico ogni  lunedì, giovedì e sabato 
(non festivi) dalle ore 20 alle 21 per  il 
servizio di informazione e consulenza 
micologica  mentre durante tutta la 
stagione sarà assicurata l’esposizione 
permanente di funghi freschi nelle ve-
trinette di viale Dante a Levico e pres-
so il Ristorante “Il Cacciatore” ai Prati 
di Monte.
Il programma e tutte le notizie relative 
all’attività del Gruppo Micologico pos-
sono essere consultati sul sito 
www.gruppomicologicolevico.it.  
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Domenica 15 febbraio ha avuto 
luogo l’Assemblea Elettiva della 

Sezione del Fante di Levico Terme.
Numerosi sono stati i partecipanti e le 
figure pubbliche presenti tra cui si ri-
cordano gli assessori comunali Werner 
Acler e Marco Martinelli, l’assessore 
alla Comunità di Valle dott. Fabio Rec-
chia, il Consigliere Provinciale Gianpie-
ro Passamani, il brigadiere della Stazio-
ne dei Carabinieri di Levico Terme,  il 
Presidente Onorario Bruno Gabrielli  e 
la Stampa che è sempre un onore che 
sia presente.
L’assemblea si è svolta nella più tradi-
zionale sobrietà, che caratterizza l’as-
sociazione, mista a quella vena di sano 
umorismo che porta i membri attivi 
dell’Associazione a svolgere i loro servi-
zi per la Comunità sempre con il sorriso 
sulle labbra.
Non senza un pizzico d’orgoglio si è 
posta l’attenzione sulla crescita dell’As-
sociazione stessa che, negli anni, ha 
raggiunto un numero di iscritti ragguar-
devole.  
Non meno importanti sono state le in-
numerevoli iniziative di commemora-
zione celebrate l’anno scorso tra cui il 
raduno interregionale montano a pas-
so Vezzena per Commemorare i 1.200 
Caduti  della Battaglia del Basson, ricor-
dando che quest’anno ci sarà il decimo 
raduno interregionale e si commemo-
rerà anche centenario della battaglia 
del Basson.  A tal proposito l’Associa-
zione si sta impegnando per preparare 
una cerimonia degna di tale evento. Il 
motto dei Fanti come sta scritto sulla 
nostra rivista  è sempre stato onorare i 
caduti operando per i vivi ed in tale 
ottica opera l’Associazione ormai co-
nosciuta e  riconosciuta per l’impegno 
profuso a livello Nazionale, tra le azioni 
rivolte alla comunità si possono citare: 
vendita Bonsai per AIDS, vendita bi-
glietti festa solidarietà,  collaborazio-
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ne per il Pedibus,  collaborazione  per 
la distribuzione viveri presso la sede 
degli anziani di Levico, due interventi 
musicali di karaoke presso il Centro 
Don Ziglio. Una serata sulla magneto-
terapia  il cui incasso  è stato devoluto 
alla Associazione Caminho Aberto.
All’interno dell’assemblea si è rinno-
vato anche il direttivo con conferme 
e nuove cariche ed adesso risulta così 
composto:
Enzo Libardi presidente, Alberto Paoli 
Vice presidente Vicario, Enrico Fonta-
na, vice presidente, Mauro Brigadue 
Segretario – Tesoriere, Federico Betton 
Addetto Stampa, consiglieri: Enzo Bag-
gio, Marco Fox, Filippo D’Alessandro, 
Giuseppe Minesso, Bruno Passamani e 
Ivano Lucchi.
Il calendario eventi proposto ai soci è 
stato degno degli anni precedenti con 
Eventi anche di più giorni (arrivando, 
di fatto, ad un evento ogni due setti-
mane circa) e di non meno impegno è 
quello dell’anno appena iniziato. Tra gli 
altri eventi a cui ha preso parte l’Asso-
ciazione si ricordano a titolo esemplifi-
cativo: 
Uscita a Dueville per il 60° della sezio-
ne su invito del presidente della federa-
zione provinciale dei fanti  di Vicenza; 
uscita a Caselle di Sommacampagna 
per la Festa della Pace su invito del 
presidente della federazione provincia-
le dei fanti di Verona; uscita al teatro 
municipale di Vicenza dove la nostra  
sezione, ha portato il Coro Cima Vez-
zena  in rappresentanza di tutti i fanti 
d’Italia, per il XXXII Raduno Nazionale 
della Fanteria; partecipazione al XXXII 
Raduno Nazionale a Vicenza; uscita a 

Posina  per Festa della Pace e posa di 
una stele a memoria del nostro con-
cittadino Carabiniere Dario Pallaoro 
al quale è anche dedicato il “Centro 
Socio Culturale Dario Pallaoro” alla 
Cerimonia hanno presenziato  l’am-
ministrazione Comunale di Levico, la 
Croce Nera,  il presente della federa-
zione di Vicenza e il nostro presidente 
nazionale con il medagliere; uscita a 
Cismon del Grappa con i nostri redu-
ci Fabio Pallaoro e Ruggero Martinelli 
per la presentazione di un libro dove 
ci sono anche le loro testimonianze sui 
bombardamenti aerei dove loro sono 
riusciti a salvarsi; partecipazione al 10° 
Raduno Interregionale dei Fanti di Ca-
stelnovo ne’ Monti Reggio Emilia; pel-
legrinaggio al Santo di Padova al quale 
è seguito il tradizionale pasto di pesce 
al Mulino sul Po’ a Occhiobello di FE; 
uscita a Cismon del Grappa per Ceri-
monia ai Caduti con i reduci Pallaoro 
e Martinelli, dopo la messa è seguita la 
Cerimonia dove sono state deposte le 
corone ai monumenti; su invito della 
sezione carabinieri di Pergine Valsu-
gana abbiamo partecipato alla Virgo 
Fidelis per tutta la Valsugana con una 
messa alla chiesa dei frati. 
Una parola va doverosamente spesa 
anche per le attestazioni di stima per-
venute dalle varie Cariche Pubbliche 
presenti sia per l’impegno profuso per 
la comunità sia per l’esempio costante 
dato dall’Associazione ad un concetto 
di Autonomia fortemente voluto e radi-
cato nel Nostro Territorio.  

dottore
Federico Berton



Levico Notizie  C  23
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CROCE ROSSA LEVICO TERME

“Guarda! Un incidente ...sta arrivan-
do la Croce Rossa!”

Molti di noi collegano in modo natura-
le le parole incidente, feriti, soccorso 
all’attività svolta dalla Croce Rossa.
Questa è una delle tante attività, la più 
importante, ma non l’unica.
Ci presentiamo.
Il gruppo “Croce Rossa Italiana sezione 
Levico Terme” ha sede a Levico in Via 
Slucca de Matteoni, presso il centro po-
liambulatoriale dell’Azienda Provincia-
le per i Servizi Sanitari.
Siamo 80 volontari, in parte di Levico 
Terme, altri di Caldonazzo, Borgo, Per-
gine e alcuni perfino da Trento. 
In primis garantiamo alle nostre comu-
nità un servizio serale, in convenzione 
con il 118, nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato, tutto l’anno, oltre che assi-
stenze a manifestazioni di vario genere.
Alcuni numeri per potervi dare un’idea 
di quello che il gruppo svolge rego-
larmente. Nel 2014 le due ambulanze 
hanno percorso 19.463 chilometri. Il 
totale delle ore di servizio svolte sono 
state 1.034 di cui:
- servizio in convenzione con 118: 648 ore
- gare e manifestazioni: 231 ore
- viaggi trasporto privati: 20 ore
130 gli eventi gestiti per il 118 di cui, 
suddivisi per gravità di intervento:  9 
codici rossi, 52 gialli, 15 verdi e 3 bian-
chi e 50 programmati
43 invece gli eventi per gare e manife-
stazioni.
Ma la Croce Rossa non è solo am-
bulanza, è anche servizio socio as-
sistenziale.
E’ attivo presso le ex scuole medie di 
Levico un servizio di distribuzione vive-

ri. Tale servizio è garantito dall’ assidua 
presenza di una decina di volontarie di 
Croce Rossa che hanno scelto di de-
dicare tempo ed energie per aiutare 
quanti, causa anche la crisi economica 
incombente, non hanno i mezzi per 
acquistare beni di prima necessità. Gli 
alimenti provengono sia dal magazzino 
centrale di C.R.I., offerti dal Banco Ali-
mentare, sia da parte della Comunità 
Europea; vengono poi integrati con ac-
quisti diretti effettuati dal nostro gruppo 
con i proventi delle raccolte fondi che 
il gruppo organizza durante la Festa del 
Santo Patrono, in collaborazione con il 
Gruppo Alpini di Levico, e con la cena 
annuale della solidarietà.
Diventa un volontario della Croce 
Rossa!
Tante sono le aree a cui un volonta-
rio può dedicarsi: area sanitaria, socio 
assistenziale, gruppo giovani, cinofili, 
operatori del sorriso, soccorso piste, 
soccorso in acqua, attività scuole, for-
mazione sanitaria e primo soccorso, di-
ritto internazionale umanitario, ...).
E’ in programma in ottobre di quest’an-
no un nuovo corso per poter diventa-
re Volontario di Croce Rossa.
Il corso permetterà di conoscere la no-
stra associazione, i nostri principi, le no-
stre molteplici attività e fornirà nozioni di 
primo soccorso. Il corso è aperto a tutti, 
età minima per poter iscriversi: 14 anni.
Negli ultimi anni il gruppo si è dedicato 
anche ai più giovani: a fine giugno in-
fatti inizierà la  5° edizione del cam-
po giovani “CRI CRI”, una tre giorni 
per ragazzi dagli 8 ai 14 anni. Durante il 
campo vengono organizzate attività for-
mative e di gioco che portano i ragazzi 

ad acquisire nozioni importanti quali la 
chiamata al 118, la rianimazione cardio-
polmonare, medicazione di ferite e tan-
to altro, tutto in modo divertente.
Tutta questa vitalità associativa è possibi-
le grazie al contributo dei volontari, dal-
le sinergie tra le sezioni di Croce Rossa a 
noi vicine di Borgo e Pergine Valsugana, 
dei Vigili  del Fuoco di Caldonazzo, Le-
vico Terme, del Soccorso Alpino Valsu-
gana con quali condividiamo momenti 
di addestramento e confronto. 
Si ringraziamo inoltre le istituzioni co-
munali di Levico Terme e Caldonazzo 
e le Casse Rurali locali per il supporto 
e per i contributi che ci hanno dato per 
poter svolgere le nostre attività, e gli 
sponsor che ci sostengono per il nostro 
campo giovani.
Un ringraziamento particolare all’Azien-
da Provinciale per i Servizi Sanitari che 
ci permette di avere una sede operativa 
con rimessaggio delle ambulanze. 
Forza, abbiamo bisogno di voi!  
i aspettiamo numerosi.  

Per informazioni: 
vdslevico@critrentino.it
Telefono/fax  sede 0461/706510

Cellulare Referente Territoriale: 
338.6843415 Cinzia Montibeller
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L’attuale situazione della sezione 
AVIS comunale di Levico conta 

questi numeri: i soci sono 183 (164 
+19), le donazioni sono state 229 (202 
+27), quello di sangue intero 203 (180 
+23), di plasma aferesi 21 (19 +2) e 
di citoaferesi 5 (3 +2). Nel corso del 
2014 siamo stati presenti sul territorio 
in tutte le manifestazioni a cui è stato 
possibile partecipare: l’ormai tradizio-
nale trofeo della befana al Palazzetto 
dello Sport di Caldonazzo il 6 genna-
io, a Levico per la Festa delle Associa-
zioni il 25 aprile, dal 25 al 27 aprile 
all’Expo Valsugana Laghi-Lagorai con 
AVIS Bassa Valsugana, si è rinnovata 
la ciclo-turistica Caldonazzo - Tezze 
Valsugana che si è svolta l’8 giugno 
in collaborazione con l’AVIS di Caldo-
nazzo e Borgo Valsugana. Il 20 luglio 
siamo stati presenti alla Festa Patro-
nale a Levico, col gazebo nel piazzale 
delle vecchie scuole e l’ 1 e 2 agosto, 
in occasione della Festa d’Estate a Bar-
co di Levico, è stato proposto il primo 
Trofeo AVIS di calcetto, promovendo 
l’immagine dell’AVIS con i trofei e le 
coppe. Da ricordare il 7 settembre 
la partecipazione col labaro AVIS in 
Vezzena Forte Busa Verle per l’inau-
gurazione del sentiero intitolalo all’ 
amico e socio Mario Magnago a cui 
va un caro ricordo e, nella mattinata 

AVIS
LEVICO

del 12 ottobre, per la fibrosi cistica 
c’è stata la vendita di ciclamini sul 
piazzale delle chiese. La distribuzio-
ne di ciclamini è continuata poi nel 
pomeriggio a Caldonazzo nell’ambito 
della manifestazione “Sapori d’autun-
no”. Lo scorso anno è stato preso un 
nuovo impegno di portare l’AVIS nel 
mondo della scuola. Si è formato un 
gruppo di cui fanno parte Antonio Ca-
sagranda, Loredana Tavernini, Clau-
dio Palaoro, Andrea Zanon.  Già nel 
mese di marzo Loredana ed Antonio 
Casagranda sono andati nella classe 
V C di Levico per parlare agli alunni 
dell’AVIS completando il lavoro svol-
to sul sangue dall’insegnante Rosanna 
Recchia. Durante l’estate, nell’ambito 
della manifestazione Festa d’Estate di 
Barco, l’AVIS di Levico ha trascorso 
un pomeriggio con i ragazzi che fre-
quentavano il GREST di NOI ORA-
TORIO. In questa occasione è stata 
proposta l’ associazione, è stata offerta 
la merenda e un centinaio di berretti-
ni rossi “Oratorio Barco-AVIS Levico”. 
Questo gruppo ha avuto modo di met-
tersi alla prova nel novembre scorso, 
quando, assieme all’ex presidente dell’ 
AVIS regionale Aldo Degaudenz, nel 
corso di tre giornate ha incontrato i 
ragazzi delle 7 classi seconde medie 
di Levico e in quella circostanza è sta-

ta fatta conoscere l’AVIS ai giovani. 
Nelle ultime settimane l’impegno, per 
presentare l’AVIS, è proseguito con 
gli alunni della prime seconde e terze 
elementare di Levico avvalendoci del 
sussidio didattico elaborato e patro-
cinato dall’AVIS nazionale, Ministero 
dell’Istruzione dell’ Università e della 
Ricerca e la RAI, denominato “Ros-
so sorriso” appositamente ideato per 
famiglia, scuola ed infanzia. Si vuole 
evidenziare il ruolo del volontariato 
che anima questa Associazione, del 
valore intrinseco del donare il sangue 
e l’importanza del tutelare il diritto alla 
salute dei donatori e di tutti i cittadini 
che necessitano di cure trasfusionali e 
terapie con emoderivati ed emocom-
ponenti. Lo scopo della Associazione 
è la tutela il diritto alla salute di tutti, la 
promozione del volontariato e dell’as-
sociazionismo, l’informazione e l’edu-
cazione sanitaria e l’incremento della 
nostra base associativa. 

Il direttivo
Antonio Casagranda, Loredana 
Tavernini, Andrea Dallago, Mar-
cello Martinelli, Patrizia Giaco-
mini, Fabrizio Passamani, Alessio 
Moschen, Claudio Palaoro e Mai-
col Bosa 
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CORO
CIMA VEZZENA

Come di consueto il periodo autun-
nale e natalizio sono stati molto 

intensi per il coro cima Vezzena. Dopo 
l’inaugurazione del forte al Colle delle 
Benne, alla quale siamo stati invitati 
dall’amministrazione comunale, sono 
continuate le commemorazioni per il 
centenario della “Grande Guerra” con 
uno spettacolo presso il forte di Ten-
na in collaborazione con gli studenti 
dell’istituto ENAIP di Borgo Valsugana 
e, qualche giorno dopo, con un con-
certo per un gruppo di studenti lom-
bardi presso l’hotel Bavaria di Levico 
Terme.
Nel frattempo abbiamo anche orga-
nizzato una trasferta a Offida nelle 
Marche, terra del nostro amico Filippo 
D’Alessandro, in collaborazione con la 
locale amministrazione comunale.
Non potevamo ovviamente mancare 
alla sagra di San Taddeo nell’ultimo 
fine settimana di ottobre.
Il 21 novembre abbiamo invece par-
tecipato alla S.Messa in onore della 
Virgo Fidelis patrona dell’Arma dei 
Carabinieri. Il giorno seguente è inizia-
ta la nuova edizione del festival inver-
nale “In..canto sotto la neve” che ha 
avuto la sua giornata più importante 
sabato 6 dicembre con la partecipa-
zione del coro “Il Baluardo” di Lucca. 
Lo stesso coro ha poi partecipato alla 
rassegna natalizia “Cima Vezzena can-
ta.. Il Natale”. All’interno della chiesa 
parrocchiale di Novaledo oltre agli 
amici toscani si sono esibiti il coro gio-
vanile delle scuole elementari diretto 
dal fisarmonicista Pierino ed un nuo-
vo esperimento musicale: i cori uniti 

Cima Vezzena e Val Bronzale diretti 
per l’occasione dal maestro Martinelli. 
Un ringraziamento va anche al locale 
gruppo Alpini che si è occupato del 
rinfresco ed all’amministrazione co-
munale.
Nel pomeriggio invece avevamo allie-
tato la festa dei familiari presso il cen-
tro Don Ziglio (ex- piccola Opera).
Il fine settimana successivo ci ha visti 
impegnati in un’altra trasferta, questa 
volta in terra bavarese, ospiti del Ki-
chenchor St. Anton di Hausham.
Domenica 21 dicembre siamo stati 
invitati a partecipare coralmente alla 
S.Messa officiata dal nostro amico 
Padre Pietro Stablum presso il rifugio 
Kaserbisn Hitt nel comune di Fierozzo. 
La vigilia di Natale purtroppo abbia-
mo partecipato al funerale della mam-
ma del nostro corista Adriano a S. 
Orsola. Ultimo appuntamento ufficiale 
dell’anno solare con la S.Messa presso 
la casa di riposo di Levico Terme.
Dopo il periodo natalizio, che si è 
concluso con la nostra partecipazione 
alla Befana Alpina presso la casa di ri-
poso di Levico Terme è stata la volta 
del primo appuntamento ufficiale del 
nuovo anno. Giovedì 29 gennaio si è 
tenuta l’assemblea ordinaria quest’an-
no elettiva. Osvaldo Gabrielli è stato 
rieletto presidente. Entra in direzione 
Giovanni Fontanari mentre lasciano 
la direzione per motivi personali Luca 
Andreatta e Umberto Pedrin. Ricon-
fermati Roberto Libardi, Mario Miori, 
Adriano Moser e Paolo Pallaoro.
L’assemblea è stata soprattutto l’occa-
sione per tirare le somme della stagio-

ne passata che ci ha visti impegnati in 
quattro trasferte, 19 serate del festival 
In..canto Popolare, due rassegne che 
ci hanno visto ospitare il Kichenchor 
St. Anton di Hausham ed il coro Ba-
luardo di Lucca e molte altre occasioni 
in cui abbiamo cantato a Levico Ter-
me e dintorni.
Nella sua relazione il maestro Mau-
ro Martinelli ha gettato le basi per la 
prossima stagione; uno “scheletro” di 
appuntamenti a cui sicuramente se ne 
aggiungeranno altri. Per il momento 
sono in cantiere due trasferte a Lucca 
e Latina, due nuove edizioni del festi-
val, due rassegne (in una delle quali 
ospiteremo probabilmente il coro te-
desco di Schliersee che abbiamo co-
nosciuto nella nostra ultima trasferta 
di dicembre in Baviera) una serata a 
Maso Montel e tutti gli altri appunta-
menti classici che ci accompagnano 
durante l’anno. Nell’occasione è stato 
nominato socio onorario il nostro co-
rista Marco “Marchetto” Martinelli che 
per motivi di salute ha dovuto abban-
donare, dopo 32 anni, l’attività corale 
ma sappiamo già che rimarrà vicino al 
coro.
L’ultimo appuntamento ufficiale è sta-
to il pranzo sociale: si è svolto domeni-
ca 1° marzo, hanno partecipato, oltre 
ai coristi, anche tutti gli amici, familiari 
e sostenitori del coro. 



CC
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Sabato 7 febbraio si è svolta l’assem-
blea generale ordinaria elettiva del 

Gruppo Pensionati di Levico presso il 
teatro “Mons. Caproni”.
Il presidente Marco Francescatti ha 
preso la parola per un saluto cordiale a 
tutti gli intervenuti (circa 200) e per rin-
graziare le autorità presenti: il sindaco 
Michele Sartori, la vicesindaco Laura 
Fraizingher, l’assessore Marco Martinelli, 
la presidente del Consiglio Silvana Cam-
pestrin e il parroco don Ernesto Ferretti.
Prima di iniziare i lavori sono stati ricor-
dati in un doveroso minuto di silenzio i 
Soci scomparsi durante il 2014.
I lavori sono iniziati con la nomina del 
presidente dell’assemblea nella figura 
del Sindaco Michele Sartori, della se-
gretaria Rosanna Vettorazzi e dei due 
scrutatori Paolo Meggio e Giorgio Valen-
tinotti.
A questo punto il presidente uscen-
te Marco Francescatti ha relazionato 
sull’attività svolta nell’anno 2014 dichia-
rando che quanto era stato program-
mato era giunto a compimento con 
successo: un anno denso di avvenimenti 
iniziato il 2 febbraio 2014 con l’assem-
blea generale ordinaria e successivo rin-
fresco e terminato il 21 dicembre con 
“Natale Insieme”, un pomeriggio di mu-
sica e poesie con momento conviviale 
per augurare a tutti i 250 partecipanti in 
Buon Natale e un felice Anno Nuovo.
Durante l’anno i corsi di informatica, 
ballo collettivo, “decoriamo insieme”, si 
sono alternati alle gite, alle visite guida-
te, alle feste di primavera, d’estate e dei 
compleanni, alle manifestazioni liriche 
presso il Filarmonico e l’Arena di Ve-
rona, al soggiorno marino (dal 7 al 21 
giugno).
Il Gruppo Pensionati, in collaborazione 
con il Comune è stato parte dirigente 
dell’Università della Terza Età  del tempo 
disponibile proponendo anche un corso 
di ginnastica dolce; da quest’anno, in 
collaborazione con Trentino Solidale ge-

GRUPPO PENSIONATI 
LEVICO TERME

stisce, al sabato mat-
tina, la distribuzione 
del “Fresco” (generi 
alimentari in sca-
denza) a favore di 
famiglie bisognose.
L’attenzione del Gruppo verso i suoi soci 
e verso la cittadinanza di Levico è resa 
evidente da tutte le attività svolte duran-
te l’anno senza dimenticare il servizio 
di manutenzione e di ospitalità a Malga 
Sassi i Vezzena, il servizio di continua 
presenza nella nuova sede per permet-
tere ai soci di incontrarsi quasi giornal-
mente e per ospitare la locale Filodram-
matica per le prove in preparazione di 
una commedia.
E’ doveroso ricordare che, grazie alla 
volonterosa presenza di due soci del 
Gruppo (Passamani e Gaigher), la chie-
setta di S. Biagio rimane aperta un po-
meriggio alla settimana, in estate, per 
accogliere coloro che desiderano visi-
tare il sito archeologico e ammirare gli 
affreschi interni.
La relazione del presidente è stata mo-
tivo di commento ammirato da parte 
del sindaco Michele Sartori per il lavoro 
di servizio e di collaborazione del di-
rettivo e del gruppo stesso per il bene 
della  collettività. Ma l’ammirazione del 
dottor Sartori è proseguita anche dopo 
la relazione di cassa fatta dal cassiere 
Fiorello Dal Molin. Infatti, nonostante la 
numerose spese sostenute dal gruppo, il 
bilancio consuntivo si è concluso positi-
vamente con buon avanzo. Le entrate 
maggiori sono costituite dal tesseramen-
to dei 389 Soci e dalle offerte straordina-
rie relative a manifestazioni e per l’uso 
di Malga Sassi.
L’assemblea ha applaudito le due rela-
zioni e all’unanimità ha dato voto favo-
revole al tutto.
Si è poi proceduto alla votazione del nuo-
vo Direttivo. Sono risultati eletti: Avancini 
Rosalia, Benedetti Arturo, Dalmaso Au-
relio, Dalmaso Rosellina, Dal Molin Fio-

rello, Francescatti Marco, Gaigher Paolo, 
Vettorazzi Luisa e Vettorazzi Rosanna.
Il Presidente uscente, a nome del Diret-
tivo e di tutto il Gruppo ha ringraziato 
per il loro servizio e la loro disponibilità 
Angeli Antonietta e Bruno Passamani 
che, dopo 4 anni l’una e 18 anni l’altro, 
hanno deciso di non ricandidare per im-
pegni personali. Ha poi ringraziato il di-
rettivo uscente per l’impegno nel gestire 
al meglio l’attività del Gruppo, sempre 
supportato dal lavoro dei propri fami-
gliari e dai molti altri soci. Un particolare 
ringraziamento è stato riservato ai soci 
Mario Giovanella, il cuoco dei vari mo-
menti di festa e Marco Fox, animatore 
con la sua pianola delle feste di comple-
anno ed di altri allegri incontri.
In conclusione è stato presentato il 
programma di massima per il 2015. Lo 
stesso verrà esposto nelle bacheche di 
Levico e di Selva.
L’assemblea è terminata con un rinfre-
sco preparato dai componenti il vecchio 
e il nuovo Direttivo coadiuvati da alcuni 
famigliari degli stessi.
Il lunedì successivo la consigliera anzia-
na Rosellina Dalmaso ha convocato gli 
eletti per la nomina delle cariche sociali. 
A seguito di costruttiva discussione si è 
giunti al seguente risultato:

Marco Francescatti Presidente
Rosellina Dalmaso  Vicepresidente
Rosanna Vettorazzi Segretaria
Fiorello Dal Molin Cassiere
Rosalia Avancini consigliere
Arturo Benedetti consigliere
Aurelio Dalmaso consigliere  
Paolo Gaigher consigliere     
Luisa Vettorazzi consigliere  

Cristina
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ASSOCIAZIONE 
BICINIA
L’Associazione culturale Bicinia di 

S. Giuliana ha organizzato, come 
tutti gli anni, vari concerti e corsi  
come: informatica, inglese e strumenti 
musicali.
Per la prima volta è stato attivato un 
corso di lingua spagnola che ha ri-
scontrato un notevole successo; ma 
soprattutto è stato apprezzato il corso 
gratuito di decorazione dolci tenuto 
dalla bravissima insegnante e cuoca 
Milena Bondi.

In occasione del Natale sono stati de-
corati con pasta da zucchero, oltre ai 
classici biscotti d’avvento, alberelli na-
talizi e “Babbi Natali” di varie forme, 
dimensioni e colori.
Il corso si è trasformato in un vero di-
vertimento per grandi e piccini.
Per il 2015 è  nuovamente in program-
ma l’attivazione di questo simpatico 
corso.
Dopo il successo del concerto di luglio 
2014 dell’orchestra giovanile inter-

ASSOCIAZIONE 
SCI CLUB LEVICO

L’inverno ormai si sta archiviando 
con grande successo, come sem-

pre molta partecipazione a tutti i per-
corsi promossi dallo sci club. Sono stati 
otto i livelli: dai primi passi, ai princi-
pianti, preagonisti, tre gruppi di agoni-
sti, due in categoria baby cuccioli e uno 
di ragazzi allievi, l’indistruttibile gruppo 
master e la novità della stagione, il cor-
so di snowboard. Gli iscritti sono stati 
sessantacinque che con entusiasmo 
hanno partecipato a tutte le attività 
che, diventano sempre più articolate 
con sciate per alcune categorie in Pa-
narotta per altre prevalentemente sui 
vicini Altipiani, ma con uscite anche in 
tutto il Trentino. L’inverno è stato a dir 
poco strampalato quindi soprattutto gli 
agonisti, hanno e ci hanno fatto fare i 
“salti mortali” per farli allenare a do-
vere e recuperare le gare. Vabbè ora 
pensiamo alla primavera e all’estate e 
quindi ad onorare l’impegno che saba-
to 4 ottobre 2014 a Zurigo la FIS ci 
ha assegnato, con l’organizzazione di 
due gare internazionali di sci d’erba, 
slalom e slalom gigante valevoli per 
la FIS GRASSKI CHILDREN CUP 
e 2^ TAPPA TALENTO VERDE 
2015 (coppa Italia di sci d’erba). Sia-
mo già alla nostra sesta stagione ago-
nistica e in tale sport sempre più lea-
der in tutto il trentino alto adige. Nel 
2013 possiamo vantare la vittoria di sei 
e nel 2014 di otto medaglie tricolori, 
lo scorso anno come società ci siamo 

classificati in Italia al 
terzo posto e nell’albo 
storico possiamo ce-
lebrare due campioni 
italiani sia in slalom 
che in slalom gigante: 
nel 2013 Nicolò Libar-
doni, nel 2014 Alex 
Galler. L’assegnazione 
delle gare di quest’an-
no è nata grazie all’ec-
cellente organizzazione 
dimostrata sia nel 2013 
con le due tappe del 
“talento verde” che, 
nel 2014 con i campio-
nati italiani e le finali 
del “talento verde”. Le 
gare quest’anno sono 
in programma sempre 
in loc.Rivetta - Luserna 
(TN) nelle giornate di sa-
bato 25 e domenica 26 
luglio 2015. Vedranno 
la partecipazione di circa centodieci 
piccoli atleti provenienti da molti paesi 
d’Europa come Austria, Francia, Ger-
mania, Svizzera, Repubblica Ceca, Re-
pubblica Slovacca e Italia. Saranno ol-
tre duecento le persone con gli addetti 
ai lavori e se l’anno scorso sul campo 
di gara a metà settembre c’erano mille 
persone, quest’anno a fine luglio vo-
gliamo almeno triplicarle. Cogliamo 
quindi l’occasione per chiedervi di 
pubblicizzare il più possibile l’evento, 

perché si tratta di una grande occa-
sione per il nostro paese, il nostro turi-
smo, il nostro Trentino, il nostro sport, 
per lo sci club Levico e i nostri piccoli 
atleti… è un evento che non ha prece-
denti in tutto il Trentino Alto Adige. Vi 
aspettiamo tutti…  

nazionale, che si è esibita nella chie-
sa parrocchiale di Levico, durante la 
prossima estate sarà invitata un’orche-
stra di giovanissimi talenti trentini, che 
allieteranno il pubblico con brani pia-
cevoli e divertenti, adatti a  tutti i gusti  
musicali. 
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Il Trentino offre ai praticanti dello 
sport all’aria aperta una moltitudine 

di attività a contatto con la natura. In 
questo contesto il volo libero non è 
da meno, anzi, in tante località la no-
stra regione offre ai praticanti del volo 
fantastici scenari, decolli ed atterraggi 
per ogni livello. Fra questi, si distingue 
fra tutte la zona della Valsugana con 
il decollo di Vetriolo Terme e relativi 
atterraggi sparsi nella valle. 
Il Club VOLO LIBERO TRENTINO 
gestisce da oltre trent’anni l’attività 
di volo in deltaplano e parapendio in 
questa zona con grande professionali-
tà e dedizione. 
Gli oltre 2000 metri di Cima Panarotta 
offrono uno scenario fantastico sulle 
Dolomiti di Brenta, la catena alpina 
a nord-ovest e la Valsugana con i bel-
lissimi laghi di Caldonazzo e Levico a 
sud. Ultimo baluardo sulla Valsugana 
del selvaggio e splendido gruppo del 
Lagorai, oltre ai panorami, offre otti-
me possibilità di volo e di cross anche 
nei mesi meno favorevoli.
Il Club è presente sui monti di Levi-
co, ed in particolare la Panarotta, fin 
dal 1980 con decolli a Vetriolo, dalla 
Cima Panarotta, da Malga Colo sopra 
Roncegno ed atterraggio nei prati di 
Barco. Quindi ormai non è più una 
novità vedere nel cielo sopra Levico 

questi “oggetti volanti” variopinti scen-
dere dolcemente a valle o svolazzare 
da colle a colle sfruttando le correnti 
che il vento crea naturalmente lungo 
le pendici. 
L’associazione VOLO LIBERO TREN-
TINO raggruppa quindi un centinaio 
di associati fra piloti di volo in deltapla-
no e parapendio, una dei più grandi 
e attivi club di questo settore. Oltre a 
prendersi cura e gestire, mantenendo 
in ottimo stato, il decollo di Vetriolo e 
l’atterraggio di Barco, organizza eventi 
durante l’anno e partecipa attivamen-
te alle manifestazioni nazionali ed eu-

ropee. Levico quindi può contare su 
una serie di manifestazioni come le 
feste d’Autunno e Primavera, gare di 
volo locali, nazionali ed anche di livel-
lo internazionale, nonché della core-
ografia magnifica che donano queste 
vele colorate che veleggiano nei cieli 
della nostra bellissima valle o magari 
ammirare il Team Acrobastard in azio-
ne compiere evoluzioni mozzafiato so-
pra i nostri laghi.
Dal decollo, adiacente al Maso al Ve-
triolo Vecchio, tutti i weekend d’estate 
moltissimi curiosi ed appassionati assi-
stono alla partenza dei piloti del volo 

ASSOCIAZIONE 
CLUB VOLO LIBERO TRENTINO
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libero; parecchi chiedono spiegazioni 
tecniche sui mezzi e sulle caratteristi-
che del volo e restano estasiati dalle 
evoluzioni dei più esperti.
Attività 2014:
Lo scorso anno è stato particolarmen-
te intenso di eventi: si sono svolte le 
tradizionali feste d’autunno e primave-
ra aperte a tutti, dove i nostri piloti di 
deltaplano e parapendio, i famigliari, 
appassionati e semplici curiosi si sono 
ritrovati a Barco in atterraggio a passa-
re una giornata assieme.
Si sono svolti poi il Campionato Trive-
neto di Parapendio e Deltaplano e per 
la prima volta in Italia la BORDAIRLI-
NE, gara internazionale unica nel suo 
genere. Si tratta di una combinazione 
di trekking e volo in parapendio. L’at-
leta dispone di 33 ore nelle quali deve 
coprire la maggior distanza tra il punto 
di partenza, il personale Turn-Point e 
l’arrivo. La specialità di questa sfida 
molto particolare è la progettazione 
autonoma del percorso. Ogni atleta 
deve considerare il tempo, la meteo-
rologia, l’orografia e la propria forma 
fisica per tornare al traguardo entro 
le 33 ore. Ecco quindi che il 17 e 18 
maggio si sono radunati a Levico una 
cinquantina di piloti provenienti da 
tutta Europa e partendo di buon mat-
tino dalla Piazza della Chiesa, si sono 

sparpagliati sulle montagne del Lago-
rai per la loro avventura e facendo ri-
torno al lago di Levico.
Attività 2015:
18 e 19 Aprile gara Triveneto Del-
taplano e Parapendio;
10 maggio 2015 Festa di primave-
ra con gara di centro;
18 Ottobre 2015 Festa d’Autunno 
con gara di cross;
serata informativa sulla sicurezza 
in volo;
Il Club offre a tutti gli appassionati non 
solo la magnifica zona di volo ma anche 
voli turistici, accompagnati da istruttori 
qualificati, che permettono a chiunque 
di godere di un volo in tandem in totale 

sicurezza, sia in deltaplano che in para-
pendio. E’ presente anche una scuola 
di volo libero per chiunque voglia ci-
mentarsi in questa splendida attività e 
ottenere il brevetto di volo. 
Per maggiori informazioni visitare il 
sito del Club: 
www.vololiberotrentino.it 

La direzione
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IL RADUNO MONDIALE DEGLI SCOUT
IL JAMBOREE

Con questo documento vorremmo 
presentare il Jamboree, un even-

to mondiale di scoutismo a cui per la 
prima volta dalla nascita della Sezione 
scout di Calceranica al Lago, parteci-
peranno ben 3 persone: due ragazzi di 
16 anni (di Levico e di Vigolo Vattaro) e 
un’adulta (di Caldonazzo) che presterà 
servizio. Speriamo di trasmettere anche 
a voi l’importanza che ricopre per noi 
questa ricorrenza. Buona lettura!

Che cosa è il “World Scout Jambo-
ree (WSJ)”?
Il WSJ è il più grande evento organiz-
zato dall’Organizzazione Mondiale del 
Movimento Scout (WOSM). Si svolge 
ogni 4 anni e raccoglie circa 40.000 
persone provenienti da tutto il mondo.  
Si tratta di un evento educativo con 
lo scopo di promuovere la pace e la 
tolleranza. Il WSJ offre una grande va-
rietà di attività ai suoi partecipanti ed 
attribuisce grande importanza alla vita 

quotidiana e all’interazione delle per-
sone all’interno del campo.
Quando e dove si terrà il 23° Wor-
ld Scout Jamboree?   
Il 23° WSJ si terrà dal 28 luglio al 
8 agosto 2015 a Kirara-hama, Ya-
maguchi, in Giappone. L’evento, di 
12 giorni, riunirà migliaia di giovani 
scout dai 14 ai 17 anni provenienti da 
oltre 162 paesi. Il tema del Jambo-
ree sarà “[WA]: uno spirito di unità”. 
Il 23° WSJ offrirà un’ampia scelta di 
programmi interessanti, grazie ai qua-
li gli esploratori saranno in grado di 
sperimentare le caratteristiche di cia-
scun paese partecipante e d’instaura-
re una vasta rete di amicizie nel mon-
do. Quest’esperienza consentirà agli 
scout di crescere fisicamente, intel-
lettualmente, emotivamente, social-
mente e spiritualmente nello spirito 
dello scoutismo mondiale per “creare 
un mondo migliore”.
Il lungo cammino per andare al 

Jamboree...
Dall’Italia per il CNGEI (Corpo Nazio-
nale Giovani Esploratori e esploratrici 
Italiani) partiranno tre reparti (nord-
centro-sud) di 36 esploratori ciascuno, 
per un totale di 108 ragazzi di età com-
presa tra i 14 e i 16 anni. Ci sarà, inoltre, 
una Compagnia di 36 rover, ragazzi  dai 
16 ai 17 anni. La  sezione di Calcerani-
ca al lago ad aprile 2014 ha deciso di 
provare ad iscrivere due esploratori al 
Jamboree in Giappone. Ma non basta 
l’iscrizione ed il gioco è fatto! Prima di 
tutto i ragazzi, le loro famiglie ed i loro 
Capi hanno dovuto compilare le sche-
de di iscrizione dando molte informa-
zioni: chi sono, come vanno a scuola, i 
punti di forza ed i punti da migliorare, 
il percorso negli scout, le motivazioni 
per cui vogliono partecipare al Jam-
boree ...  I due ragazzi prima di avere 
la conferma di adesione al Jamboree 
2015 hanno partecipato a due cam-
petti di formazione: uno a novembre 
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ed uno a gennaio.  Al primo campetto, 
svolto a Mestre, hanno partecipato 68 
esploratori ed esploratrici provenienti 
dal nord Italia. Durante tante attività e 
giochi i capi hanno potuto conoscere 
e osservare i ragazzi e alla fine ne han-
no scelti 48 per proseguire l’avventura. 
Durante il secondo campetto i ragazzi 
hanno potuto “assaggiare” di più la vita 
che faranno al Jamboree: costruzioni 
con il bambù, sveglia alle 6, colazio-
ne con pastasciutta e wurstel, pronto 
soccorso in inglese, manualità, nozioni 
sulla mappa del campo e tanto altro. 
Dopo questo campo sono rimasti 18 
ragazze e 18 ragazzi, che formeranno 
il reparto Nord “Margherita Hack”. I 
nostri esploratori sono passati entram-
bi. Oltre ai due esploratori una nostra 
senior ha fatto domanda per partecipa-
re al Jamboree come membro dell’IST 
(International Service Team). Anche lei 
ha dovuto produrre vari documenti e 
la sua domanda è stata accettata. Dal 
momento che ha scelto di fare servizio, 
ha partecipato anche ai due campetti.
Un evento che coinvolge tutti
L’idea alla base del Jamboree, così 
come di tutti gli eventi preparatori è 
quella di far vivere a tutti i ragazzi ed 
agli adulti della Sezione scout l’even-
to. È per questo che i due  esploratori 
saranno degli ambasciatori della sezio-
ne di Calceranica ma anche dei rap-
presentanti di tutta l’Italia! Prima dei 
campetti  venivano proposte ai Reparti 
delle ricerche sulla cultura giapponese 
ed i ragazzi avevano poi il compito di 
presentare gli argomenti preparati e di 
far conoscere la propria realtà a tutti i 
partecipanti al campetto. Un’altra at-
tività che ha coinvolto tutto il reparto 
è stato l’autofinanziamento vendendo 
biscotti e lavoretti.  I lupetti, i fratelli 
scout più piccoli, stanno facendo un 
percorso verso un grande evento pre-
visto a Ravenna in giugno 2015, con 
tema Giappone. Anche loro, in picco-
lo, avranno la possibilità di mandare 
alcuni ambasciatori per rappresentare 
il proprio branco (gruppo di lupetti) ad 
un incontro con altri scout provenienti 
da tutta l’Italia. La nostra sezione si pro-
pone inoltre di far conoscere il Jambo-
ree in occasione della manifestazione 
“Meli in fiore” il 3 maggio a Caldonazzo 
(dove ha sede il reparto degli esplo-
ratori), proponendo delle attività che 
richiamino il Giappone: dimostrazione 
di qualche sport, mangiare con le bac-

chette, una costruzione con il bambù. 
Vorremmo coinvolgere un’associazione 
culturale italo-giapponese, il teatro del 
tè ecc... Stiamo cercando degli sponsor 
e per ora abbiamo contattato una fab-
brica di marmellata, che ci aiuterà con 
qualche prodotto per la manifestazione 
in paese, visto che il nome “Jamboree”  
inventato dal fondatore degli scout (Ba-
den Powell) significa: “marmellata di 
ragazzi”! Abbiamo chiesto a livello na-
zionale una sponsorizzazione da parte 
del Trentino (promozione turistica), ciò 
rappresenterebbe una grande opportu-
nità di pubblicità per la nostra regione. 
Il logo del Trentino potrebbe essere 
portato da tutti gli esploratori italiani e 
viaggiare fino in Giappone.
Altre occasioni di incontro:
Il World Scout Jamboree, dove i ragaz-
zi si incontrano ‘dal vivo’, non è l’uni-
ca opportunità per creare intercultura-
lità. Ogni anno nel mese di ottobre, si 
svolgono due eventi, organizzati sem-
pre da WOSM: Jamboree On The Air 
(JOTA) e Jamboree On The Internet 
(JOTI). Il nostro reparto ha provato 
entrambe le esperienze. La prima nel 
2010, organizzata dagli adulti (senior) 
della regione TAA, con l’indispensabi-

le collaborazione di alcuni radioama-
tori. La seconda invece nel 2014 che 
ha visto i ragazzi del reparto sfidarsi 
in una gara per reperire informazioni 
sullo scoutismo chattando con scout 
connessi da ogni parte del mondo. É 
stato possibile proporre l’attività grazie 
all’appoggio dell’amministrazione co-
munale di Caldonazzo che ci ha forni-
to una sala e la connessione WiFi.
La partecipazione al Jamboree  
costa!
Il fatto che il Jamboree si svolgerà in 
Giappone comporta un costo molto 
alto. La nostra Sezione ha preso un 
impegno ben preciso con i partecipan-
ti di contribuire in modo significativo 
alla spesa del viaggio, e a tal scopo 
stiamo organizzando attività di auto-
finanziamento e di ricerca di sponsor. 
Buona caccia!  

La Capo Gruppo e la Capo Reparto 
Sylvia Vermeer e Claire Vuolo

Andea e Tommaso
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I Vigili del Fuoco di Levico Terme 
sono un’istituzione molto amata 

dalla gente, viva e dinamica, capace 
di rinnovarsi e trasmettere negli anni 
quei valori alla base del vivere civile 
come la solidarietà, il soccorso pro-
fessionale, l’attenzione al territorio e 
l’associazionismo per il bene comune. 
Il regolamento per i comuni della Reg-
genza del Tirolo italiano del 1853, con 
delibera della Rappresentanza Comu-
nale, attesta la fondazione del “Corpo 
Pompieri di Levico” il 6 aprile 1878. 
Il distretto comprendeva Levico, Cal-
donazzo (Calceranica), Centa, Bosen-
tino, Lavarone, Pedemonte, Casotto 
e Luserna. Il primo statuto del Corpo 
venne approvato dal Municipio il 26 
giugno 1882 e servì da base anche 
per la stesura di quello di Caldonaz-
zo, l’11 maggio 1884. Da allora ne è 
passata di acqua sotto i ponti. Tante 
persone si sono succedute in un flusso 
di generosa appartenenza al corpo dei 
pompieri, delle quali è molto interes-
sante leggere la storia magistralmente 
raccontata da Marina Poian nel libro 
edito dall’Associazione “Amici della 
Storia” in occasione del 125° di fonda-
zione, “Levico Terme, I Vigili del Fuo-
co nella storia”. Il comandate, oggi, è 
Luca Paoli, nato a Levico il 4 marzo 
1965. Succeduto al “mitico” (ma anco-
ra presente) comandante Lino Libar-
di, nel 2012. Nel corpo dei pompieri 
di Levico dal maggio ‘85, Luca ha 
percorso, un passo dietro l’altro, tutti i 
gradi della carriera pompieristica. «La 
gavetta non fa male», dice ironico e 
soddisfatto, ma svelando una punta di 
apprensione per le “nuove leve”, per 
le quali l’avanzamento in carriera non 
è più legato al grado raggiunto. «Fare 
il comandante oggi – dice – è diven-
tato molto impegnativo a causa della 
burocrazia che accompagna ogni mo-
mento della vita del corpo. Le “carte” 

inibiscono un po’ quello che potrebbe 
essere un dialogo franco e diretto tra 
corresponsabili». Come 4^ carica co-
munale, si dichiara comunque «sod-
disfatto della collaborazione con le 
altre associazioni sul territorio, come 
il Soccorso Alpino e la Croce Rossa, e 
del buon dialogo tra le istituzioni che 
da sempre caratterizza il nostro Co-
mune». Parlando degli interventi che 
sono stati svolti nel corso del 2014, ci 
mostra una tabella dalla quale risulta-
no 2086,75 ore/uomo di “Servizio Re-
peribilità”. «Non sono in molti i corpi 
– dice – in Trentino che svolgono ser-
vizio festivo, presenziando in caserma 
con almeno 5 vigili, capaci d’interve-
nire in pochi minuti, comunque, an-
che durante la settimana, grazie alla 
chiamata diramata attraverso i cer-
ca-persone in dotazione di ogni vigile 
attivo. Tutte persone che lavorano, 
hanno una famiglia e si prestano gra-
tuitamente a servizio della Comunità. 
Un patrimonio inestimabile!». Scor-
rendo la tabella, troviamo ancora, 
802,92 h/u per servizi di prevenzione/
manifestazioni (campeggio, caserme 
aperte, Valsugana Expo); 546,75 h/u 
di addestramento, pratico e teorico; 
301,05 h/u taglio piante; 217,87 h/u di 

servizi tecnici vari (neve, tombini, con-
trolli vari, pulizia gronde, ecc.); 168,20 
h/u in incidenti stradali; 133,12 h/u 
recupero automezzi o automezzi in 
difficoltà; 62,83 h/u in supporto all’e-
lisoccorso; 61,25 h/u per smottamenti; 
e così via per un totale di 309 interven-
ti (quasi 6 a settimana) e 4839,42 ore/
uomo svolte (più di 13 ore al giorno 
7 giorni su 7). Il comandante ricorda 
ancora che «In autunno partiranno i 
lavori di messa a norma della caserma 
e provvederemo alla sostituzione di 
un vecchio furgone del 1990». Forse 
dovevo aspettarmelo, ma proprio alla 
fine dell’intervista, mentre il coman-
dante ci teneva a ringraziare «la po-
polazione per il sostegno e la simpatia 
che sempre ci dimostra, soprattutto in 
occasione della distribuzione dei ca-
lendari; l’Amministrazione Comunale, 
la Cassa Rurale, ma soprattutto tutti i 
pompieri e gli allievi che partecipano 
con tanto impegno e dedizione alle 
attività del corpo», suona il cerca-per-
sone che annuncia una chiamata in 
soccorso e Luca Paoli si appresta, con 
fare controllato ma deciso, a entrare in 
azione. È quasi ora di cena...  

Franco Zadra

VIGILI
DEL FUOCO
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“Se da questa situazione non ne ve-

niamo fuori insieme non ne viene 
fuori nessuno…”. Poche parole ma 
esemplificative del difficile momento 
in cui versa il comparto alberghiero a 
Levico. Sono state scandite, a margine 
dell’annuale assemblea dell’Associa-
zione Albergatori di Levico tenutasi 
venerdì 6 marzo all’Hotel Scaranò, dal 
presidente uscente Roberto Crivellaro. 
Una lunga relazione, la sua, fatta da-
vanti all’assessore provinciale Michele 
Dallapiccola, il sindaco Michele Sarto-
ri, il presidente dell’Apt Stefano Ravel-
li e il presidente provinciale dell’Asat 
Luca Libardi. Dopo aver affrontati temi 
a valenza nazionale e provinciale, Cri-
vellaro ha dedicato la sua attenzione al 
territorio levicense. “Siamo soddisfatti 
della nuova metodologia progettuale 
messa in campo dal sindaco e dalla 
giunta per coinvolgere, nella presen-
tazione del bilancio e del Programma  
generale delle opere pubbliche per il 
triennio 2015-2017, operatori turisti-
ci, artigiani, industriali, commercianti, 
cittadini e associazioni di volontariato. 
Molte di queste sono opere, se realiz-
zate in tempi brevi, (e spero entro il 
mandato dell’attuale giunta) saranno 
certamente riqualificanti e migliorati-
ve non solo per il comparto turistico 
ma per l’aspetto qualitativo e miglio-
rativo della vivibilità della nostra Levi-
co. Come l’allargamento di Via Lungo 
Parco o altri in fase di realizzazione per 
la manutenzione straordinaria dei vari 
settori e servizi pubblici. Altrettanta 
amarezza, però, ho provato nell’ap-

ASSOCIAZIONE
ALBERGATORI

prendere che la riqualificazione delle 
spiagge del lago, con annesso il famo-
so giro del lago, nonostante sia cor-
rettamente inserita e preventivata per 
l’importo complessivo di spesa, non è 
ancora realizzabile. Questo progetto 
certamente non è prioritario ma sono 
anni che lo attendiamo e, se realizzato, 
lascerebbe un segno indelebile nel fu-
turo di Levico”. Crivellaro ha elogiato 
il completamento della ristrutturazio-
ne del Forte Col delle Benne. “Come 
Associazione, assieme al comune, 
l’Apt Valsugana, l’Associazione Com-
mercianti e l’ Associazione Chiaren-
tana, siamo coinvolti per promuovere 
la fruibilità di questo grandioso mo-
numento storico presente nel nostro 
comune a pochi passi sopra il cen-
tro abitato di Levico”. Gli albergatori 
sono vicino al mondo associazionisti-
co locale. “Da sempre partecipiamo 
attivamente ed economicamente al 
Tavolo sul Turismo. E come Asat con-
tribuiamo per organizzare i fuochi di 
capodanno, il convegno mondiale dei 
lieviti 2015 e le singole manifestazioni 
sportive. Non solo. Sosteniamo pro-
getti coesi come il sito Visit Levico o le 
attività di intrattenimento per gli ospiti 
dei T.O. stranieri, il corso gratuito per 
il registro degli allergeni. E siamo sem-
pre presenti quando si parla dei nuovi 
progetti come la riqualificazione delle 
spiagge e del giro del lago, il Col delle 
Benne, la viabilità, le Terme e la Pana-
rotta, l’assistenza di Vania e la dispo-
nibilità dell’ufficio di via Bion”. Dopo 
otto anni Roberto Crivellaro ha deciso 

di lasciare la presidenza. Per l’occa-
sione è stato eletto il nuovo direttivo: 
ne fanno parte, oltre al presidente 
uscente, anche Michele Libardoni, 
Luca Libardi, Walter Arnoldo, Nicola 
Pasquale, Monica Moschen, Fabrizio 
Moschen, Fabrizio Oss, Marco Bazza-
nella e Andrea Galvan. In occasione 
della prima seduta Walter Arnoldo 
(nella foto) è stato eletto nuovo presi-
dente dell’Associazione Albergatori di 
Levico. 
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ASSOCIAZIONE 
ARTIGIANI

L’artigianato è un comparto  impor-
tante per il tessuto socioeconomi-

co di Levico non solo per i numeri che 
rappresenta ed i servizi che fornisce, 
ma anche per l’impegno profuso per 
la comunità. Pensiamo che lo svilup-
po di Levico passi anche attraverso 
l’unione delle forze, importante a tal 
riguardo è il tavolo di lavoro che coin-
volge le categorie economiche propo-
sto dall’amministrazione comunale, 
fondamentale viatico per un rapporto 
reciprocamente valido e costruttivo .  
Crediamo che assieme sia possibile 
fare molto, fondamentale in tempo 
di crisi è la condivisione di progetti 
comuni finalizzati ad una rivitalizza-
zione del contesto in cui lavoriamo e 
viviamo. Siamo stati  propositivi ver-
so le scelte che l’amministrazione sta 
facendo con un impegno concreto 
nel proporre progetti di sviluppo del 
paese. Assieme alle altre categorie 
economiche abbiamo lavorato ad un 
progetto ben strutturato sulla riqua-
lificazione  del Lago di Levico ed in 
modo analogo ci stiamo impegnando 
per la rivalutazione del centro storico, 
il cui rilancio è un’importante volano 
per l’economia del paese. 
Come Associazione Artigiani parteci-
piamo per il secondo anno all’esposi-
zione fieristica di Expo Valsugana co-
municando le peculiarità artigianali di 
Levico con uno stand dedicato; vista 

l’ottima esperienza dello scorso anno 
cercheremo di migliorare e sviluppare 
il progetto intrapreso, accumunando 
tutte le nostre specificità ed unendo 
le classiche aziende legate all’edilizia 
con l’artigianato artistico. Non sarà un 
classico stand, ma creeremo una piaz-
za con al centro la Casa dell’Artigiano 
e tutt’attorno gli espositori, estendia-
mo quindi l’invito di venire a trovarci 
a tutta la cittadinanza.

Ricordiamo che quest’anno compie 
trent’anni la manifestazione che si 
svolge la sera dell’ultimo dell’anno 
“Brusar la Vecia” ed in occasione di 
questo importante compleanno cer-
cheremo di organizzare qualcosa di 
speciale. 

Stefano Debortoli
Marco Libardoni

Silvia Peruzzi
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CONSORZIO 
LEVICO TERME IN CENTRO

Il Consorzio Levico Terme in Centro, 
in collaborazione con il Tavolo del 

Turismo, sta organizzando per il 2015, 
come negli scorsi anni, diversi eventi 
nel centro storico, ma non solo. 
In ordine, la prima manifestazione di 
rilievo a cui portiamo il nostro con-
tributo è Ortinparco, tradizionale 
manifestazione che apre la nostra pri-
mavera all’interno del Parco Asbur-
gico, dando l’opportunità di scoprire 
il mondo degli orti e le tematiche ad 
esso legate, il tutto circondato da labo-
ratori didattico-creativi, sempre molto 
apprezzate da adulti e bambini.
Da giugno a settembre vengono poi le 
molte manifestazioni estive: ogni mer-
coledì ci sarà il Festival Incanto Po-
polare, in collaborazione con il Coro 
Cima Vezzena, rassegna che vedrà 
esibirsi diversi cori provenienti da tut-
ta Italia.
Le Serate dell’ospite vedono pro-
tagoniste invece le famiglie con i più 
piccoli: ogni giovedì sera il centro sarà 
animato con trucca bimbi e baby dan-

ce e altre attrattive musicali per i più 
grandi.
Il venerdì si rinnova l’appuntamento 
con il Festival Jazz sotto le stelle, 
rassegna dedicata agli appassionati 
di musica jazz attraverso concerti live 
che hanno coinvolto musicisti profes-
sionisti di alto livello.
Sono stati inseriti inoltre alcuni week 
end dedicati alla gastronomia ed ai 
prodotti tipici della nostra valle: Il Fe-
stival del Latte, Il Festival dell’U-
va, il Festival della Birra, il Festi-
val del Benessere Sostenibile, il 
Festival del Mais e il Festival della 
Zucca. Non solo mercato e vendita di 
prodotti artigianali e locali, ma anche 
laboratori didattici e creativi, dimo-
strazioni, lezioni di cucina e la possi-
bilità di scoprire gli antichi mestieri di 
una volta.
Non poteva mancare l’ormai tradizio-
nale ed atteso evento della stagione 
invernale: il Mercatino di Natale 
all’interno del Parco Asburgico. Di-
versi i prodotti presenti e tanti i singo-

li eventi: le Feste della Polenta e del 
Formai de Malga, la Christmas Band 
e i cori itineranti, le sfilate della Corte 
Asburgica, il Simposio degli Scultori 
del Legno, la mostra dei Presepi, la 
Strozegada di Santa Lucia, la Fattoria 
degli Animali, il Villaggio degli Elfi, il 
Trono di Babbo Natale, la Befana e gli 
spettacoli pirotecnici il sabato sera.
Gli eventi che organizziamo non vo-
gliono solo allietare i cittadini di Le-
vico Terme, ma essere anche motivo 
di attrazione per i turisti che sempre 
più apprezzano e ricercano la qualità 
locale. Per questo il Consorzio Levico 
Terme in Centro cercherà come sem-
pre di valorizzare e collaborare il più 
possibile con le associazioni locali. 
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È trascorso più di un anno da quando, a soli 67 anni, 
Antonio Decarli è prematuramente scomparso nella 

sua abitazione di Santa Massenza a Vezzano. Era il 23 
marzo. 
Classe 1947 Antonio Decarli era profondamente lega-
to al suo paese, alla sua comunità, ai suoi concittadini. 
Una comunità, quella di Levico e delle sue frazioni, che 
ha raccontato per decenni (da corrispondente dell’Alto 
Adige, prima, del Trentino poi), ha amministrato (vice-
sindaco dal 1985 al 1990) e che ha tanto amato. Fin da 
giovane amava scrivere e raccontare, coltivando anche 
la passione per la radio. E’ stato fondatore, e per anni 
proprietario, di Radio Alto Gradimento, promuovendo 
la nascita del Gruppo Sportivo per la Scarpinada e del 
Gruppo turistico giovanile. 
Antonio Decarli ha lavorato in Provincia ricoprendo, tra 
gli altri incarichi, anche quello di segretario particolare 
della giunta Malossini. Un uomo impegnato, con molte-
plici interessi. 
Fin dagli anni ’70 è stato membro del comitato provin-
ciale della Democrazia Cristiana, guidando il comitato di 
Levico dal 1975 al 1985 e reggendo le sorti del Comune, 
come vicesindaco, nella seconda metà degli anni ’80 con 
la giunta del sindaco Giuliano Gaigher. Come assessore 
comunale al commercio ed all’ambiente ha promosso il 
coinvolgimento delle associazioni e delle scuole nell’e-
ducazione ambientale seguendo, per oltre un decennio, 
anche l’organizzazione a Levico del concorso nazionale 
Fenacom 50&PIU’. 
La politica era una delle tante passioni di Antonio De-
carli, tanto da ricoprire anche l’incarico di assessore al 
turismo ed al termalismo presso il Comprensorio Alta 
Valsugana. 
Nel 2010 era stato eletto consigliere di Comunità e per 
alcuni anni aveva ricoperto anche la carica di  vicepre-
sidente dell’Apsp San Valentino di Levico Terme. Come 
membro del comitato per la gestione delle Terme di Le-
vico, Vetriolo e Roncegno aveva sostenuto e promosso la 
valorizzazione dei parchi termali ed il recupero effettivo 
dell’acqua debole, a fini termalistici, sia per Levico che 
per Vetriolo. 
Tra i tantissimi incarichi svolti da Antonio Decarli da ri-
cordare anche il suo impegno di segretario dell’Istituto 
Alberghiero di Levico ed in seno al Gruppo anticoagulati 

IL RICORDO
ANTONIO DECARLI, UNA INTERA VITA
PER AMARE E RACCONTARE LA “SUA” LEVICO

del Trentino come presidente, prima, e vicepresidente 
poi. Ha ricoperto anche la carica di presidente dell’In-
terAssociativo Economico (Industria Artigianale - Com-
mercio) Alta Valsugana. Antonio Decarli fu tra i sosteni-
tori del primo progetto dell’area Beber, per la creazione 
di parcheggi a servizio del commercio, la costruzione di 
un collegamento con l’area termale, oltre Rio Maggiore, 
e di un anfiteatro all’aperto  a servizio della cultura, della 
musica e dello sport. 
Ha promosso la valorizzazione delle sponde del lago di 
Levico e dell’area alla Guizza con percorso wellness e 
nella seconda metà degli anni ’70, infine, era riuscito a 
far allestire il progetto “EFIM ROMA” per il collegamento 
funiviario Levico-Vetriolo- Panarotta interamente finan-
ziato dall’Efim, progetto a cui aveva aderito la Panarotta 
spa Sci e le Terme di Levico-Vetriolo. 
Antonio Decarli amava Levico, il suo paese, la sua co-
munità. 
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IL RICORDO 
PADRE ARTEMIO BANDIERA

SANDRO GABRIELLI 
CAVALIERE DELLA REPUBBLICA

Il 7 novembre del 2014 si è spento a 
Possagno Padre Artemio Bandiera.

Molti  lo ricorderanno per la sua 
preziosa presenza nella comunità le-
vicense e per il suo modo gentile e 
gioioso di comunicare con la gente. 
Persona stimata da tutti, sostenitore 
attivo ed entusiasta delle Associazioni 

Con  il suo interessamento costante ed 
attento ai problemi dei più deboli e dei 
bisognosi, è stato di prezioso supporto 
morale e spirituale alla Colonia della 
Croce Rossa intitolata ad A.Degasperi, 
collaborando con la direttrice Agnese 
Fiorentini.
Nel 1987, con l’arrivo a Levico di 260 
profughi polacchi, si era prodigato per 
trovare loro una sistemazione deco-
rosa , mettendo a disposizione  delle 
famiglie la dependence dell’Istituto 
Cavanis.
Dopo la sua partenza da Levico, ha ri-
coperto altri incarichi nelle varie Case 
Cavanis fino ad arrivare a Possagno 
dove nel mese di novembre è dece-
duto.
A Padre Artemio Bandiera, un grazie 
sincero da tutta la comunità di Levi-
co. 

Il 19 dicembre, nella sala di rappre-
sentanza del palazzo del Governo 

di Trento, alla presenza delle massime 
autorità civili e militari della Regione 
si è svolta l’annuale consegna delle 

onorificenze dell’Ordine “Al Merito 
della Repubblica Italiana”. In tutto 
sono state 24 le persone premiate: 
due commendatori, 5 ufficiali e 17 
cavalieri. Per l’occasione è stato insi-

Culturali, aveva dato la sua generosa 
collaborazione allo scambio vacan-
ze degli scolari tra le città gemellate 
di Levico e Hausham, mettendo a 
disposizione dei ragazzi tedeschi l’al-
loggio dell’allora Istituto Cavanis, del 
quale era direttore. Amante della mu-
sica e del canto si era dedicato anche 

ad insegnare loro i 
più bei brani della 
tradizione locale.
Per 17 anni  inse-
gnante e vice pre-
side delle Scuole 
Medie di Levico,  
ha lasciato nei 
molti scolari che lo 
hanno conosciuto 
un ricordo di indi-
scussa capacità di-
dattica e di grande 
umanità.

gnito del titolo di cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana anche San-
dro Gabrielli, ispettore capo della Po-
lizia di Stato presso il Centro Operati-
vo Autostradale di Trento. Residente 
a Levico Terme, è stato premiato dal 
Commissario del Governo, prefetto 
Francesco Squarcina, e dal sindaco 
di Levico Terme Michele Sartori. Al 
termine della cerimonia si è svolto 
il tradizionale incontro per lo scam-
bio degli auguri di Natale ed un vin 
d’honneur. 
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TTTerritorio

L’Azienda Pubblica di Servizi alla 
persona (A.P.S.P.) “San Valentino” 

– Città di Levico Terme affonda le pro-
prie radici nella storia locale e più in 
generale in quella delle “confraternite”, 
fiorite nel periodo dal quindicesimo al 
diciottesimo secolo, con lo scopo di ac-
cogliere i viandanti ed assistere i malati, 
per le frequenti epidemie che funesta-
vano le vallate al passaggio degli eser-
citi stranieri.
Deve il suo all’antica chiesa di San 
Valentino sorta intorno al 1400 come 
luogo di preghiera della Congregazio-
ne dei disciplinati e per opere di mise-
ricordia nei confronti di coloro che tro-
vandosi nel bisogno potevano trovare 
accoglienza in quella che al tempo ve-
niva chiamata “Ca’ di Dio”. (La vicina 
Via Xicco Polentone si chiamava “Via 
Ca’ di Dio”). Dal 2008 è stata istituita 
in A.P.A.P., in precedenza è passata at-
traverso varie forme giuridiche e con 
diverse denominazioni: “Ospitale”, “Ri-
covero”, “Casa di Riposo”, da ultimo, 
dal 1998 al 2008, quale I.P.A.B. “Centro 
Residenziale e Assistenziale per Anziani 
“Pierina Negriolli”).
Organi dell’Azienda sono:
•	 Il Consiglio di Amministrazio-

ne: formato da 7 membri la cui 
durata è di 5 anni; il CdA nomina 
il Presidente il quale a Sua volta no-
mina un Vicepresidente.

•	 Il Direttore: Fabrizio Uez
Scopo principale dell’Azienda è “ero-
gare e promuovere, anche in forma spe-
rimentale o integrativa, interventi e servi-
zi alla persona e alla famiglia attraverso 
attività socio sanitarie e socio assistenzia-
li”, attraverso la gestione delle seguenti 
tipologie di servizi:
Residenza sanitaria Assistenziale 
(R.S.A.): per la cura e l’assistenza di 
persone non autosufficienti o con gravi 
disabilità fisiche o psichiche non assisti-
bili a domicilio: 131 posti;

APSP 
SAN VALENTINO

Casa di Soggiorno: per persone au-
tosufficienti, con lo scopo di favorire il 
recupero dell’autonomia della persona 
e favorire la socializzazione e la vita di 
relazione: 6 posti;
Centro diurno: struttura semiresiden-
ziale a carattere diurno per persone au-
tosufficienti o anche non autosufficienti 
residenti nei Comuni della zona dei la-
ghi: 16 posti;
Servizio ristorazione: per esterni, 
con la possibilità di consumare il pasto 
presso la sala  ristorante dell’Azienda o 
prelevare il pasto in contenitori termici.
L’Azienda ha complessivamente cir-
ca 150 dipendenti suddivisi in diverse 
figure professionali,in prevalenza Ope-
ratori Socio Sanitari, ma anche Infer-
mieri, Fisioterapisti, Educatori, Anima-
tori, Amministrativi, Cuochi, Operai, 
ecc., appartenenti ai vari servizi nei 
quali è articolata l’organizzazione. 
Il Servizio assistenza clinica e di coor-
dinamento sanitario sono assicurati dai 
medici Dott. Abraham Ndimurwanko e 
del Dott. Davide Nicetto.
La sede dell’Azienda è costituita 
da tre strutture, edificate in epoche 
diverse e tutte funzionalmente collega-
te: la casa di più antica origine (quella 
del 1400 dove è situata anche la chiesa 
di San Valentino) – il “corpo centra-
le” – il Padiglione “Silvio Libardoni” 
costruito nei primi anni ’90. L’ “Isola 
della Luna” in Via Casotte, dove sono 
situati i servizi di Centro diurno e Casa 
di soggiorno e di una casetta denomi-
nata “Piccolo deposito” situato in Via 
Miserere, utilizzata come magazzino/
deposito di attrezzature ed ausili.
Molto importante e prezioso per il be-
nessere dei residenti della San Valenti-

no è il supporto ed il lavoro dei tanti 
volontari che operano quotidianamen-
te in collaborazione con la struttura.
Il 30 dicembre 2014 si è ricostituito il 
Consiglio di Amministrazione in carica 
fino al 2018; nella seduta è stato no-
minato il Presidente, dott.ssa Martina 
Dell’Antonio ed il Vicepresidente Mar-
co Francescatti. Il CdA, oltre al Presi-
dente e Vicepresidente, è composto 
dalla sig.ra Rosanna Vettorazzi, sig.ra 
Cristina Trentini, sig. Luciano Lucchi, 
dott. Roberto Libardoni e dott. Michele 
Passerini.
Oltre all’approvazione del budget 2015 
e business plan 2015-2017 il CdA ha 
subito lavorato per la definizione del 
piano programmatico 2015-2018 che 
detta le linee strategiche, in continuità 
con le precedenti consigliature, per la 
crescita e valorizzazione dell’Azienda. 
Al fine di definire un Piano Program-
matico coerente con le strategie del co-
mune di Levico, il 2 febbraio, il CdA ha 
invitato il sindaco, dott. Michele Sarto-
ri, e la giunta al fine di individuare pos-
sibili aree di collaborazione e tracciare 
linee di indirizzo comuni e strategiche 
sia per l’A.P.S.P. San Valentino, sia per 
la comunità di Levico. A seguito di que-
sto incontro, risultato molto positivo, il 
CdA della San Valentino ha approvato, 
il 25 febbraio il piano programmatico 
2015-2018, di cui i principali punti stra-
tegici futuri sono:
•	 Fine dei lavori relativi alla soprae-

levazione del padiglione Libardoni 
con la realizzazione del 4° piano e 
la ristrutturazione dei piani 2° e 3°;

•	 Realizzazione di alcuni importanti 
lavori nei settori cucina e guarda-
roba-Lavanderia per l’eliminazione 
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CENTRO 
DON ZIGLIO

di alcune infiltrazioni dovute proba-
bilmente a guasti nelle tubazioni ed 
al ripristino degli intonaci e dei con-
trosoffitti alle condizioni originarie;

•	 Altri lavori che si intendono realizza-
re nei prossimi 3 anni sono: realizza-
zione di un garage per gli automezzi 
dell’Azienda, di un nuovo locale of-
ficina/deposito per il servizio manu-
tenzione; ampliamento degli spazi 
da adibire a lavanderia, del locale 
per il servizio animazione e della 
fisioterapia; valorizzazione del ter-
reno soprastante (giardino/orto te-
rapeutico/area pet therapy…); rea-
lizzazione di un locale per il servizio 
ristorazione per utenti esterni e per 
il personale; realizzazione di una 
sala per fumatori; realizzazione di 
un locale per accesso di ambulanze 
ed automezzi per la salita e la disce-
sa di persone in ambiente protetto 
da eventi atmosferici avversi

•	 Valutazione della possibilità di aplia-
mento della R.S.A. e dei servizi of-
ferti: si ritiene necessario ragionare 
con l’Amministrazione comunale 
sulla possibilità di utilizzare edifici 
adiacenti la San Valentino per poter 
ampliare i servizi offerti e gli spazi 
comuni per i residenti, ad oggi, pur-
troppo, molto limitati. I servizi che 
ad oggi si ritiene potrebbero esser 
offerti sono, a titolo esemplificativo, 
alloggi protetti, centro servizi, servi-
zi per persone affette da demenza 

e/o con disorientamento cognitivo, 
R.S.A. e centro diurno per malati 
di Alzeheimer, alloggi collettivi per 
disorientamento cognitivo “group 
living” e oasi di cura.

•	 Collaborare con il Comune di Le-
vico affinchè possa adibire a par-
cheggio riservato ai dipendenti 
della RSA San Valentino parte del 
piazzale delle ex scuole medie, in 
modo tale da liberare i parcheggi 
attualmente utilizzati a beneficio 
della comunità e degli utenti dell’ex 
ospedale.

•	 Verificare assieme all’Amministra-
zione Comunale la possibilità di 
dare esecuzione al lascito Sordeau;

•	 Formazione continua e specialistica 
per i dipendenti al fine di persegui-
re la logica del miglioramento con-
tinuo e di elevato livello qualitativo 
necessario per i residenti della no-
stra struttura e per il benessere degli 
stessi operatori.

Il Consiglio di Amministrazione ha inol-
tre previsto di reinserire alcune offerte 
di servizi ai residenti, tra cui la Pet The-
rapy, il supporto psicologico, il soggior-
no marino.
Oltre agli appuntamenti settimanali, la 
Santa Messa ogni domenica alle ore 9, 
la lettura dei quotidiani, il caffè dibatti-
to e molte altre attività realizzate dagli 
animatori e dai volontari, vi sono alcuni 
importanti appuntamenti annuali: il 14 
febbraio, il nostro patrono, organizzia-

mo il torneo di briscola con la parteci-
pazione di altre R.S.A. del Trentino e, 
quest’anno, la partecipazione dei dott. 
Clown di Trento; in primavera il CdA ha 
intenzione di riprendere l’iniziativa “Por-
te Aperte” un appuntamento volto a far 
conoscere la nostra Azienda e promuo-
vere la comunicazione e lo scambio 
con la comunità locale, coinvolgendo 
associazioni, scuole, cittadini attraverso 
attività di carattere culturare, animativo 
e di altro genere; in concomitanza con 
la ricorrenza della sagra patronale di 
Levico organizziamo la “Cena d’estate 
in famiglia” un’iniziativa molto apprez-
zata rivolta ai residenti e famigliari che 
trascorrono un paio d’ore con ottima 
cucina di nostri cuochi e buona musica; 
un’occasione di incontro tra loro con il 
personale, i volontari, il CdA e i rappre-
sentanti delle Istituzioni. La prima do-
menica dell’Avvento abbiamo il “mer-
catino solidale dell’avvento” che offre i 
lavori realizzati dai residenti in collabo-
razione con i volontari e famigliari. Du-
rante tutto l’anno ed in particolare nel 
periodo natalizio vi sono diversi appun-
tamenti realizzati grazie alle associazioni 
del Paese, la banda cittadina, il gruppo 
alpini, i gruppo pensionali, il Coro Cima 
Vezzena, il Coro San Pio X e molti altri 
cori del trenino. Questi appuntamenti 
sono molto importanti per i nostri Re-
sidenti, affinchè possano trascorrere al-
cune ore di serenità e allegria in buona 
compagnia. 

È già da qualche anno che il giornale del comune “Levi-
co Terme Notizie” ospita i nostri articoli dandoci l’op-

portunità di farci conoscere come parte integrante della 
Comunità levicense. Noi del Centro don Ziglio (già Pic-
cola Opera) vorremmo approfittare di questo spazio per 
ringraziare pubblicamente e indistintamente tutti coloro 
che con la loro opera di volontariato hanno contribuito ad 
animare nelle varie occasioni con giochi, musica, balli ed 
esibizioni varie le nostre feste.
Un’opera preziosa e insostituibile, molto apprezzata dai 
nostri ragazzi, che ha permesso loro di intrecciare relazio-
ni significative con persone esterne al Centro.
Il gruppo Gaia sempre disponibile, i ballerini, i cantanti, 
i musicisti e gli attori hanno “rotto” la nostra quotidianità 
regalandoci pomeriggi all’insegna della spensieratezza e 
allegria.
Un grazie particolare a tutti loro per l’impegno e la genui-
nità delle loro gesta. 



TT
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FAI – FONDO AMBIENTE ITALIANO 

Il FAI – Fondo Ambiente Italiano – 
fondazione senza scopo di lucro, na-

sce nel 1975 con l’obiettivo di tutelare, 
conservare e valorizzare il patrimonio 
d’arte, natura e il paesaggio italiano. 
In particolare, il FAI intende educa-
re e sensibilizzare la collettività, ed in 
particolare i giovani, alla conoscenza, 
al rispetto e alla cura dell’arte e della 
natura, vigilando ed intervenendo atti-
vamente sul territorio in difesa dei beni 
culturali e del paesaggio a rischio.
Il settore Scuola Educazione del FAI 
coinvolge ogni anno migliaia di inse-
gnanti e studenti in progetti di educa-
zione all’ambiente e al nostro patri-
monio storico-artistico. Nel corso del 
corrente anno scolastico, su invito della 
signora Anna Moratelli, volontaria del 
FAI, le classi quinte della Scuola Prima-
ria dell’Istituto Comprensivo di Levico 
sono state coinvolte nel progetto “Mat-
tinate FAI per le scuole – una visita a 
misura di studente”: ogni classe è stata 
guidata dagli insegnanti ad organizza-
re un’uscita didattica sul territorio per 
conoscere ed apprezzare i tesori della 
propria città, scegliendo liberamente 
un’opera di valore storico od artistico, 
ricercandone la storia, consultando la 
documentazione esistente in biblioteca 
Comunale o in Internet  e illustrandola 
sul posto a compagni e genitori in qua-
lità di “Apprendisti Ciceroni”.
Il giorno 27 novembre 2014 le varie 
quinte si sono recate all’appuntamento 
con il Progetto FAI, dove hanno illu-
strato a compagni, genitori e presenti, 
rispettivamente:
•	 Classe Quinta A : i vecchi edifici 

scolastici
•	 Classe Quinta B : la tomba romana
•	 Classe Quinta C : la Chiesa parroc-

chiale
•	 Classe Quinta D : La Torre Belvede-

re
I presenti hanno avuto modo così di 
scoprire particolari non sempre noti a 
tutti sulla  nostra città e di apprezzare 

l’impegno e la serietà 
con cui tutti i ragaz-
zi delle classi quinte 
hanno partecipato 
all’attività di ricerca e 
di relazione.
A documentazione dell’intera attività, i 
ragazzi hanno poi svolto un componi-
mento illustrando le fasi del loro lavoro 
e tutto quanto hanno appreso nel corso 
del progetto.
Samuel Paoli, quinta C, scrive:
Già l’anno scorso, a giugno, la signora 
Anna Moratelli ci aveva invitati a par-
tecipare quest’anno al Progetto FAI, che 
significa “Fondo Ambiente Italiano”. Tut-
te le Quinte avevano accettato l’invito e 
avevano scelto un monumento storico: 
la scelta della nostra Quinta C  è stata 
quella della Chiesa Parrocchiale di Levi-
co Terme.
Questo progetto consisteva nel fare una 
ricerca sul monumento storico scelto e 
poi di illustrarla ai compagni delle altre 
classi. In classe ci siamo divisi in grup-
petti di ricerca, così ogni gruppo aveva 
un argomento in particolare da trattare: 
la storia della Chiesa, gli altari, le vetrate, 
l’organo, il campanile…
Io e Simone abbiamo ricercato notizie sul 
campanile. E’ stato emozionante scoprire 
quanta storia ha un monumento così bel-
lo e così imponente!
Una volta a Levico c’era una chiesa 
molto più piccola di quella odierna, ma 
verso la metà del 19° secolo il paese vide 
aumentare notevolmente la popolazione. 
Allora decisero di costruirne una nuova, 
ma altri volevano ingrandire quella vec-
chia.  Alcuni invece volevano costruirla 
nuova nella zona della ferrovia… insom-
ma passarono 20 anni a discutere se far-
la o no e dove farla.
Poi nel 1870 Monsignor Domenico Ca-
proni, parroco di Levico, convinse il po-
polo a costruire una nuova chiesa, più 
grande e spostata un po’ indietro rispetto 
a quella allora esistente. Nel 1870 comin-
ciarono a scavare per fare le fondamenta 

e nel 1872 posero solennemente la prima 
pietra. La Chiesa fu finita nel 1877 e ven-
ne poi benedetta dal Vescovo di Trento.
Il campanile attuale è quello della chiesa 
vecchia, che venne però poi rimaneg-
giato e sopraelevato parecchie volte. La 
cella campanaria è decorata da un pog-
gioletto di marmo: all’interno ci sono sei 
campane nuove, dato che quelle originali 
durante la prima guerra mondiale ven-
nero sequestrate dall’Impero Asburgico 
per la costruzione di cannoni.
All’interno della Chiesa ci sono bellissime 
vetrate che lasciano passare piccoli raggi 
di luce colorata.
L’altare maggiore è il più grande di tutta 
la chiesa; è sostenuto da molte colonne. 
Ai lati ci sono le statue di San Vittore e 
Corona, mentre in centro c’è un grande 
crocifisso con ai lati Maria e San Giovan-
ni. Dietro all’altare maggiore c’è l’organo 
che ha 2500 canne di ottima lega e 32 
registri.
L’altare di San Vittore e Corona è il vec-
chio altare maggiore della vecchia chie-
sa.
In fondo alla chiesa c’è l’arcosolio, che 
sopra ha uno splendido mosaico del 
Buon Pastore ; sotto c’è la tomba, di mar-
mo striato di Carrara, di Monsignor Do-
menico Caproni.
Alla fine della nostra presentazione la si-
gnora Anna Moratelli ci ha fatto i compli-
menti per il nostro lavoro di ricerca e per 
la nostra illustrazione; poi ha consegnato 
ad ognuno di noi il diploma e il tesserino 
di “Apprendista Cicerone”.
Questo progetto è stato bellissimo, anche 
perché sono andato a casa di Simone per 
fare la ricerca e dopo abbiamo anche 
giocato. 

La classe dei piccoli 
“Ciceroni” della VC di Levico

Istituto Comprensivo 
Levico
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I bambini mangiano più volentieri 
quello che conoscono o quello che 

è cucinato da chi conoscono. A scuola 
non sarebbe facile coinvolgere i bam-
bini nella preparazione del cibo ma è 
stato possibile offrire ai nostri alunni 
più piccoli un simpatico percorso per 
stabilire un rapporto di fiducia e fami-
gliarizzare con la cuoca e l’ambiente 
della cucina. Nel mese di ottobre gli 
alunni delle classi prime della Scuola 
Primaria di Levico Terme, accom-
pagnati dalle loro insegnanti, hanno 
visitato la cucina e preso parte ad un 
laboratorio sensoriale per il ricono-
scimento delle qualità di frutta e ver-

dura. La scuola è da 
sempre un luogo dove 
l’attenzione per il cibo 
è privilegiata. L’ali-
mentazione riveste un 
ruolo fondamentale 
nella vita di ognuno, 
in particolare in quel-
la dei bambini poiché 
proporre una sana e 
adeguata alimentazio-
ne da piccoli significa educare i bimbi 
ad un giusto stile di vita. Il progetto è 
stato reso possibile grazie alla collabo-
razione della “Risto3” che ha messo a 
disposizione il suo personale: la cuoca 

Milena, che da anni lavora nella no-
stra scuola, e i dietisti, che hanno gui-
dato i bambini nel percorso. 

Le insegnanti delle classi prime 

A SCUOLA CUCINANO PER ME 

L’Associazione Nazionale Città 
dell’Olio composta da circa tre-

centocinquanta Enti pubblici territo-
riali, da più di venti anni promuove la 
cultura e la conoscenza dell’olio extra 
vergine a più livelli nei confronti di di-
versi soggetti in relazione alle buone 
abitudini alimentari di una sana ali-
mentazione. 
Da 12 anni realizza, in collaborazione 
con il Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali un programma educa-
tivo dedicato ai bambini delle scuole 
primarie denominato Bimboil, che ha 
visto il coinvolgimento di molti bambi-
ni in tutta Italia con azioni didattiche 
e di conoscenza delle peculiarità olivi-
cole italiane in stretta relazione alla va-
lorizzazione delle produzioni del loro 
territorio di origine.
Nel corrente anno scolastico la Scuo-
la Primaria di Levico ha aderito con 
nove classi alla XIII Edizione di BIM-
BOIL. Il tema del concorso è 
“Le fiabe del cibo e dell’olio”. 
I bambini delle scuole che si 
sono iscritti al Concorso, con 
la collaborazione dei loro 
insegnanti dovranno reinter-
pretare e riscrivere una fiaba 
sul cibo e sull’olio, tratta dal-
la tradizione regionale italia-
na o dalle tradizioni dei paesi 
produttori di olio presenti ad 
EXPO 2015, L’obiettivo del 

XIII EDIZIONE DI BIMBOIL

Concorso, infatti, è stimolarli nell’ap-
profondire la conoscenza e l’esperien-
za dell’utilizzo dei prodotti locali con 
particolare attenzione all’olio extraver-
gine di oliva prodotto in Italia ma an-
che facilitarli nel confronto con cultu-
re e tradizioni di altri Paesi del mondo.
All’interno del programma educativo, 
nel mese di novembre 2014, gli alunni 
delle classi coinvolte si sono recati ad 
Arco e a Riva per vedere le fasi del-
la lavorazione dell’oliva. E’ proprio in 
quella punta del Garda trentino con 
un contesto climatico e ambientale 
unico che i bambini hanno visto fin 
dove si spinge la coltivazione dell’o-
lio. Anche nella loro regione l’olivo ha 
trovato, tra gli aspri profili rocciosi e la 
dolcezza del clima mitigato dal lago di 
Garda, un habitat felice. 

  Milena Penner

IN RICORDO 
DELLA COLLEGA 
PROF.SSA ANNA 
ACCARDI

Il giorno 17 dicembre 2014 alle 
ore 10.30 presso la Scuola Se-
condaria di Primo Grado dell’Ic 
di Levico Terme si è svolta una 
semplice ma commovente ce-
rimonia per l’intitolazione di un 
laboratorio didattico alla memo-
ria della collega Prof.ssa Anna 
Accardi. Erano presenti il marito 
Signor Dario Carnielli, il Sindaco 
Sartori, la Dirigente Scolastica, 
dott.ssa Daniela Fruet e i nume-
rosi colleghi che hanno condiviso 
con Anna tanti anni di lavoro e di 
amicizia. 
La Dirigente Scolastica ha ricor-
dato Anna, la sua tenacia, il suo 
attaccamento alla scuola e la forza 
che ci ha saputo trasmettere con 
la sua forza di volontà e il suo co-
raggio. 



TT
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Almeno per un giorno, chi di soli-
to si immagina la scuola come 

un luogo dove i ragazzi stanno seduti 
dietro i loro banchi ad ascoltare lezioni 
più o meno seriose tenute da professori 
ingessati (anche nel significato lettera-
le di “sporchi di gesso” ;-D ), beh... ha 
dovuto ricredersi! Quel giorno è stato il 
19 dicembre scorso, quando la scuola 
media di Levico ha spalancato le porte 
per ospitare una vera e propria sfida a 
colpi di esperimenti scientifici! Sì, avete 
letto bene, ma potete stare tranquilli: 
tutto a posto, la scuola è ancora in pie-
di, studenti e professori hanno ripreso 
il normale svolgimento delle lezioni an-
che se forse... qualcosa è cambiato!
TYSC 2015 è l’acronimo di Trentino 
Young Scientist Challange 2015: una 
competizione di esperimenti e proget-
ti scientifici che approda per la prima 

TUTTI SCIENZIATI! OPEN DAY PER IL TYSC 2015!!
volta in Trentino in via sperimentale e 
vede l’adesione di soli tre Istituti Com-
prensivi, tra cui appunto il nostro oltre 
a Trento 2 (Cognola) e Trento 5 (scuole 
medie Bresadola). Questa manifesta-
zione, una vera festa delle scienze, è 
stata organizzata da Trento Rise con 
la collaborazione di partners impor-
tanti come l’Università degli studi di 
Trento e il Muse. Trento Rise ha avuto 
anche il gravoso compito di costituire 
la giuria di esperti incaricati di valuta-
re con meticolosa cura tutti i progetti 
presentati dai ragazzi selezionando così 
le idee migliori. E tra i 54 esperimenti 
presentati a Levico ben 13 hanno sapu-
to convincere gli esperti. Questi affron-
teranno la fase provinciale il prossimo 
19 marzo a partire dalle14:30 al Muse. 
Anche in quell’occasione sarà presente 
una giuria che avrà, ancora una volta, 

il difficile compito di scegliere chi, tra 
tutti i partecipanti, andrà a concorrere 
per la fase nazionale. In linea con gli 
obiettivi del TYSC 2015, nella rosa dei 
giurati presenti al Muse si potrà anno-
verare anche la presenza dell’ing. Luca 
Arighi della ditta Adige, a sottolinea-
re quanto sia importante instaurare e 
mantenere un saldo legame tra scuo-
la e territorio. Tra le mission di questa 
iniziativa c’è infatti anche il desiderio 
di offrire nuove opportunità e legami 
con le realtà imprenditoriali locali, oltre 
a stimolare la curiosità e puntare sulla 
creatività che i giovani naturalmente 
dimostrano in ambito scientifico, tec-
nologico e sociale, senza trascurare ov-
viamente l’apprendimento, come dice 
il vero motto della competizione: “IM-
PARARE FACENDO” e, aggiungiamo, 
divertendosi! 

Eccoci arrivati alle fasi finali del Pro-
getto “Emas entra in classe”. Ve-

diamo un po’ di spiegare cosa è stato, 
in concreto e in questo primo anno di 
realizzazione, questo Progetto nelle sue 
linee essenziali. Il Progetto ha avuto 
come finalità la Registrazione EMAS 
per l’Istituto Comprensivo di Levi-
co Terme, attraverso la definizione e 
l’applicazione di un Sistema di Gestione 
Ambientale (secondo il nuovo Regola-
mento CE 1221/2009 EMAS III) ai Plessi 
scolastici che fanno parte dell’Istituto 
ovvero la Scuola Primaria di Levico 
Terme, la Scuola Secondaria di Primo 
Grado di Levico Terme, la Scuola Pri-
maria di Caldonazzo, la Scuola Primaria 
di Tenna, la Scuola Primaria di Calce-
ranica al Lago per complessivi 1.137 
studenti frequentanti l’anno scolastico 
2014/2015.  Il Sistema di Gestione Am-
bientale è stato implementato seguendo 
due filoni: il primo relativo all’approccio 
tradizionale e imprescindibile del Rego-
lamento EMAS, ovvero la verifica del-
la conformità normativa e il secondo, 
sempre legato al Regolamento EMAS, 
ma più orientato al coinvolgimento e 

IL PROGETTO “EMAS ENTRA IN CLASSE” IN DIRITTURA DI ARRIVO!
alla partecipazione degli attori che non 
sono stati solo gli oltre mille studenti che 
ogni giorno frequentano l’Istituto, ma 
anche il corpo docente e non docente 
e, non da ultimo, i genitori degli alunni. 
Sono stati progettati percorsi didattici 
volti ad approfondire le tematiche am-
bientali: questi percorsi hanno trovato 
spunto dalle diversi fasi previste per la 
Registrazione EMAS e sono stati orien-
tati, soprattutto, alla sensibilizzazione 
dei ragazzi e delle loro famiglie con lo 
scopo di favorire scelte consapevoli 
e di stimolare stili di vita più attenti al 
risparmio e alla cura e alla sostenibilità 
dell’ambiente.  Nella logica del miglio-
ramento continuo sono stati individuati 
alcuni principi generali di azione come: 
potenziare e migliorare l’offerta forma-
tiva, anche promuovendo attività per 
gli studenti, curricolari e non, finalizzate 
ad accrescere la consapevolezza e l’e-
ducazione ambientale e a far conoscere 
meglio l’ambiente, diffondendo la cul-
tura dello sviluppo sostenibile, definire 
interventi di miglioramento della gestio-
ne dei rifiuti nei diversi plessi dell’Istituto 
Comprensivo, definire interventi di mi-

glioramento per ridurre i consumi idrici, 
elettrici e di calore termico per il riscal-
damento, privilegiare la scelta di tecno-
logie e prodotti eco-compatibili per le 
attività proprie dell’Istituto, promuovere 
forme di mobilità alternativa nel percor-
so casa-scuola, coinvolgere le famiglie, 
le Amministrazioni locali, le associazioni 
locali e altri soggetti del territorio su te-
matiche ambientali attraverso incontri e 
sviluppando progetti formativi comuni. 
A conclusione di tutto il Progetto verrà 
bandito uno specifico concorso a pre-
mi inerente la sostenibilità ambientale. 
EMAS è stato quindi il veicolo privile-
giato per far parlare di ambiente, per 
trovare un filo conduttore nelle diverse 
discipline didattiche, per veicolare mes-
saggi forti in tema di tutela ambientale. 
Si è trattato di un progetto ambizioso e 
innovativo, poiché è stato il primo caso 
a livello provinciale e nazionale di un Si-
stema di Gestione Ambientale applicato 
a Scuole primarie e secondarie di pri-
mo grado ed è stato anche un progetto 
che ha coinvolto uno tra i gli Istituti più 
grandi per numero di alunni a livello 
provinciale. 
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APPRENDISTA CICERONE

Giovedì 27 novembre 2014, in 
occasione delle Mattinate Fai 

per le scuole, noi bambini delle classi 
V A e V D, in qualità di Apprendisti 
Ciceroni, abbiamo guidato genitori, 
nonni e compagni alla scoperta della 
Torre Belvedere e delle vecchie scuo-
le elementari. La prima tappa è stata 
la Torre. Insieme a noi c’erano anche 
Anna Moratelli, volontaria del F. A. 
I. e la Dirigente Scolastica Daniela 
Fruet.
Anna, prima della nostra presentazio-
ne, ha spiegato alle persone presenti 
cos’è il F. A. I. e di cosa si occupa, poi 
ci ha dato la parola.
Noi studenti di V D abbiamo illustrato 
la nostra ricerca raccontando la storia 
della Torre, com’era fatta e quali lavo-
ri di ristrutturazione sono stati esegui-
ti per riportarla al suo splendore.
Poi ci siamo recati alle ex scuole ele-
mentari, bene scelto dalla V A.
Prima dell’esposizione della ricerca 
fatta dai nostri compagni, siamo po-

tuti entrare nell’edificio, che attual-
mente ospita alcuni uffici comunali e 
la Scuola Musicale, e visitare quelle 
che quattro anni fa erano state le no-
stre aule. Noi ragazzi di quinta siamo 
gli ultimi alunni della scuola primaria 
ad aver frequentato la scuola anche 
nel vecchio edificio. È stato emozio-
nante.
La ricerca fatta sulle vecchie scuole 
elementari ci ha portato nel periodo 

in cui sono state costruite e ci ha fatto 
capire come sono cambiati i tempi da 
allora.
Terminata la presentazione abbiamo 
ringraziato le persone che ci hanno 
seguito e ascoltato e siamo ritornati a 
scuola, in via della Pace.
È stata davvero un’esperienza fanta-
stica! 

Gli alunni della V D di Levico

SEMPRE IN SALUTE, MA IN PARTICOLARE IL MARTEDÌ!

La Scuola è luogo di incontro e di 
relazioni, è una realtà complessa 

in continuo divenire e rispecchia le 
trasformazioni della società.
La corresponsabilità educativa è quin-
di punto d’arrivo e di partenza del pro-
getto educativo elaborato dal nostro 
Istituto con la collaborazione di tutti e 
coordinato dalla nostra Dirigente pro-
fessoressa Daniela Fruet..  
Dallo scorso anno l’I.C. di Levico fa 
parte dell’Alleanza delle Scuole  che 
promuovono salute. La partecipazio-
ne orienta l’azione della scuola ver-
so comuni itinerari di crescita che si 
avvalgono dei contributi provenienti 
dalla varie istituzioni coinvolte: Scuo-
la, Provincia, APSS … 
Un ampliamento dell’offerta , tenuto 
conto delle esigenze, del contesto so-
cio culturale e dei bisogni dei nostri 
utenti sono proprio i “Martedì della 
Salute”. 
Si sollecitano in questo modo genitori, 
insegnanti e personale non docente 
a partecipare in prima persona alla 
vita della Scuola. Le problematiche 
discusse in tali serate sono reali, tan-

gibili, connesse con la crescita dei figli/
alunni e con il procedere quotidiano 
dei ritmi d’apprendimento e di strut-
turazione della personalità dei ragazzi.
Nel corso degli ultimi due anni, il se-
condo martedì di ogni mese ha visto 
l’approfondimento di numerosi ar-
gomenti, dalla panoramica sulle dro-
ghe consumate, a come imparare a 
riconoscere le emozioni piuttosto che 
riflettere sull’uso-abuso di farmaci. Ab-
biamo anche parlato di alimentazione 
e di qualche patologia come il diabete 
in età pediatrica e adolescenziale o di 
malattie virali. 
Nelle varie serate numerosi sono stati 
gli specialisti i professionisti o i volon-
tari che di volta in volta hanno contri-
buito alla realizzazione degli incontri. 
Preziosa è stata la loro collaborazione, 
a loro vanno i nostri ringraziamenti.
Il secondo martedì del mese di mar-
zo il nostro Istituto collaborerà con 
la Biblioteca comunale per realizzare 
il prossimo appuntamento che sarà 
aperto a tutta la cittadinanza “Segreti 
e proprietà delle conifere, le virtù del-
le resine (Larice, Abeti, Pino Mugo, 

Pino Cembro).  Come dare sollievo al 
dolore con l’aiuto della natura a cura 
di Margherita Decarli, presso la nostra 
sala riunioni ad ore 17.30.
La Scuola Primaria partecipa al pro-
gramma  “Frutta nelle Scuole” con l’o-
biettivo, tra l’altro, di fare approfondi-
re ai bambini le loro conoscenze sulle 
qualità della frutta e sui benefici legati 
al suo consumo. 
Numerose sono le attività che preve-
dono la partecipazione delle varie Isti-
tuzioni del territorio come la Comuni-
tà di Valle per realizzare attività quali la 
colazione a Scuola. 
La collaborazione con il territorio è 
elemento necessario perché l’Istitu-
zione Scuola sia sentita propria dalla 
Comunità nella quale è inserita ed è 
questo lo spirito con cui si svolgono 
collaborazioni e progetti come quelli 
organizzati con il Gruppo Interistitu-
zionale. 



Ho avuto l’idea del foto contest per 
coinvolgere, in maniera attiva, i 

fun della pagina Levico Terme città da 
amare presente su Facebook e poter 
interagire con tutti coloro che vedono 
nella nostra città non solo un bellissi-
mo luogo dove venire in vacanza, ma 
anche un posto dove viverci. Le foto-
grafie che hanno partecipato all’inizia-
tiva sono state ben 141 e sono state 

CONCORSO FACEBOOK 
I LOVE LEVICO

pubblicate dall’11 fino al 31 gennaio 
per essere votate con i “mi piace”. 
Questa la classifica finale: 
1° Camping Due Laghi che vince la 
maglietta I love levico  (91 mi piace)
2° Lorena Dalmaso che vince il berret-
to con I love levico  (89 mi piace)
3° Laura Marchetti che vince il porta-
chiavi con I love levico  (85 mi piace)
È stata un’esperienza entusiasmante 

che mi ha permesso di essere in con-
tatto con fun da tutta Italia, oltre ai re-
sidenti.  Per quanto riguarda il futuro 
ho in programma di organizzare altri 
foto contest, magari a tema. 
La pagina “Levico Terme città da ama-
re” è molto seguita anche all’estero, 
perfino in Australia.  
 Marta Prandel

1. Camping due laghi

7. Damiano Baccetti

8 Laura Marchetti

2. Lorena Dalmaso

3. Laura Marchetti

4. Giacomoni Alberto

6. Elena Zamuner

9 Laura Marchetti

10 Laura Marchetti

5. Manuela Borghesi
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PIANO GIOVANI 
DI ZONA

Nell’estate 2015 verranno ripropo-
sti i tirocini formativi per i ragaz-

zi tra i 16 ed i 19 anni, che durante il 
2014 hanno coinvolto istituzioni pub-
bliche e private dei quattro comuni 
della zona Laghi Valsugana. Nel 2014 
erano stati 30 i ragazzi che con il pro-
getto LavOra avevano potuto svolgere 
4 settimane di tirocinio retribuito. Nel 
2015 il bando, che verrà pubblicato a 
inizio giugno, prevederà la partecipa-
zione di 50 ragazzi a percorsi di tiro-
cinio di 4 settimane ciascuno per un 
compenso di 70 euro a settimana. L’i-
niziativa, promossa in collaborazione 
con l’Agenzia del Lavoro, coinvolgerà 
nel 2015 altre ulteriori realtà socio-e-
conomiche. Gli altri sette progetti del 
Piano giovani zona Laghi Valsugana 
2015 sono stati approvati dal Tavolo in 
gennaio e sono in corso di visione ed 
approvazione da parte della Provin-
cia. Il budget per le politiche giovanili 
della zona per il 2015 si aggira attor-
no ai 45mila euro, nel 2014 era stato 
di  64mila euro. Il Tavolo ha deciso di 
convogliare maggiori risorse verso il 
progetto di tirocinio lavorativo estivo, 
per complessivi 16mila 600 euro.
Oltre ai progetti consolidati dello 
sportello, la promozione del Piano e 
“Lascia un’impronta”, progetto bien-
nale in collaborazione con l’Istituto 
comprensivo di Levico, vi sono nuove 
iniziative progettuali promosse dall’O-
pera Armida Barelli e dall’Oratorio di 
Tenna. 
Le Barelli presenteranno un progetto 
biennale dal titolo “Chi ben comincia 
è alla metà... dell’Opera!”: i ragaz-
zi della scuola intervisteranno realtà 
economiche, sociali, sanitarie, istitu-
zionali, culturali e giovanili del terri-
torio producendo filmati ed elaborati. 
Un modo per far conoscere i ragazzi 
delle Barelli sul territorio e viceversa. 
Anche l’Oratorio di Tenna ha in can-
tiere un progetto biennale, dal titolo 

“Animiamo la comunità”. I ragazzi fa-
ranno dei corsi di giocoleria, anima-
zione di feste, cucina. Ci sarà anche 
un laboratorio per la realizzazione di 
drinks analcoolici in collaborazione 
con l’Istituto alberghiero di Levico. 
L’alberghiero di Levico, sempre ri-
manendo in tema alcool, affronterà 
il tema del divertimento senza sballo. 
La cooperativa Rainbow presenterà 
“Zero alcol drink... 100% happy”, quat-
tro laboratori durante il mese di mag-
gio coinvolgendo anche bar e giovani 
di Levico, Caldonazzo, Calceranica e 
Tenna per incentivare il consumo di 
cocktail analcoolici. Verrà preparato 
anche un calendario del 2016 con le 
ricette dei drink inventati durante il 
progetto. 
L’associazione Amaranto, dopo l’e-
sperienza 2014 con la “Ri-creazione di 
un libro”, quattro serate di reinterpre-
tazione di testi in musica ed immagi-
ni, nel 2015 si rivolgerà agli aspiranti 
scrittori. “Sono, dunque scrivo” sarà 
un percorso con l’obiettivo della pub-
blicazione di un libro scritto a più mani 
e di un cortometraggio sul web che 
aiuterà la promozione del testo.
Ultimo progetto 2015 sarà “Light up”, 
proposto dall’associazione Local-men-
ti, che nel 2014 aveva realizzato un 
orto sinergico a Levico in via Altinate 
e promosso serate dedicate al cambia-
mento climatico ed alla questione del 
picco del petrolio. “Light up” sarà de-
dicato alle energie rinnovabili, in parti-
colare quella solare, all’incentivazione 
dell’economia locale ed al riciclo e 
riuso di oggetti. Verranno organizzate 
delle specifiche conferenze e dei labo-
ratori per il riuso e riciclo intelligente 
e creativo, con la creazione di una 
“biblioteca degli oggetti”. Infine ci sa-
ranno dei corsi di cucina vegana per 
creare consapevolezza sulle tematiche 
dell’autoproduzione e della sostenibi-
lità.

Il Piano giovani zona Laghi Valsugana 
parteciperà inoltre alla consueta ini-
ziativa promossa dall’Appm “Fai la tua 
parte” il 6 giugno a Levico.
Per i giovani di Levico, Caldonazzo, 
Calceranica e Tenna c’è la possibilità 
inoltre di partecipare alle iniziative 
promosse a livello provinciale, regio-
nale ed euroregionale, vista la sempre 
maggiore collaborazione delle politi-
che giovanili trentine con le iniziati-
ve omologhe in Alto Adige e Tirolo. 
Tra il 25 ed il 28 marzo si svolgerà 
tra Riva del Garda, Merano e Stams 
la quarta edizione del Festival della 
Gioventù dell’Euregio (www.europa-
region.info), per ragazzi fra i 16 e i 19 
anni che si confronteranno sul tema 
“Costruire insieme l’Euregio!”. Dal 15 
al 25 agosto venti ragazzi dal Trenti-
no-Alto Adige fra i 17 ed i 22 anni po-
tranno andare a Rabat a conoscere i 
coetanei marocchini in un progetto di 
scambio dal titolo “Hallo Ciao Maroc”.
Altri progetti provinciali saranno Radio 
Memoriae, la realizzazione di un pro-
gramma radiofonico sui conflitti dimen-
ticati del XX secolo da parte di ragazzi 
fra i 17 e i 19 anni. Infine il percorso 
della memoria nel centenario della Pri-
ma guerra mondiale, che porterà 150 
ragazzi tra il primo ed il 5 maggio nei 
luoghi della deportazione dei profughi 
trentini (Braunau, Mauthausen, Mitter-
ndorf) ed al parlamento austriaco di 
Vienna. Maggiori informazioni sui pro-
getti trentini al sito www.politichegiova-
nili.provincia.tn.it. Per rimanere aggior-
nati sullo stato dei progetti della zona 
Laghi Valsugana cliccate “mi piace” su 
www.facebook.com/giovanilaghivalsu-
gana e visitate il blog 
http://laghivalsugana.blogspot.it. 



A soli tre anni dalla nascita dell’a-
zienda, i vini della Cantina Roma-

nese di Levico Terme hanno iniziato 
a ottenere alcuni riconoscimenti di 
alto livello, classificandosi tra i primi 
migliori vini trentini selezionati da Vi-
num, la rivista svizzera considerata più 
autorevole in Europa nel campo della 
critica enologica.
Oltre a costituire un traguardo impor-
tante per i fratelli Andrea e Giorgio 
Romanese, il giudizio positivo espres-
so da Vinum nei confronti del Müller 
Thurgau Laetitia conferma la vocazio-
nalità della Valsugana e in particolare 
di Levico per la coltivazione della vite.
Il successo della cantina levicense può 
infatti essere visto come l’inizio di una 
rinascita della viticoltura locale, che 
fino ad appena un secolo fa era una 
notevole risorsa economica del terri-
torio. L’esposizione ottimale dei pendii 
e il microclima generato dai laghi di 
Levico e Caldonazzo rendono l’alta 
Valsugana una cornice ideale per la 
produzione di uve a bacca bianca, 
come dimostrano le varietà Chardon-
nay e Müller Thurgau, già presenti a 
Levico.
Dopo la Grande Guerra, l’annessione 
del Trentino al Regno d’Italia rappre-

sentò un brutto colpo per la domanda 
di uva, che subì un crollo in seguito 
all’interruzione degli scambi commer-
ciali con l’Impero Austroungarico. La 
cosiddetta “viticoltura eroica”, che in 
passato ha permesso alla Valsugana di 
eccellere nel settore viticolo, rischia 
oggi di cadere nell’oblio, vanificando 
gli sforzi eccezionali che hanno ac-
compagnato la costruzione dei terraz-

CANTINA ROMANESE
TORNA OLTRALPE IL VINO DI LEVICO

zamenti tuttora visibili lungo le sponde 
del lago e sopra l’abitato di Levico.
È stato proprio il fascino del lago, inol-
tre, a suggerire ai fratelli Romanese l’i-
dea dell’affinamento subacqueo dello 
Spumante LAGORAI metodo classico, 
un’iniziativa di grande originalità che 
attribuisce alla cantina di Levico il me-
rito di aver saputo infondere nuova 
linfa alla viticoltura del territorio. 
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Di barbe e capelli Bruno Fraizin-
gher ne ha davvero tagliati tanti. 

E, in  43 anni di lavoro, si può ben dire 
che ne ha viste di tutti i colori. Dall’i-
nizio degli anni ’70 ha sempre fatto il 
barbiere. Ma da qualche mese ha pas-
sato la mano. Ed alla vigilia dell’ultimo 
Natale, con un brindisi con gli amici 
ed i clienti più affezionati, si è messo 
tutto alle spalle. E da quest’anno, nello 
storico negozio nella centralissima via 
Marconi, c’è Luigi, un ragazzo di origi-
ni siciliane di Canezza di Pergine. Clas-
se 1956, appena finita la terza media il 
giovane Bruno inizia subito a lavorare. 
“E per quattro anni – ci racconta – ho 
fatto da apprendista al barbiere Gianni 
Moschen nel suo negozio in via Dante, 
proprio di fronte all’Hotel Imperial”. 
Per imparare il mestiere, per un anno 
va anche a Trento. “Un giovane pul-
minista, avanti e indietro, fino al nego-
zio Guariso in via San Pietro e, per un 
periodo, anche da Pino Marmo in via 
Belenzani”. Tra Trento e Levico Bruno 
impara l’arte e tutti i trucchi del me-
stiere. Qualche stagione estiva dal bar-
biere Moschen e per un anno e mezzo 
frequenta anche un corso di aggior-
namento in via Chini a Trento. “Ogni 
lunedì pomeriggio – ricorda – per un 
paio di ore di lezione. E dovevamo 
portarci dietro anche la testa! Ogni 

volta un amico, un parente o un cono-
scente su cui lavorare e fare pratica. 
A cui facevo anche i capelli gratis!”. 
Poi, dal 3 marzo del 1977 decide di 
fare il grande salto, rilevando l’attivi-
tà in via Marconi 5 da Bruno Agostini. 
“Ricordo ancora quegli anni. Final-
mente potevo mettere in pratica tutto 
quello che avevo imparato. La licenza 
per aprire l’attività mi è stata rilasciata 
da Luciano Decarli, allora sindaco di 
Levico”. Da 37 anni il suo negozio è 
stato un osservatorio privilegiato del-
la vita sociale, ricreativa e politica del 
paese. A pochi passi dal comune, in 
pieno centro storico. “Da quando ho 
iniziato la società è cambiata molto. I 
tempi della barba e capelli sono finiti 
da tempo, ci sono le mode ora che la 
fanno da padrone. Un tempo c’erano 
i capelli lunghi, ora c’è di tutto e di 
più!”. In via Marconi arrivano da tutta 
la Valsugana per farsi tagliare i capelli. 
Tanti clienti affezionati, sia da Trento 
che da Grigno ma anche da tutta la 
zona dei laghi. E molti di loro si sono 
affezionati all’amico-barbiere. Tra i 
clienti di Bruno, oltre a tanti turisti che 
ogni estate soggiornano a Levico, c’è 
stato il famoso Mago Zurlì quando ve-
niva in città per presentare una serata 
o una selezione dello Zecchino d’Oro. 
Anche il giudice Carlo Palermo. Ora le 

giornate di Bruno Fraizingher sono del 
tutto diverse. A 59 anni si dedica alla 
moglie Marta, ai figli ed ai suoi hobby: 
la montagna (è stato vicepresidente 
della Sat levicense ed ancora  socio 
del soccorso alpino), le uscite in bici e 
la lettura. Dopo aver pettinato e sbar-
bato diverse generazioni di levicensi 
e valsuganotti (sia dell’Alta che della 
Bassa) ora Bruno si gode la meritata 
pensione. Dal 9 gennaio il nuovo bar-
biere di via Marconi si chiama Luigi. “E’ 
un bravo ragazzo – conclude Bruno 
– e sa fare davvero bene il suo 
mestiere”. 

IL RITRATTO
BRUNO FRAIZINGHER 
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Il 2014 è stato l’anno più caldo (a pari 
merito col 2000) da quando abbia-

mo rilevazioni a Levico Terme, ovve-
ro dal 1939. E’ stato anche il secondo 
anno più piovoso da quando abbiamo 
rilevazioni, in questo caso dal 1921.
Il dicembre 2014 chiude con una me-
dia delle minime superiore allo zero, 
ovvero con +0,3°C, solo il dicembre 
1960 fece registrare una media delle 
minime più elevata con +0,6°C. La me-
dia storica delle minime per dicembre 
è di -2,9°C quindi stiamo parlando per 
il dicembre 2014 di minime superiori di 
3,2°C alla media. Dicembre ha quindi 
confermato l’andamento del 2014, un 
anno “caldo”.
La temperatura media annua è stata di 
+12,4°C a fronte di una temperatura 
media di +10,8°C, quindi 1,6°C sopra 

2014: UN ANNO DI METEO 
A LEVICO TERME

ANNO 2014 MEDIA DAL 1939
Media delle minime +7,2°C +5,5°C
Media delle massime +17,5°C +16,2°C
Media annuale +12,4°C +10,8°C
Minima annua -7,1°C
Massima annua +34,5° C
Precipitazioni  mm 1.742,4 mm 1.049,2
Giorni di pioggia 133 91
di cui giorni nevosi 10
Neve caduta 76 cm.
Giorni con permanenza neve al suolo 30
Lago di Levico: temperatura minima acqua di superficie +5,0°C
Lago di Levico: temperatura massima acqua di superficie +23,8°C

media. Nel 2013 la media annua si era 
fermata a +11,3°C.
Gli anni più freddi furono il 1956 con 
+9,1°C di media ed il 1978 ed il 1980 
con +9,3°C.
La media annua delle minime è stata 
pari a +7,2°C, superiore di 1,7°C alla 
media storica di +5,5°C, mentre la me-
dia annua delle temperature massime 
con +17,5°C è stata superiore di 1,3°C 
alla media storica di +16,2°C.
I valori estremi dell’anno sono stati 
-7,1°C e +34,5°C, l’escursione termica 
annuale è stata pari quindi a 41,6°C.
Il grafico allegato mostra l’andamento 
della temperatura media annua negli 
ultimi 76 anni, la linea di tendenza mo-
stra inequivocabilmente come il trend 
della temperatura sia in costante au-
mento.

Oltre che in dicembre, durante l’anno 
sono stati battuti diversi “record” di cal-
do.
OTTOBRE: con una temperatura me-
dia di +14,1°C è stato il più caldo di 
sempre (media storica +11,7°C).
NOVEMBRE: con una temperatura 
media di + 9,1 è stato il più caldo di 
sempre (media storica +5,5°C) .
Per quanto riguarda i giorni di gelo 
(giorni con temperatura uguale o infe-
riore a 0°C) sono stati solo 58 (per dare 
un termine di paragone nel 2013 sono 
stati 97, nel 2012 e nel 2011 sono stati 
108).
E le precipitazioni come sono “an-
date”? Il 2014 è stato sopra media 
del 66%.
Nel corso del 2014 sono caduti 1.742,4 
mm in 133 giorni piovosi, la media 

TT
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storica, in questo caso dal 1921, è di 
1049,2 mm e 91 giorni piovosi, ci sono 
stati ben 44 giorni piovosi in più della 
media.
Mese più piovoso è stato novembre 
con 340,2 mm e ben 16 giorni piovosi.
Febbraio con 242,6 mm e 19 giorni 
piovosi è stato il febbraio più piovoso 
di sempre.
Luglio con 254,2 mm e 15 giorni piovo-
si è stato il luglio più piovoso di sempre.
Neve
Nel corso del 2014 a Levico Terme 
sono caduti 76 cm di neve in 10 giorni 
nevosi.
I giorni con permanenza di neve al 
suolo nel 2014 sono stati solamente 30. 
Nel 2013 erano invece caduti 211 cm 
di neve in 24 giorni nevosi, mentre i 
giorni con permanenza di neve al suolo 
erano stati 66.
Temperatura acqua lago di Levico
Curiosità sulla temperatura di superficie 
dell’acqua del lago di Levico (profondi-
tà rilevazione 40 cm) che è oscillata tra 
i +5,0°C del 7 febbraio ai +23,8°C del 4 
agosto. Decisamente “calda” per il pe-
riodo invernale dove solitamente l’ac-
qua ghiaccia e particolarmente fredda 
in quello estivo dove molto spesso su-
pera i 28°C (quest’anno contraddistinto 
da molti giorni piovosi...)  .

Monitoraggio “Frost Hollow” di 
Busa Verle
Anche nel corso del 2014 è prosegui-
to il monitoraggio delle temperature 
del sito freddo della “frost hollow” di 
Busa Verle a quota 1432 metri sull’Alto-
piano di Vezzena, rilevazioni effettuate 
nell’ambito del Progetto Doline e Siti 
Freddi di Meteo Triveneto (progetto 
che nel 2013 aveva portato a registrare 
sulle Pale di San Martino, la tempera-
tura  più bassa mai registrata prima in 
Italia,  -49,6°C).
A Busa Verle il 29/01/2014 si è rilevata 
una temperatura minima di -25,7°C (il 
record per il sito risale al 03/02/2012 
quando la colonnina scese fino a 
-31,6°C).  
Interessanti anche le variazioni di tem-
peratura rilevate in questo sito, il pome-
riggio del 23 febbraio 2014 la tempera-
tura è diminuita di 13,5°C in 60 minuti, 
mentre il pomeriggio del 24/02/14 la 
temperatura è diminuita di 7,5°C in soli 
15 minuti, il 14/03/2013 alle ore 9.30 di 
mattina la temperatura è aumentata di 
19,7°C in soli 60 minuti.
Il monitoraggio sta proseguendo anche 
nel 2015, il giorno 31/01/2015 è stata 
rilevata una minima di -25,0°C. 
Curiosità: 
a) L’ultimo giorno del 2014 ha fatto 

segnare una giornata di ghiaccio 
(giorno in cui la temperatura non 
sale al di sopra di 0,0°C), la secon-
da dell’anno dopo il 27/12 (giorna-
ta nevosa) e la minima più bassa 
dell’anno con -7,1°C (peraltro una 
minima non particolarmente bassa, 
ancora a conferma della “mitezza” 
del 2014). 

b) La stazione meteo della Fondazio-
ne Edmund Mach il 31 gennaio ha 
registrato una minima di -10,6°C, 
dobbiamo tornare al 13 dicembre 
2012 per trovare una temperatu-
ra più bassa, -10,7°C in quel caso, 
come dire che abbiamo dovuto at-
tendere più di due anni per vedere 
nuovamente una temperatura infe-
riore ai -10°C (ricordo che il valore 
più basso per questa stazione è un 
-17,7°C registrato il 1° marzo 2005.)

Ulteriori informazioni e statistiche sul 
sito www.meteolevicoterme.it  

Meteo Levico Terme
Giampaolo Rizzonelli

Elaborazioni di Giampaolo Rizzonelli 
su dati forniti anche da Istituto Agra-
rio San Michele all’Adige e Provincia 
Autonoma di Trento
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TRA LE STRADE DI LEVICO: 
GIOVANNI PRATI E DIEGO VALERI

di Marina Pojan

Giovanni Prati nacque a Campo-
maggiore nel 1818, anche se 

preferiva dire a Dasindo (frazione di 
Comano Terme) dove c’era la casa del 
padre, e morì a Roma nel 1884. Le sue 
ceneri furono trasportate a Dasindo 
nel 1923.
Dopo aver frequentato il liceo a Tren-
to, liceo che gli venne intitolato nel 
1919, studiò giurisprudenza a Padova 
dedicandosi fin da subito alla poesia. 
Si sposò nel 1834 con Elisa Bassi che 
morì quattro anni dopo, secondo le 
malelingue, per le continue infedeltà 
del marito. Convinto sostenitore del-
la casa Sabauda legò le sue vicende 
pubbliche al destino della casata di 
cui, tra l’altro, fu insigne storiografo. 
All’indomani dell’unità d’Italia fu no-
minato senatore e nel 1871 direttore 
dell’Istituto superiore di Magistero. 
Autore oggi poco studiato,  godette 
in gioventù di notevole fama soprat-
tutto per essere riuscito, con il suo 
poemetto Edmengarda (pubblicato 
nel 1841) a raggiungere livelli formali 
alquanto elevati.  Sono, tuttavia, se-
condo i critici le ultime due raccolte 
poetiche  Psiche e Iside a raccogliere il 
meglio della produzione del poeta. In 
queste, infatti, Giovanni Prati superò il 
sentimentalismo eccessivo dell’ultimo 
romanticismo per abbandonarsi a una 
vena più autentica.
Diego Valeri, cittadino onorario di Le-
vico Terme, nacque a Piove di Sacco 

il 25 gennaio 1887. Era il più 
piccolo di tre fratelli di quat-

tordici e sedici anni più 
vecchi di lui. Legatissimo 
alla mamma e ai fratelli, 
soffrì moltissimo quando 
il fratello Ugo, pittore in-
compreso di animo dolce 

e sensibile, si suicidò. Era 
stato proprio quest’ultimo 

a trasmettergli l’amore per 
l’arte, la natura e la bellezza dei 

paesaggi su cui amava soffermarsi an-
che nelle lunghe passeggiate levicensi. 
Dopo aver frequentato il liceo classico 
a Padova, si iscrisse a Lettere conse-
guendo la laurea a soli 21 anni. Do-
cente prima nei licei e successivamen-
te all’Università, socialista convinto fu 
escluso, durante il regime fascista, dai 
concorsi pubblici e fu costretto a la-
sciare l’Italia. Quando Mussolini fu ar-
restato nel 1943 fu chiamato a dirigere 
il Gazzettino di Venezia che per qua-
rantacinque giorni divenne il simbolo 
del giornalismo libero e antifascista. 
Dopo l’otto settembre fu costretto in 
esilio in Svizzera insieme ad Amintore 
Fanfani e ai fratelli Risi. Al termine del-

la guerra rientrò in Italia dove divenne 
professore di Letteratura francese a 
Padova. Gli anni Sessanta furono gli 
anni di massimo riconoscimento tanto 
che nel 1967 vinse il premio Viareggio. 
Si spense lontano dalla sua amatissima 
Venezia, a Roma, nel 1967.
Fu uomo e poeta sempre coerente 
con se stesso, capace di di libertà e 
autonomia. Fu ed è considerato un 
poeta popolare nel senso più alto del 
termine. Egli sosteneva che non era 
necessario trasformare e confondere 
l’ordine naturale delle cose ma bensì 
di sentirle, viverle. Uomo di poche pa-
role, non amava raccontare molto di 
sé, ma non ebbe mai timore di mostra-
re i propri sentimenti anche attraverso 
i suoi scritti.
Per chi vuol saperne di più: AAVV Gio-
vanni Prati in Poesia italiana. Il Nove-
cento. Garzanti ed.; Antologia della po-
esia italiana vol. III Einaudi ed., 1999;
www.diegovaleri.it sito ufficiale del 
poeta; Storia della letteratura italiana, 
il Novecento volume X,; Garzanti ed.; in 
Studi Novecenteschi C. Tenuta, Valeri 
uno e trino: sulla prosa di Diego Valeri 
p. 323 e segg. 
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Nasce a Selva di Levico il 20 
febbraio 1873. Dotato 

per lo studio, frequenta a 
Trento l’imperialregio Li-
ceo-Ginnasio; dopo gli 
studi superiori frequen-
ta l’università a Milano, 
dove si laurea in lettere 
presso l’Accademia scien-
tifico-letteraria. Tornato 
in Trentino, intraprende la 
carriera di professore di lette-
re italiane e latine presso il liceo 
di cui era stato studente, quello che 
nel dopoguerra diverrà il liceo clas-
sico Giovanni Prati; vi insegnerà per 
oltre 40 anni. Al contempo collabora 
attivamente con molte riviste cultura-
li  e si impegna attivamente nella vita 
pubblica trentina, tanto che, durante 
la prima guerra mondiale, viene so-
spettato di sentimenti irredentistici e 
perciò internato nel campo austriaco 
di Katzenau, da cui uscirà solo alla fine 
del conflitto.
I suoi interessi culturali si incentrano 
in particolare sullo studio e la diffusio-
ne della storia locale trentina, passio-
ne che lo porta ad essere tra i fonda-
tori della Società di Studi Trentini per 
la Venezia Tridentina, di cui in seguito 
diviene anche presidente, e collabo-
ratore assiduo della neonata rivista di 
Studi Trentini di scienze storiche. Nel 
1951 viene accolto tra i soci della pre-
stigiosa Accademia roveretana degli 
Agiati, mentre nel 1959 Cetto viene 
nominato Direttore della Biblioteca 
comunale di Trento. Muore a Trento 
il 31 dicembre 1963: fatto curioso e 
un po’ ironico per uno storico della 
sua puntigliosità, i memoriali in suo 
ricordo della società di Studi Storici 
riportano come data di morte il 31 di-
cembre 1963, mentre la lapide posta 

in suo onore da parte del comune di 
Levico nel 1977 data come giorno del 
decesso il primo gennaio 1964.
La sua fama di storico attento alle fon-
ti e ai documenti d’archivio gli viene 
soprattutto dalle moltissime pubblica-
zioni di argomento trentino (più di 50) 
che ha dato alle stampe nel corso della 
sua lunga carriera di storico. Bastereb-
be qui ricordare due testi che, a set-
tant’anni di distanza dalla loro prima 
pubblicazione, costituiscono ancora 
un’importante fonte di studio e spunti 
di indagine e che collocano a buon di-
ritto Adolfo Cetto nel panorama della 
storiografia italiana: si tratta di Castel 
Selva e Levico nella storia del Prin-
cipato vescovile di Trento: indagini 
e memorie (Saturnia, Trento 1952) e 
la monografia storica La biblioteca 
comunale di Trento nel centenario 
della sua apertura (Firenze: Olschki, 
1956). Importante per Levico soprat-
tutto il primo saggio, che costituisce 
un’opera di importanza capitale per 
comprendere la nascita e lo sviluppo 
del castello di Selva e il suo influsso 
sulla comunità che gli giace attorno. 

PER LE STRADE DI SELVA:
ADOLFO CETTO

di Francesco Filippi

A partire da questo numero iniziamo una rubrica, un 
viaggio sul territorio per conoscere le tantissime vie 
presenti sia a Levico che nelle diverse frazioni. Dietro 
ad un nome e cognome e/o una località c’è quasi sem-
pre una storia da raccontare, un personaggio da cono-
scere e, perchè no, anche da far conoscere. E’ quello 
che vogliamo fare e, ovviamente, buona lettura!

Un libro dalla profondità indagativa 
e dalla mole documentale tuttora in-
superate e, cosa rara per un saggio di 
questa profondità, scritto con una pro-
sa piacevole e avvincente. Nel 1979 il 
comune di Levico decide di proporre 
una ristampa anastatica del volume, 
iniziativa davvero meritevole che ha 
dato il giusto onore ad un concittadi-
no di cui-lo si ricorda qui incidental-
mente- nel 2023 ricorre il 150esimo 
anniversario della nascita.

Bibliografia sulla vita
G. Coppola, A. Passerini, G. Zandonati 
(a cura di), „Un secolo di vita dell‘Acca-
demia degli Agiati (1901-2000)“, Acca-
demia roveretana degli Agiati, Rove-
reto (TN) 2003, vol.2.
G. E. Ferrari, Adolfo Cetto. «Lettere ve-
nete», n. 9/12 (gen.-dic. 1963), p. 194-
195. 
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L’ACQUA ARSENICALE FERRUGINOSA 
DELLE TERME DI LEVICO

Nel periodo che andava fra la se-
conda metà del 1700 e la prima 

metà del 1800 si era sviluppata nella 
Mitteleuropa un’attività termale basa-
ta sulle virtù terapeutiche di diverse 
fonti le cui acque venivano raccolte 
nei serbatoi delle varie stazioni attor-
no alle quali venivano costruiti presti-
giosi edifici dotati di ogni comfort.
Lo stabilimento termale (“Kurort”), 
presidiato da illustri clinici idrologi, 
diveniva meta di persone soprattutto 
benestanti che si sottoponevano alle 
cure idroterapiche traendone spesso 
notevoli benefici in termini di pieno 
godimento dello stato di salute: nasce-
va quindi, accanto al trattamento con 
l’acqua delle diverse patologie soprat-
tutto dermatologiche e reumatiche, il 
primo embrione di quello che viene 
oggi definito “wellness” ovvero “stato 
di benessere”.
Le stazioni di Baden, Gastein ed Ischl 
venivano frequentate dagli Asburgo, 
da Mozart, Schubert e Beethoven e 
vennero prese a modello ideale per 
analoghe iniziative che sorgevano 
laddove esisteva la disponibilità di 
fonti d’acqua.
Anche Levico, che apparteneva 
all’epoca all’impero austro-ungarico, 
poteva disporre di due sorgenti che 
sgorgavano in alta quota, dal monte 
Fronte,  sulle pendici a nord della cit-

tadina, una dalla grotta di S.Domeni-
co, contenente dosi elevate di arseni-
co e ferro (acqua “forte”), l’altra dalla 
grotta dell’ocra, caratterizzata dalla 
presenza di diversi elettroliti ma scar-
sa di arsenico (acqua “debole”).
Nel 1800 Levico era un paese fondato 
essenzialmente su un’economia agri-
colo-silvo-pastorale. Nella seconda 
metà del secolo si sviluppò una gra-
vissima crisi occupazionale che de-
terminò un importante fenomeno di 
emigrazione: il numero degli abitanti 
si ridusse da 6250 nel 1869 a 5651 nel 
1980. In questo contesto di depressio-
ne economica la scoperta delle capa-
cità terapeutiche delle acque termali 
promosse lo sviluppo di un “turismo 
curativo” di grande interesse.
I primi medici che studiarono le ap-
plicazioni delle acque di Levico fu-
rono l’igienista  Soresina di Milano 
ed il Primario Medico di Milano De 
Cristoforis che nel 1869 osservarono 
alcune inspiegabili guarigioni (scab-
bia, artriti, reumatismi) con uso “em-
pirico” dell’acqua sia per ingestione 
orale che per balneoterapia. A segui-
to delle loro scoperte venne realiz-
zato nel 1804 un primo rudimentale 
stabilimento termale a Vetriolo, vicino 
alle sorgenti, con un sempre maggior 
utilizzo da parte dei pazienti tanto che 
nel 1833 si raggiunse la cifra record di 

3000 bagni.
Gli ambienti medico-scientifici au-
striaci e mitteleuropei aumentavano 
la loro attenzione verso le terme levi-
censi tanto che nel 1857 il governo di 
Vienna affidava al dott. Preiss, clinico 
insigne,  una  ricerca sulle acque ar-
senicali-ferruginose che portava alle 
seguenti conclusioni: “Le acque ar-
senicali-ferruginose di Vetriolo appar-
tengono alle più rare e sono dotate di 
un grande valore terapeutico”.
Sospinta dall’esito della ricerca l’im-
prenditoria locale si mobilita ed il 
giorno 11 marzo 1860  viene costituita 
la Società Balneare di Levico (azio-
nisti il Comune e privati) alla quale il 
Comune stesso concede in concessio-
ne le fonti. Nello stesso anno la società 
acquista un vasto terreno ad ovest 
dove viene poi eretto lo stabilimento 
termale in un solo anno con costru-
zione di acquedotto in legno di pino 
che conduce la preziosa acqua  da Ve-
triolo a Levico. La società promosse 
anche l’imbottigliamento dell’acqua  
che veniva smerciata sia in Europa 
che in America: si arrivò al numero 
strabiliante di vendita, nell’anno 1891,  
di 199.200 bottiglie di acqua “forte” e 
133.500 di “leggera”. 
 Nel 1894 l’Imperatore asburgico con 
proprio decreto eleva Levico al rango 
di “città” (Stadtgemeinde”) a ricono-
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scimento dell’accresciuto prestigio 
legato allo sviluppo del termalismo e 
del turismo internazionale ad esso col-
legato. Nello stesso anno compare a 
Levico un finanziere ed imprenditore  
prussiano, Giulio Adriano Pollacsek, 
con il chiaro intento di occuparsi dello 
sviluppo delle attività termali e della 
loro gestione. Dopo un anno di tratta-
tive il Comune di Levico affida la ge-
stione dell’intero compendio termale 
alla società presieduta dal Pollacsek 
che si impegna ad un affitto annuo di 
21.000 fiorini (la società locale Balne-
are ne versava 142!!) per un periodo 
di 40 anni a decorrere dal 1 gennaio 
1900 con promessa di un investimen-
to di 200.000 fiorini in 3 anni per la re-
alizzazione di nuove prestigiose strut-
ture alberghiere termali fra le quali 
l’attuale Imperial Grand Hotel con an-
nesso parco in un’area di circa 20 etta-
ri. L’albergo ed il parco sarebbero stati 
collegati attraverso un maestoso viale 
alberato di faggi con la stazione della 
neo-costruita ferrovia della Valsugana 
che costituiva il nuovo collegamento 
fra la Mitteleuropa e l’Adriatico.
Le vicende del ventesimo secolo 
avrebbero portato ad una attività ter-
male molto importante, pur fra alterne 
vicende caratterizzate anche dai due 
eventi bellici della prima metà del se-
colo, transitata per alcuni decenni ad 
una gestione pubblica da parte della 
Provincia Autonoma di Trento sino 
all’attuale gestione privata stabilita da 
apposita legge provinciale.
La peculiarità terapeutica dell’acqua 
forte sembra essere legata prevalente-
mente all’arsenico ed alla sua azione 
antiossidante ed antiflogistica; il ferro 
esplica un’azione terapeutica solo sul-
le anemie sideropeniche. 
L’impiego per somministrazione ora-
le, un tempo assai florido, è stato di 
fatto eliminato anche in seguito alle 
normative che stabiliscono una soglia 
invalicabile di contenuto in arsenico 
per uso idropinico.
L’arsenico, sostanza tossica se sommi-
nistrata ad alte dosi e per lunghi pe-
riodi di tempo, determina, a dosaggi 
contenuti (“farmacologici”), un’azio-
ne frenate sui processi ossidativi espli-
cando in particolare un potente effet-
to antiinfiammatorio. 
L’azione sulle citocromo-ossidasi spo-
sta il metabolismo verso una direzio-
ne anabolizzante: per questo motivo 

le acque di Levico 
esplicavano un ef-
fetto formidabile 
nella cura dell’i-
pertiroidismo (ma-
lattia di Basedow) 
attraverso un’azio-
ne antagonizzante 
rispetto all’ormone 
prodotto dalla ti-
roide.
Studi condotti sul-
le acque di Levico 
hanno documen-
tato una efficacia clinica mediante la 
somministrazione dell’acqua arseni-
cale-ferruginosa nelle varie modalità 
(balneoterapia, aerosol, irrigazioni, 
fangoterapia) in diverse patologie 
come i disturbi d’ansia, soprattutto 
sulla componente eretistica  per l’ef-
fetto sedativo sul sistema nervoso, le 
patologie reumatiche, dermatologi-
che, otorinolaringoiatriche, gineco-
logiche per la potente azione antiflo-
gistica per applicazione diretta, nelle 
varie forme, dell’acqua arsenicale sul-
le diverse mucose e sulla cute.
In tempi recenti, su iniziativa del comi-
tato scientifico delle Terme di Levico e 
Vetriolo, sono stati compiuti numerosi 
lavori pubblicati su riviste internazio-
nali “impact factor” a testimonianza 
dell’efficacia delle acque nelle diverse 
patologie.
Di particolare interesse gli studi com-
piuti alcuni anni fa da una equipe di 
neuropsichiatri dell’Università di Pisa 
(Pfanner, Masi et al.) che hanno do-
cumentato l’efficacia della balneote-
rapia con acqua forte sulle sindromi 
ansiose.
In campo dermatologico l’equipe del-
la cattedra di Dermatologia dell’Uni-
versità di Pavia, diretta da G. Borroni, 
ha documentato, con esami istologici 
condotti prima e dopo la balneotera-
pia con acqua di Levico-Vetriolo, l’ef-
ficacia del trattamento termale sulla 
psoriasi di entità lieve-media (Inter-
national Journal of Immunophatology 
and Pharmacology).
L’equipe della Cattedra di Otorinola-
ringoiatria dell’Università di Padova, 
diretta da  A.Staffieri,  ha pubblicato 
alcuni lavori di fondamentale impor-
tanza sugli effetti benefici dell’acqua 
arsenicale di Levico somministrata 
mediante irrigazioni nasali o aerosol: 
se ne è dimostrata l’efficacia nelle rini-

ti croniche e dei fumatori (American 
Journal of Otolaryngogy), nelle rino-
sinusiti in relazione ad una riduzione 
della resistenza respiratoria nasale 
e ad un incremento della clearance 
mucociliare (Acta Otolaryngologica) 
e nella guarigione delle ferite succes-
sive a chirurgia endoscopica per rino-
sinusiti croniche (American Journal 
of Otolaryngogy).
Di grande interesse le pubblicazioni 
in campo reumatologico, condotte 
dall’equipe della unità operativa di 
reumatologia dell’Università di Sie-
na e coordinate da A.Fioravanti, 
che hanno documentato l’efficacia 
dell’acqua arsenicale di Levico sulla 
osteoartrite del ginocchio (Rheuma-
tol Int) e la capacità della stessa acqua 
arsenicale di inibire gli effetti negativi 
dell’interleukina-1b sulla produzio-
ne dell’ossido nitrico e sull’apoptosi 
cellulare, mediante lo studio sui con-
drociti umani nei pazienti con osteo-
artrite (Journal of Biological Regula-
tors&Homeostatic Agents).
L’acqua arsenicale ferruginosa che 
sgorga dalle fonti di Vetriolo si è quin-
di affermata nel corso degli anni, dal 
diciannovesimo secolo sino ad oggi, 
come importante presidio terapeuti-
co grazie alla sua potente azione an-
tiinfiammatoria ed antiossidante alla 
quale ricorrono un sempre crescen-
te numero di pazienti provenienti da 
tutte le ragioni d’Italia e da numerosi 
paesi europei. 

dottore
Carlo Stefenelli
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TTTerritorio

STA PER INIZIARE LA STAGIONE 
ALLE TERME DI LEVICO

Come da tradizione il 27 aprile ria-
pre a Levico la stagione termale.

Qui il termalismo vanta una solida e 
antica tradizione che affonda le radici 
nella storia e nella leggenda: da oltre 
150 anni infatti, ci prendiamo cura del-
la vostra salute e del vostro benessere 
grazie ad una risorsa naturale unica 
in Italia e rara in Europa, l’Acqua 
Forte di Vetriolo. Dalle molteplici 
qualità terapeutiche e curative, l’ac-
qua termale viene utilizzata da oltre 
cent’anni per trattare: patologie artro-
reumatiche, malattie delle vie respira-
torie, molto comuni nei bambini, ma-
lattie dermatologiche, come eczemi 
e psoriasi, e affezioni ginecologiche. 
L’Acqua Forte trova inoltre indicazio-
ne terapeutica anche nelle problema-
tiche legate allo stress, all’ansia e all’i-
pertiroidismo.
Le Terme di Levico e Vetriolo sono 
convenzionate con il Sistema Sa-
nitario Nazionale e consentono l’ac-
cesso ai trattamenti con ricetta medi-
ca, pagando esclusivamente il ticket. A 
pagamento è possibile inoltre effettua-
re terapie complementari che aiutano 
a migliorare l’equilibrio psico-fisico: 
fisioterapia, kinesiterapia, massotera-
pia, riabilitazione motoria, massaggi e 
trattamenti beauty.

EVENTI E NOVITÀ
Sabato 9 maggio si terrà l’“OPEN 
DAY BAMBINI ALLE TERME”, uno 
speciale Porte Aperte al palazzo delle 
Terme, che permetterà ai più piccoli e 
alle loro famiglie di conoscere da vi-
cino le proposte salute loro dedicate. 
Un programma di animazione per av-
vicinare i più piccoli al concetto di ac-
qua termale, attraverso giochi, favole 
e tanto divertimento.

PREMIO FEDELTÀ: Vieni a fare il se-
condo ciclo di cure, conviene! Chi effet-
tuerà un ciclo di cure termali entro il 30 
giugno, potrà usufruire, in autunno, di 
uno sconto del 75% sulle cure inalatorie 
e del 20% su fanghi, bagni e massaggi!

NOVITÀ 2015: 
IL POLIAMBULATORIO
Il crescente ruolo delle Terme di Levi-
co e Vetriolo nella cura e nella preven-
zione sarà assicurato nel 2015 dall’i-
naugurazione di un Poliambulatorio 
con l’attivazione dei servizi specialistici 
di otorinolarigoiatria, cardiologia, an-
giologia, dermatologia, psicoterapia, 
ginecologia e medicina fisica e della 
riabilitazione. 
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David Bosa 
è cono-

sciuto anche 
a Levico.  A 
23 anni vanta 
già un curri-
culum di tutto 
rispetto. Una 
carriera, la 
sua, davvero 

tutta da raccontare. Nato il 28 aprile del 
1992, a soli 18 mesi David mette sotto i 
piedi i suoi primi pattini ed a soli 6 anni 
era già impegnato nelle sue prime gare 
di velocità sul ghiaccio. Il ghiaccio, per 
così dire, lo rompe con la società di Per-
gine con cui vince il Trofeo Topolino. 
Poi approda al Circolo Pattinatori Pinè 
dove comincia a farsi notare anche a 
livello nazionale. In pochi anni arriva-
no diversi titoli italiani nelle categorie 
giovanili ed i primi successi nella Cop-

DAVID BOSA UNA CARRIERA DA RACCONTARE  
pa del Mondo. Le gare che preferisce 
sono quelle sui 500 e 1.000 metri: sulla 
distanza più breve il suo record perso-
nale è di 35”28 ottenuto il 15 novem-
bre 2013 a Salte Lake City Usa) mentre 
sul chilometro da fermo ha fermato il 
cronometro sul tempo di 1’10”81 il 20 
gennaio del 2013 a Calgary in Canada. 
In questi ultimi due anni David Bosa ha 
conquistato un 13° ed un 16° alle prove 
di Coppa del Mondo nel 2013 a Berli-
no, un 17° ed un 19° a Salt Lake City. Ha 
fatto parte della spedizione azzurra alle 
Olimpiadi invernali del 2014 a Sochi, in 
Giappone, correndo il 10 febbraio sui 
500 metri. Ha finito la sua gara al 31° 
posto, a 1”97 dalla vetta e dal vincitore 
l’olandese Michel Mulder. Nello stesso 
anno ha anche gareggiato al campio-
nati mondiali sprint a Nagano, in Giap-
pone, chiudendo al 20° posto: nel suo 
personale palmares anche un sesto 

posto ai campionati mondiali juniores 
del 2011 a Seinajoki in Finlandia, mani-
festazione in cui si è classificato settimo 
nella prova a squadre. Dall’11 al 21 di-
cembre del 2013 ha partecipato anche 
alle Universiadi che si sono disputate 
in Trentino gareggiando sull’anello di 
Baselga di Pinè. Nel corso del 2014 
David Bosa, oltre alla partecipazione 
ai 27° Giochi Olimpici in Russia, è stato 
impegnato in diverse gare sull’anello 
di Insell (Germania), nei campionati 
italiani sprinti dell’1-2 marzo a Basel-
ga di Pinè e ad Heerenveen (Olanda). 
L’atleta levicense si è cimentato anche 
sulla distanza dei 1.500 metri (migliore 
tempo 1,51”75 ottenuto a Calgary nel 
marzo del 2012) e 3.000 metri ferman-
do il cronometro sul tempo di 4’13”89 a 
Collalbo nel gennaio dello stesso anno. 
David Bosa è in forza al Gruppo Sporti-
vo Fiamme Oro di Moena. 

PULCINO D’ORO CITTÀ DI LEVICO TERME

Sabato 13 e domenica 14 giugno, presso il centro sportivo comunale, si svolgerà la 1° edizione del torneo “Pulcino 
d’Oro Città di Levico Terme”, organizzato dalla locale società di calcio dell’Us Levico Terme. Una manifestazione a ca-

rattere nazionale, aperta a 32 squadre, che premia il lavoro svolto dalla società in questi anni riguardo al settore giovanile. 
Nella stagione in corso sono 188 i ragazzi fidelizzati. Saranno realizzati otto campi da gioco con fondo in erba naturale per 
un numero complessivo di persone, stimate, presenti nel fine settimana, tra dirigenti, giocatori, genitori e familiari al seguito  
superiore alle mille unità. 




